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L'opera scientinca di Enri¬ 
co Fermi, che una morte pre¬ 
matura Ua in questi giorni 
interrotto e concluso, sarà 
senza alcun dubbio oggetto di 
ammirato stùdio nei secoli a 
venire, come avviene per le 
opere che rappresentano uno 
dei fondamenti di una intera 
epoca scientifica. Crediamo 
però che anche la mente che 
l’ha creata, la personalità del 
ricercatore al di là della im¬ 
personalità del risultato, «o- 
sfìtuirauno argomento di tL 
cerca c dì studio quando già 
da tempo sarà spenta la eco 
delle celebrazioni nei giorni 
della sua scomparsa. Il senso 
che la misura ordinaria del¬ 
l’ingegno fosse superata, che 
vi fosse nella sua intelligenza 
quel «salto di qualità > che è 
legittimo chiamare genio: que- 
■sta sensazione Enrico Fermi 
l’ha data, neU’una o nell’al¬ 
tra forma, tanto a coloro che 
hanno avuto con lui consue¬ 
tudine di collaborazione scien- 
iifica, quanto a quelli che lo 
hanno semplicemente ascolta¬ 
to e seguito in un corso di le-! 
/ioni o di conferenze. Era la 
.sensazione di trovarsi di fron¬ 
te alla intelligenza allo stato 
puro, ad un uomo che fo.sse 
unto in una mente lucidissima 
e perfettamente funzionante. 
Qualcosa che affascinava, e 
insieme sgomentava: quasi il 
simbolo della < scienza pu¬ 
ra a, fuori della storia, dellq 
lotte e det sentimenti, al dì 
là della misura deU’uomo. 

Proprio ad Enrico Fermi, 
invece, è toccato in sorte di 
legare la sua opera di puro 
scienziato ad una di quelle 
.'.coperte che oltrepassano la 
pura sc'cnza, che divengono 
nccossariaittettie un prohleina 
di ttttti e di cia.scuno. che im¬ 
pegnano i sentimenti e gli 
ideali e le strutture e il modo 
di essere della società degli 
uomini; la utilizzazione della 
'•energia atomica». Non più 
Fincspcrto e incauto appren¬ 
dista-stregone della vecchia 
leggenda, ma il mago stesso 
f-lto ha scrutato c compreso i 
nrofondi segreti della natura, 
non è sfato capace di domina¬ 
re le forze scatenate. Le sco- 
perte di una mente scientifi¬ 
ca pura hanno sollevato pro¬ 
blemi di fronte ai quali la 
scienza pura è impotente: i 
problemi della pace e della 
guerra, il problema dei lim>- 
ti del potere di ogni nazioni* 
dì fronte a fatti e possibilità 
che possono decidere della vi¬ 
ta di tutte le nazioni, il pro¬ 
blema del possesso economico 
individuale, di gruppo, o ad¬ 
dirittura di Sfato di energie 
naturali, il cui impiego supera 
gli individui, i gruppi, gli 
Stati. Le scoperte di una men¬ 
te scieutifìca pura hanno ri¬ 
messo in discussione la legit¬ 
timità «fessa di una « «cien/a 
pura >. fuori della storia, del¬ 
le lotte e dei sentimenti, al di 
là della misura deiruomo. Sot¬ 
to questa luce, Enrico Fermi, 
questo lucido c imperturbabi¬ 
le genio, ci appare storica¬ 
mente come una personalità 
drammatica. Noi non oppia¬ 
mo se e quanto questo dram¬ 
ma obiettivo sia stato il dram¬ 
ma di un nomo: c ci jnehi- 
niamo pensosi, e consci che, 
certamente, il problema era 
più grande di un uomo. 

A risolvere pienamente il 
problema della utilizzazione 
della energia atomica non ba¬ 
sta il genio individuale, non 
basta Forganizzazione gcien- 
tìfica soltanto; alla sua solu¬ 
zione tatti i cittadini di tutti 
i pae.«i sono chiamati e im¬ 
pegnati. Alla rivoluzione 
scientifica deve «cgnire, e ra¬ 
pidamente, una adegnata mo¬ 
dificazione della organizza¬ 
zione della società umana, dei 
rapporti tra gli Siati, della 
nostra stessa mentalità < pre¬ 
atomica ». Perché la scoperta 
non travolga gli scopritori,' 
occorre che la umanità acqni-| 
sti una vera capacità di usare 
lo strumento che la scienza 
ha costruito: che, di fronte al¬ 
le nuove, immense possibilità, 
si abitui a considerare come 
strumenti primitivi, degni del 
museo etnografico, non solo 
forse una gran parie delle at¬ 
tuali centrali distributrici di 
energia, ma anche quella men¬ 
talità e fjuei metodi che, sem¬ 
pre apportatori di lutti e di 
sciagure, diverrebbero un as¬ 
surdo suicidio collettivo se 
continuas-scro ad essere im¬ 
piegati nelFcra atomica; la 
corsa agli armamenti, il ri¬ 
catto e la intimidazione con la 
minaccia di guerra, la voìoatà 
di dominare il mondo con or¬ 
digni apportatori di distru¬ 
zione, la gnerra. La scompar¬ 
sa di Enrico Fermi non ci in¬ 
duce soltanto a riflettere sa di 
nna straordinaria mente e sn 
di una eccezionale scoperia 
scientifica: et costringe a me¬ 
ditare più profondamente sui 
problemi che quella scoperta 
ha aperto airnmanità, a rin¬ 
novare nn impegno di pacifica 
lotta per nna pacifica e fe¬ 
conda loro soluzione. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 



MOSCA — L'arrivo del primo ministro della RDt Grotewohl, 
ricevuto aU’aeroporto da Molotov (Tclcfoto) 


NEL CORSO DELLA PRIMA SEDUTA ALLA CONFERENZA DI MOSCA 


Molotov offermo: *1 poosì pocìfict d’Euiopo 


devono odottore misure per lo loro sicureiio 




Essi non possono limitarsi, di fronte alla minaccia costituita dalla rinascita della Wehr- 
macht, alle misure fin qui prese - Il governo italiano ha respinto Vinvito sovietico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA, 29. — Lo otto 
Potenze convenute a Mosca 
su invito del governo sovie- 
tico — Polonia, Cecoslovac¬ 
chia, Ilepubblica democrati¬ 
ca tedesca, Romania, Unghe¬ 
ria, Bulgaria, Albania e Ci¬ 
na, presente in qualità di os¬ 
servatore — hanno deciso 
oggi, per mezzo dei loro de¬ 
legati. riuniti nella capitale 
sovietica, di tenere la confe¬ 
renza proposta dairURSS, 
malgrado la defezione delle 
tre Potenze occidentali e di 
altri Stati europei. Un im¬ 
portantissimo discorso di 
Molotov, che ha proclamato 
l’esigenza di rispondere alla 
rinascita del militarismo te¬ 
desco con misure capaci di 
garantire efiìcaccmente i po¬ 
poli d’Europa contro la mi¬ 
naccia di una nuova aggres- 
.sione, e un altro autorevole 
Intervento del primo mini¬ 
stro polacco. Ciranklevicz« 
che ha portato l’appoggio al 


progetto di sicurezza collet 
tiva per tutti gli Stati eu¬ 
ropei, sottolineando la ne- 
cossità per il suo paese di 
non restare inattivo di fron¬ 
te al risorgere della Wehr- 
inachf, hanno quindi domi¬ 
nato la prima seduta della 
conferenza di Mosca per la 
pace e la sicurezza in Euro¬ 
pa, seduta che si è svolta 
sotto la presidenza dello 
stesso Molotov. 

Il ministro degli esteri so¬ 
vietico aveva fatto il punto 
della situazione nel suo bre¬ 
ve discorso introduttivo, su¬ 
bito dopo aver rivolto calde 
parole di saluto e di ringra¬ 
ziamento ai delegati pre¬ 
senti. 

Accettata da taluni Stati 
— egli aveva notato — la 
proposta sovietica del 13 no¬ 
vembre è stata respinta da 
altri con diversi motivi. Al¬ 
cuni, pur sollevando delle ri¬ 
serve, si sono dichiarati fa¬ 
vorevoli all’idea della sicu¬ 
rezza collettiva e alla con- 


SECCA SCONFITTA DEI FAUTORI DEL RIARMO E DELLA DIVISIONE DELLA GERMANIA 


850 mila voti perduti da Adenauer 
nelle elezioni In Assia e in Baviera 


La D.C. è scesa dal 40 al 31 per cento — I socialdemocratici passano al primo posto 
col 35 per cento dei suffragi — Il Partito comunista migliora ovunque le sue posizioni 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


FRANCOPORTE SUL ME¬ 
NO, 29 — Nelle elezioni re¬ 
gionali tenute ieri in Assia e 
in Baviera la democraz,ia 
cristiana ha perso circa 
850 mila voti, pari a più del 
20V» dei suffragi ottenuti nel¬ 
le consultazioni politiche del 
settembre 1953. In Baviera, 
dove ha perso quasi seicen- 
tomila voti, il partito di Ade¬ 
nauer è sceso dal 47,9 al 38%, 
e in Assia ha visto diminuita 
la sua percentuale dal 33,2 
ai 24,1*/.. 

Un grande successo è sta¬ 
to invece ottenuto dal Partito 
socialdemocratico di Ollen- 
hauer, come conseguenza del¬ 
la battaglia ingaggiata contro 
il riarmo: in Assia questo 
partito è .salito dal 33,7 al 
42,6, e in Baviera dal 23,3 al 
28,1*/., guadagnando comples¬ 
sivamente oltre 370 mila voti. 

Nelle due regioni i comuni¬ 
sti hanno aumentato di oltre 
41 mila i loro suffragi, pas¬ 
sando in Assia dal 2,5 al 3,4%. 

Se Si dà uno sguardo più 
generale ai risultati, ne de¬ 
riva poi che la D.C. è scesa 
nelle due regioni dal 40,5 al 
31,05*/., mentre la socialde¬ 
mocrazia è salita dal 28,5 al 
35.33, affermandosi come il 
più forte partito della Ger¬ 
mania occidentale. 

« Nel complesso — ha det¬ 
to stasera Ollenhauer in un 
primo commento, — si è trat¬ 
tato di un chiaro voto contro 
la politica di Adenauer js e 
nel medesmo senso si sono 
pronunciati i dirigenti comu¬ 
nisti di Francoforte e di Mo¬ 
naco, i quali hanno sottoli¬ 
neato che il Partito comtmi- 
sta è riuscito, malgrado le 
misure repressive e il pro¬ 
cesso di Karisxuhe a raffor¬ 
zare le sue posizioni ed a 
migliorare ovunque i risulta¬ 
ti del settembre dello scorso 
anno. 

La sconfitta delia politica 
di riarmo risulta ancor più 
evidente se si considera che 
il cancelliere, come scriveva 
anche ieri il Weìt di Ambur- 

§ 0, aveva «urgente necessità 
i ottenere in polìtica interna 
una affermazione di pre¬ 
stigio ». 

La particolare legge elet¬ 
torale ha comunque permesso 
alla D.C. di raddoppiare il 
numero dei seggi del nuovo 
Parlamento regionale del- 
TAssia, da dodici a venti- 
quattro, e di ottenere la mag¬ 
gioranza insieme ai liberali 
e al Partito dei profughi. 

In Baviera l’attuale gover¬ 
no, formato da D-C., social 
democratici e profughi, sarà 
quasi certamente sostituito 
da una coalizione fra i d.c. 
e il Partito bavarese, benché 
Qfuesta ultima formazione lo¬ 
cale sia riuscita a triplicare 
i voti dal ’53 solo grazie a 
una intensa campagna contro 
la jMlitica di Bonn, Tanto in 
Assia quanto in Baviera i li- 


, .uo, j»;raiMlc vittoria 

della Opiiosizione in Grecia 


ganao cosi 
nazisti. 

Il relativo successo del par¬ 
tito dei profughi, passato in 
Assia dal 6.4 al 7,7*/» e in 
Baviera dair8,2 al 10.2*/». è 
dovuto alla tenacia con cui 
ha voluto difendere negli ul¬ 
timi mesi gli interessi socia¬ 
li delle categorie danneggia¬ 
te dalla guerra, in polemica 
diretta con la politica eco¬ 
nomica del governo di Bonn, 
di cui pure fa parte. 

Quando si esclude l’ecce¬ 
zione del Partito dei profu¬ 
ghi. bisogna dire che non so¬ 
lo la D.C. ma l’intera coa¬ 
lizione di Bonn esce battuta 
da queste elezioni. 

I socialdemocratici si sono 
concentrati quasi esclusiva- 
mente sulla lotta contro il 
riarmo, riuscendo ad aumen. 
tare i loro voti e il loro pre¬ 
stigio. 

Dojk* le eiezioni in Rena- 
nio. Palatinato e nello Schle- 
swig-HoI.stein, e la mozione 
contro il riarmo, approvata 
dal congres.so dei sindacati, 
a Francoforte sul Meno si è 
avuta cosi una nuova prova 
della crisi in cui si dibatte 
.Adenauer e della impopola¬ 
rità degli accordi di Londra 
e di Parigi. 

II problema più urgente, 
scriverà domani nel suo edi¬ 
toriale l’organo comunista di 
Francoforte, sta ora nel crea¬ 
re in tutto U paese un largo 
fronte unitario delle masse 
lavoratrici, capace di mobi¬ 
litare e di condurre alla lot¬ 
ta i milioni di tedesrhi che 
si oppongono alia politica di 
Bonn. 

SERGIO SEGRE 


Il Fronte nazionale vittorioso 
nelle elezioni cecoslovacche 


PR.AG.A, 29. — S; sono svol¬ 
te ieri in tutta la Cecoslovac¬ 
chia le elezioni della nuova 
.Assemblea nazionale. Il 97.8*'i 
degli eiettori hanno votato e 
favore della coalizione di par¬ 
titi raggruppati nel Fronte na¬ 
zionale. 

Si sono a'vuti 8.482.894 voti 
favorevoli: 34.486 voti annul¬ 
lati e 190.722 voti contrari al¬ 
le li3te del Fronte nazionale. 

L’afnuenra elle urne è stata 
del 99,1 per cento. 


ATENE, 29. — Vn nuovo 
più. grande successo della 
coalizione delle opposizioni 
ha contrassegnato ieri in 
Grecia le votazioni di bal¬ 
lottaggio per le elezioni am¬ 
ministrative 

Fra i principali centri nei 
quali lo coalizione delle oppo¬ 
sizioni ha conquistato le am¬ 
ministrazioni locali si anno¬ 
verano Salonicco, Patrasso, 
La Canea (nelVisola di Cre¬ 
ta) e altre otto località con 
più di diecimila abitanti. 1 
dati ufficiali delle elezioni 
non sono stati ancora resi 
noti, ma informazioni perve¬ 
nute ad Atené affermano che 
« gli elettori hanno votato in 
massa • per i candidati delle 
opposizioni. Le perdite più 
gravi, sempre secondo que¬ 
ste informazioni, sono state 
subite dal partito di gover¬ 
no, il « Raggruppamento el¬ 
lenico * del maresciallo Pa- 
pagos. 


Si può comunque dire sin 
da ora che tutti i priJicipali 
centri urbani della Grecia 
sono stati conquistati dalle 
opposizioni. Il successo più 
significativo era stato ripor¬ 
tato domenica scorsa^ dal 
fronte unito di opposizione 
nella stes.sa Capitale, od Ate¬ 
ne, che ha eletto a suo sin¬ 
daco il generale a riposo 
Pausanias Katsotas. 

Anche al Pìreo era risultato 
eletto il candidato delle op¬ 
posizioni. Sapundkis, come a 
Volos (Kartalis), a Larissa 
(l’ex ministro Agiannis), a 
Kavalla, a butilene, a Gia-\ 
nino, a Preveso, a Verrìa, a 
Edessa, a Lamia, a Tricalal 
ed a Rodi. Fra i centri prin-j 
cipali conquistati ieri dalle ‘ 
opposizioni, il più importan¬ 
te è senza dubbio Salonicco, 
ove è stato eletto sindaco 
l’ex ministro Minas Patri- 
kios, detVEPEK. 


vocazione della conferenza; 
altri — come gli Stati Uniti 
e, con loro, Inghilterra e 
Francia — non soltanto han¬ 
no rifiutato perché quella 
proposta non coincideva con 
i loro piani di politica euro¬ 
pea, ma hanno fatto ogni 
genere di pressione sugli al¬ 
tri, per impedire loro di par¬ 
tecipare al convegno. Con¬ 
statate queste assen'ze, ave¬ 
va aggiunto Molotov, resta 
da decidere sul da farsi. E, 
a nome del governo sovieti¬ 
co, egli ha suggerito che, te¬ 
nendo in considerazione la 
grave situazione creata in 
Europa dai plani di riarmo 
tedesco, la conferenza aves¬ 
se ugualmente luogo con i 
Paesi che vi sono già rap¬ 
presentati, lìbera restando 
per gli altri Stati la possibi¬ 
lità di aderirvi nel futuro 
qualora lo desiderino. 

La proposta è stata pivi 
tardi approvata aU’unanimi- 
tà dopo brevi discorsi di ri¬ 
sposta pronunciati a turno 
dai capi delle diverse dele¬ 
gazioni. 

Ultimata rapidamente la 
scelta delle norme procedu¬ 
rali, la parola è tornata a 
Molotov per il suo interven¬ 
to sili problemi di fondo. 
Nella parte decisiva del suo 
di.scorso egli ha dichiarato: 

« Gli accordi dì Parigi rap¬ 
presentano una tappa ulte¬ 
riore e particolarmente peri¬ 
colosa della preparaz.ione di 
una nuova guerra In Euro¬ 
pa. I nostri popoli .«anno che 
i piani attuai! delle Poten¬ 
ze occidentali imperialLstiche 
esigono non soltanto parti¬ 
colare vigilanza, ma l’ado 
■rione di misure pratiche per 
garantire la sicurezza. Ciò do¬ 
ve ^3crn noto anche agli 
altri popoli d’Europa, o non 
d’Europa soltanto. Poiché 
per Timmediato futuro si 
prepara già la ratifica e l’ap- 
plicazione di questi accordi 
di Parigi, i popoli pacifici- dì 
Europa non po.ssono limitar¬ 
si alle sole misure che han¬ 
no preso sin qui per assicu¬ 
rare la loro difesa. Ciò ri¬ 
guarda innanzitutto gli Sta¬ 
ti rappre.sentati alla no.stra 
conferenza. Ma s’intende che 
ciò concerne anche gli nitri 
Stati p.acìfici, i quali non vo¬ 
gliono farsi complici e suc¬ 
cubi nella preparazione « 
nello scatenamento di una 
nuoA'n guerra in Europa ». 

ffPer garantire la loro si¬ 
curezza — ha proseguito il 
ministro .sovietico — i po¬ 
poli pacifici d’Europa devo¬ 
no cementare le loro for¬ 
ze e accre.«cerle in caso di 
ratifica degli accordi di Pa¬ 
rigi. Per questo è ìndispen- 
.«abiie preparare nel modo 
dovuto l’applicazione di mi¬ 
sure per il^ rafforzamento 
della capacità di difesa, tali 
che rispondano alla situa¬ 
zione presente. Ciò esige da 


parte degli Stali che parte¬ 
cipano all'attuale conferenza 
l’applicazione di misure nel 
campo dell’ organizzazione 
delle loro forze armate e nel 
loro comando, come pure di 
altre misure che possano so¬ 
lidamente proteggere il lavo¬ 
ro pacifico dei nostri popoli, 
garantire l’integrità dei loro 
confini e assicurare la difesa 
contro una possibile aggres¬ 
sione ». 

Molotov aveva e.sordito di¬ 
chiarando che « lo .sriluppo 
degli avvenimenti in Europa 
segue una strada pericolosa 
per la causa della pace », dal 
momento che gli Stali Uni¬ 
ti, sostenuti dnllTngliilterra e 
dalla IVancìa, hanno deciso 
dì procedere al riarmo della 
Germania occidentale e alla 
sua inclusione nel loro bloc¬ 
co militare, diretto contro al¬ 
tri Paesi europei. Questo è 
il .=:onso degli accordi stipu¬ 
lati a Parigi e attualmente 
proposti per la ratifica in vi¬ 
sta della loro applicazione. 
Tale politica è in gran parte 
una ripetizione di quella con¬ 
dotta dagli occidentali negli 
anni che precedettero la se¬ 
conda guerra mondiale. 


Por garantire all’Europai 
pace e sicurezza. l’URSS pro¬ 
pone di respingere questo pro¬ 
getto e di adottare invece un 
accordo ba.sato su due punti 
essenziali: 1) non permettere 
in nessun caso la rinascita del 
militarismo tedesco, che ha 
scatenato due guerre mondia¬ 
li, ma procedere con pazienza 
e tenacia alla soluzione del 
problema tedesco mediante 
un accordo tra le quattro po¬ 
tenze; 2) creare in Europa 
GIUSEPPE BOFFA 


(Contlniui in f. pJte- 2. rol.) 


Gii occidenfaii respingono 
le conferenze proposte 
sulla Germania e la sicurezza 


PARIGI, 29. — Le tre po¬ 
tenze occidentali hanno inol¬ 
trato oggi a Mosca tre note 
identiche, con le quali re¬ 
spingono le proposte del- 
rURSS per una conferenza 
a quattro sul problema te¬ 
desco e per una conferenza 
dì tutti i paesi europei per 
la sicurezza collettiva in Eu¬ 
ropa. 


Le tre potenze occidenta¬ 
li riaffermano, nelle loro note, 
il proposito dì procedere al 
riarmo della Germania occi¬ 
dentale ed al suo inserimen¬ 
to in un raggruppamento mi¬ 
litare delle potenze occiden¬ 
tali; e si pronunciano indi¬ 
rettamente contro la sicurez¬ 
za collettiva e la coesistenza 
pacifica, difendendo le al¬ 
leanze « concluse tra paesi i 
quali sono animati da un co¬ 
mune ideale di civiltà », men¬ 
tre alleanze più vaste, « la¬ 
sciando sussistere le diver¬ 
genze fondamentali, non co¬ 
stituirebbero altro che una 
facciata ingannatrice ». 

Per mascherare il loro ri¬ 
fiuto di trattare, le tre po¬ 
tenze occidentali affermano 
di essere disposte a discutere 
con l’URSS. ma solo dopo la 
ratifica degli accordi, e dopo 
l’adempimento di una serie 
di coneflzioni preliminari: la 
conclusione di un trattato di 
Stato con l’Austria; il chia¬ 
rimento da parte sovietica 
delle sue proposte per le ele¬ 
zioni in Germania: scambi di 
vedute per via diplomatica 
su tutte le questioni di inte¬ 
resse comune. 


LA NOTA CONSEGNATA DA MARTINO A BOGOMOLOV 


nessun argomenlo italiano 

nella rbposla di Palazza Chigi 


1< governo italiano ri è »s~ 
•onta ieri la gravissima re¬ 
sponsabilità di respingere l’in¬ 
vilo del goi'crao dell’Unione 
sovietica per una conferenza 
sulla sicurezza collettiva in 
Europa. Il rifiuto è contenuto^ 
nella nota diplomatica conse¬ 
gnata ieri dal ministro degli 
esteri Martino airambasclalo- 
re dell’Uniove sovietica, Bogo- 
inolov. Nella nota, redatta in 
termini estremamente freddi e 
di tono difensivo, si afferma 
che < il governo italiano ap¬ 
prezza l’interesse dimostrato 
dal governo sovietico nei ri¬ 
guardi del problema della si¬ 
curezza in Europa.* esso è tut¬ 
tavia spiacente dì dover con¬ 
statare che, a parte l’indica¬ 
zione della data del 29 no¬ 
vembre, per la quale una con¬ 
ferenza dovrebbe essere af- 
fretlatamenle convocata, la 
nota non contiene proposte 
concrete tali da permettegli di 
giudicare se, allo stato attua¬ 
le, esistano ì presupposti per 
la riuscita della conferenza 
medesima ». 

I.a noia elenca otto punti 
che riassumono l’argomcnta- 


zintie del governo italiano 
Oucllo da noi riportato è il 
secondo, mentre nel primo si 
accusa ricevuta della nota del 
governo delI’URSS cui la ri¬ 
sposta italiana si riferisce. AI 
terzo punto si afferma che < la 
nota sovietica tende chiara¬ 
mente a procrastinare o ad im¬ 
pedire la ratifica degli accordi 
di Parigi. Il governo italiano 
è convinto che quegli accordi 
costituiscano la base per la 
soluzione di alcuni dei più 
seri problemi interessanti 
l’Europa e che, lungi dal ren 
dere più difficile una intesa 
sulla questione della sicurez¬ 
za europea, essi serviranno a 
facilitarla, contribuendo in tal 
modo alla causa della pace. 
Perciò il governo italiano ri¬ 
tiene che gli accordi di Parigi 


La Commissione Econo¬ 
mica Nazionale è coni orala 
in Roma presso la sede del 
Comitato Centrale, domani 
1. dicembre 19->4 alle ore 8,3à 
precise, con il seicaenie or¬ 
dine del giorno: • Controllo 
democratico sui monopoli >. 


LA «RANDE INCHIESTA DELL’UNITA’ SUL PETROLIO ITALIANO 


Il miraggio di una civiltà modernissima 
infiamma il cuore e la mente dei siciliani 


Le emozionanti giornate dell’autunno del 1953 - A colloquio con l’assessore Bianco 


DAL NOSTRO UfVlATO SPiaALE 


PALERMO, novembre. — 
L’Assessorato regionale fer l’in~ 
dustria e il commercio non ha 
nulla, alVestemo, che ricordi 
CimpoTtanza che il delicato or¬ 
ganismo di governo riveste ncl- 
Ceconomia isolana. Una modesta 
targa accanto a un anonimo por¬ 
tone; poche stanze luminose e 
confortevoli al quinto piano di 
un moderno stabile in via Ca 
tanta, ao; poltrone di cuoio, 
stampe appese aà muri. Potrebbe 
essere lo studia di un solido av¬ 
vocato di provincia. 

Abbiamo salito quelle seale 


Il dito neWocchio 


SucceMi 

Dotta egenzia americana As¬ 
sociated Press riproduciamo una 
chiara nenvna; c New Yorh — 
Nelle recenti esercitazioni di 
difesa atomica di otto stati del 
Nord Est si presume che otto 
milioni di persone siano rima¬ 
ste uccise e un milione e 200 
mila ferite. Il nemico ha sgan- 


_____ _ ciato 6 bombe atomiche, n co- 

berali "non sono invece rìu- mando dell’esercito ha affer- 
scìtl ad aumentare sensibil- «^be uno degli aspetti po- 
mente i loro suffragi, malora- «bivi della esercitazione è sta- 
do la abbondante demagogia ’o il comportamento e la effì- 
impjegata, e il Partito tede- cienza della guardia nazionale*. 
SCO, il quarto della coaìlzio- Questo è uno degli aspetti 
ne di Bonn, è addirittura positivi. Il trascurabile aspetto 
scomparso dalla scena, pa- nepatìt» sono otto miliont di 


morti. E considerato che Veser- 
citozione n è scolta tn otto dei 
quaranXanove Stati canericoni, 
bisognerebbe dedurne che una 
esercitazione getierale produr¬ 
rebbe quaruntanerve mtliemi di 
•menti. Ua si sa come sono i 
generali: tutto si è svolto se¬ 
condo i piani prestàbiliti. J ri- 
sntlati sono soddisfacenti. 
Quando c’è la salute c’è tutto. 

Il dot fliorno 

«Giunti a questo punto di¬ 
ciamo anche noi: "Onestamen¬ 
te, nelle attuali condizioni il 
governo ha fatto per gli statali 
tutto quanto poteva fare”. E’ 
cosi ». Michele Vocino, dal 
Tempo. 

ASMODEO 


senza troppo entusiasmo. Ci ave¬ 
vano prevenuti; troverete un mu¬ 
ro. E infatti, fin dalle prime 
battute del nostro colloquio con 
Passessore Annibaie Bianco, sia¬ 
mo rimasti sconcertati, se non 
proprio delusi. L’on. Bianco, 
monarchico, è un uomo di me¬ 
dia statura, di corporatura ro¬ 
busta, vesùto correttamente di 
grigio, il liso liscio e bruno è 
pronto ad accendersi di improv¬ 
visi rossori nei momenti di ir¬ 
ritazione (momenti frequenti, a 
quel che abbiamo potuto perso¬ 
nalmente sperimentare; colpa for¬ 
se dclPargomcnto incendiario, il\ 
petrolio ; o forse conseguenze 
delle battaglie aspre a cui lo co¬ 
stringe una Opposizione vivace 
e combattila). 

La TÌcìncsta che gli abbiamo 
presentato era semplice: infor¬ 
mazioni, te più ampie possibili, 
SKlVenùtà dei giacimenti di idro¬ 
carburi in Sicilia. L’asseuorato, 
ci ha risposto Fon. Bianco, non 
sa più di quanto tmlù sanno: 
che a Ragasa si è trovato il pe¬ 
trolio, a Catania il metano e • 
Vittoria im grezzo troppo biot- 
minoso e così denso che le pom¬ 
pe riescono con gran fatica a por¬ 
tarlo in superficie. Eccolo lì — 
ha appunto — indicando un 
grosso barattolo di vetro, di quel¬ 
li dote i droghieri conservano 
i funghi e i earciofini sottolio, 
pieno di una sostanza nera co¬ 
me la pece. Tutto il resto — ha 
concluso apperùene al regnoi 



TITTORIA: riagresso del peno nnMro 1 ta località BwBiscoatro 


delle ipotesi, degli indizi, della 


fantasia, e va accolto con molta 
prudenza. 

Ua le ricerche geologiche e 
geofisiche, i sondaggi elettrici, i 
rilevamenti tellurici e sismici fino 
ad oggi svolti a cura della Re¬ 
gione e dei prìvatif Si tratta — 
è la risposta delFon. Bianco — 
di datà malsìcari, utili, certo, ma 


non decisivL Dunque f Dun¬ 


que cautela. Poi la conversazio¬ 
ne scivola sugli aspetà pii fot*- 
lìci dell* questione. L’assessore 
arrossisce sempre pià spesso, in¬ 
fine si chiude nel riserbo e ci 
rimanda alla recente pubblica¬ 
zione del suo ufficio • Petrolio 
in Sicilia r. Il coUoqmo è finito. 

Abbiamo sott’ocebìo it voltsme. 


£* senza dubbio una lettura in¬ 
teressante. Vi si rifà la storia 
delle ricerche condotte nel Ragu¬ 
sano, prima e subito dopo Ful- 
tima guerra dal signor /. Elmer 
(• figura quasi leggendaria, un 
uomo che aveva cercato e tro- 
ARMIXIO SAVIOU 


fCoattaaa Im l pog. 7 eel.) 


debbano entrare in \igore al 
più presto possibile >. 

Al quarto punto si afferma 
che c il riarmo dei paesi del 
blocco sovietico, inclusa la zo¬ 
na di occupazione sovietica 
della Germania, si è verificato 
sotto un unico intpulso, in 
forma massiccia e illimitata > 
mentre * gii accordi di Parigi 
prevedono un sistema, volon¬ 
tariamente accettato dalle par¬ 
ti, di controlli, limitazioni e 
divieti applicabili agli effettivi 
e agli armamenti >. Al quinto 
ponto la nota del governo ita¬ 
liano ribadisce che e il siste¬ 
ma associativo che 1 paesi oc¬ 
cidentali stanno realizzando > 
aprirebbe la strada alla realiz¬ 
zazione di « una profonda a- 
spirazione dei popoli delPoc- 
cidente ». 

Al sesto punto, la nota af¬ 
ferma che^ < il governo italia¬ 
no è continto che non si ser¬ 
virebbe la causa della sicu¬ 
rezza europea abbandonando 
il sistema associativo a carat¬ 
tere difensivo che esiste tra 
stali animati da ideali comu¬ 
ni. La sicurezza non verrebbe 
di certo rafforzata sostituendo 
tali sistemi con nuove orga¬ 
nizzazioni che lascino insoluti 
problemi fondamentali, conte 
quello della rinniflcazione te¬ 
desca sulla base di libere ele¬ 
zioni e quello della firma del 
trattato di stato austrìaco. 

^ « Circa qnest’nltimo trattato, 
ritalìa crede di aver dato, con 
gli accordi per Trieste, un ef¬ 
ficace contribnto a quella pa¬ 
cificazione nel settore centro- 
danubiano, che è condizione 
essenziale per la sua stipn- 
lazione ». 

Il settimo e l’ottavo punto, 
infine, sono formulati come 
segue; 

<7) Per tali motivi il go¬ 
verno italiano non ritiene che 
esìstano attualmente le con¬ 
dizioni necessarie per una 
conferenza quale quella pro¬ 
posta dal governo deirUnione 
sovìclica. II governo italiano 
è, come sempre, animato dal 
desiderio di risolvere tolte le 
questioni in discussione attra¬ 
verso trattative condotte nello 
spirito di reciproco rispetto 
per gli interessi essenziali del¬ 
le parti in causa. Esso è con¬ 
vinto che sia questo il mezzo 
migliore per trovare una so¬ 
luzione ai problemi tuttora a- 
perti, promuovendo eoa ciò la 
causa della pace. Una confe¬ 
renza che si risolvesse in un 
fallimento mal servirebbe a 
questo scopo. 

<8) Il governo italiano spe¬ 
ra pertanto che i governi in¬ 
teressati vorranno — attraver¬ 
so opportuni contatti — get¬ 
tare le basi indispensabili per 
un accordo preliminare che 
offra ragionevoli prospettiva di 
successo per una conferenza. 
Non appena ciò si verifichi, il 
governo italiano sarà lieto di 
prendere parte ad una confe¬ 
renza dei paesi europei e delle 
altre potenze Interessate per 
Tesarae della questione della 
sicurezza collettiva fu Eu¬ 
ropa > 

Il primo elemento che balta 
agli occhi alla letturu di que¬ 
sto documento è che 11 go¬ 
verno italiano, come già eb¬ 
be a osservare II compagno 
Togliatti replicando ulta ri¬ 
sposta di Martino uRu aua iu- 
terpellanau, rinuncia ad «au 
qualsiasi arfumcnUgloM ita- 
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<r L’UNITA» » 


liana nel prendere posizione 
sulla proposta sovietica. La 
nota, infatti, ricalca,- assai 
inalaincnte del resto, 1 temi 
tradizionali della propaganda 
atlanUc.i: ess.» non riesce a 
dare all’uomo semplice, all’uo- 
nio della strada, un motivo 
di politica italiana che giusti¬ 
fichi il rìduto di partecipare 
alla conferenza proposta dal- 
l'UnSS. Di qui la sostanziale 
debolezza del suo contenuto 
Passando, poi, aircsamc del 
singoli punti, il minimo che 
si possa dire è che non ve no 
à nessuno che si regga. Il 2!) 
novembre era una data assai 
ravvicinata? Il governo Italia- 


LA CONFERENZA PER LA DIFESA DELL’INDUSTRIA TORINESE 


DUE ORE E UN QUARTO DI INTERROGATORIO AL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Uomini d’OgnltSlldenza attaccano II dr. Mirabile ha contestato 

razione anttnazionale della flATi reati attribuiti al prof.Sotgiu 


napelli afferma che gli attentali al lavoro e alla libertà colpiscono i lavoratori di 
tulle le correnti - Ncgarville smaschera il ricatto delle commesse - Parlano le C.l 


Il nolo penalista, entrato nella stanza del magistrato alle 14-.55, ne è uscito alle 
I7,l5 - Oggi rinterrogatorio delle imputate Fantini, Marcon, Cliillemi e De Andreis 

Il prof. SutQìu, il personaa-lclo politico, del commlssarioiQueste le domande alle qua-icon alcuni esponenti di quel¬ 


la nota deiriTllSS nSn ion- DALLA REDAZIONE TORINESE il ministro del Lavoro non Dono 11 discorm di Nega-- -Ione delle 11 mila Ine con prof.Sutaiu. il personag- ao politico, del commissario Queste le domande alle qua- con alcuni esponenti di quel- 

tlene proposte tali d^far In- - sia intervenuto a farnscet- ville^VJmhle^h-rÒDnrovk- frasi naternalistiX e catta- riù in yisto della clamo- Caterinl. delVufficio traffico e li invano i cronisti hanno lo che viene chiamato, con un 

travcd?rJ che conferenza si TORINO, 2a - La Confe- tàre ja dà p£ìl to“uA n ri f fn neena to?le ® rosa denuncia della polizia turismo, e del dott. Gatti, del tentalo di dare una risposta: delicato eufemismo, il mondo 

sarebbe conclusa con successo? mento. . Qui Sin filoco ~ if- lamentarlf órganizzL.foni ^In-' ‘ - delle case d'op- comnimariaro di poiina del ««imo riserbo man- del sesso. L'innocenza 


travedere che la conferenza si " difesa del ’ln volontà del Parla- lo Un o-d.g. che impegna par- torle. 

sarebbe conclusa con successo/ per la difesa dell in mento. • Qui è in gioco ~ af- lamentarl, organizzazioni sln- 

btavB allora, agli nllri gover- RapelII — 11 principio dacali, consiglieri comunali e f , 

ni, c tra di essi al governo f ‘ del diritto al lavoro, il prin- tutti ; cittadini ad una gran- 

ilalLano, .svanzanie, deìlci libertà del lavora- de As.iise torinese che lanci 

(rii accordi di 1 arigl fa^^**!* ^ ^ e su queste questioni d. una campagna nazionale per 

ieranno il raggiungimento di di popolazione contro la po- principio non é possibile es- il controllo democratico del tr; 

5.?: sere divisi. Perefò. egli con- monopolio. te. te 


Le amministrative 
nel Trentino 


sullo vicenda delle case d'op- commissariato di polizia del lo strettissimo riserbo mon- del terzo sesso. L’innocenza 

puntamento romane, è stato « Palazzaccìo ». Erano presen- tenuto dal protagonista e dal del « minorenne », in altre 

interrogato ieri pomeriggio. tl anche tre u/ficinli dei cora- suoi di/etisori ha impedito parole, sarebbe sfata scal/ita 

per due ore e ventidue minti- binieri. che trapelasse la minima in- molto tempo prima di entra¬ 
ti, dal sostituto procuratore II comando delle operazioni discrezione. re in contatto con il pro^ 

della Repubblica, dott. Giu. è stato assunto fin dalle ore Naturalmente, non sono fessor Sotgiu. 
seppe Mirabile. 1 14 dal vice questore vicario, mancate le supposizioni. Il Durante l’interrogatorio di 

L’avvenimento ha richiama-] dott. Pace, giunto in viale dottor Mirabile, come sem~ ieri, ad ogni modo, sembra 


D„ ac'cord;. ;ufl“a'slc“ir«zu cu-* Utlcm Toffoòatrice d^^ moi^^- S^d^srPe?cr6°7gll coni moSoSoHr le^rrie^lLi^n "Um" nm ^dai vTce“ quesior;Ti^aHo: màncaVe“ leVVuWsizionr'N Durante l’interrogatoria di 

ropea? .Nella nota del governo polio FIAT, contro la smobi- àude°io vi asslcuro^^che non ^ in otto coàunl d^ia^ oro L’avvenimento ha richiama- dott. Pace, giunto in viale dottor Mirabile, come sem~ ieri, ad ogni modo, sembra 

della Unione sovietica viene lilazione industriale, contro i i-icoorò niriln rii briPnlMo nor . . vincia reco l rVsuitati nei *uo dinonzi all’abitazione del Giulio Cesare a bordo della ore avviene, a norma del co- escluso che il duello tra il 

esplicilamcnlc affermalo il licenziamenti che negli ulti- rtirnntimó ni-Lr 11 fili 3 ite «11119 tantUITl » >im«iitori civnuni- noto penalisla, in vìa'.e Giulio sua «Appio». Gli agenti di dice di procedura, ha innati- rappresentante della Procura 

contrario, e l’affermazione vie- mi mesi hanno raggiunto la àun ni lovf!?n ori ri riiritto • j- J r j il ciAT A Cavaie.-o. su 2157 c:citon Cesare 14. e attorno al Pala.- polizia hanno tenuto lontani zi tutto contestato a Sotgiu e il penalista sia stato iniper- 
iic abbondanlcmenlc docuincn- cifra di quasi duemila. rioi mooroior rii 9l dipendenti della FIAT ( 84 */. di sotonti). le Sinistre zo di Giustizia una folla di » fotografi (che per ritrarre t reati attribuitigli dalla de- niato su questioni procedura- 

tala. 1 paesi socialisti sono ar- Era presento, nella sua fpc-, Tn loro iiho* lA - iiunno conqai£ti.io li Comune cronisti, di fotoreporter.? e di la scena si sono appollaiati nuncia sporta dalla questa- li o di diritto. Molto proba- 

mali? l-blicne, a parte ogni al- qualità di deputato di To- ‘proiiriò niiinrii H nuvolo il TORINO. 29. — La dnczionc con 40i soli. La DC ha otte agenti di polizìa, incaricati. Perfino sui platani del ra, cioè quelli previsti dagli burnente questo avverrà nei 
Ira considerazione, perchè si Hno e presidente della Com- della FIAT di fiontc aU’enci- auto 413 soti. Una terra ilMa questi ultimi, di scortare Sol- viale) e sì sono disposti arti. 519 (parte prima), 521, prossimi giorni, nel corso di 

rrihila di p.'irleeip.ire ad una missione lavoro della Carne- , Qi.,mn di frnnio — prr.ssiòno dei lavotaloii c raccoglieva cementi doi pi» Inugo il tragitto dalla sua ' ^ - 

•o iferenza clic Ira I suoi ohlet- ra. anche l’on. Giuseppe Ra- eà7nffc. nm nrl \in ntlneeocaso ^«0 nlI’u//icio del mag'- 
iMl pone anche quello di un hr nri avanzato giorni fa un’e.spliciln tenuto 285 sotl. .,,rafo. La questura ha mobì. 

.accordo sulla limitazione de- ta.,.. nr.tn .,1 :i .Td una campagna |„ nmnociio hn nn. ^ Pergine. su 75a_ eiettori tifnfi-, «er u. hi^nonrt imo cin- 


mali? l-bl.enc, a parte ogni al- qualità di deputato di To- p'^dè^auindi la paro^ i 

Ira considerazione, perchè si vino e presidente della Com- comn”gno^sen càcs^^ Ne 
rdliiia di partecipare ad una mUslnno riotio nr.rr.n. compagno sen. LCicsie ive 


ipocrisia 


MI 1 Ar- A tifato per la bi.sogna una cin- 
" 7 oVi n-i 7 .-lu ^ivantina di agenti e di snt- 
quJta trauizio tnffìciali, al comando del vice 
dei c.erlcail le fP^estorc vicario, doti. Armnn- 
mantenuto’ le f^ace. del commissario Bra- 


le le iniziative sovietiche ri- * rào.V,, o i-, =:Grupn 11 perchè intendono af- 

gnardanll l’Europa VI è 11 prò- Dopo Micheletto prende la fermare il principio del po- 
blema della rlunincazlone del- oarola ion. GliLseppe Rapel- , disnoticn nell’interno 
la Gcrnmnia. 11 governo Italia- U il quale esordisce alTer- dell’azienda. Ma c’ò qualcosa 
no, inoltre, sa benissimo che mando che ormai in Italia » j, tnitavln nello qì- 

la ratinca degli accordi di I.on- lavoratori debbono affronta- attiiole afferma 

eira e di Parigi, questa si. ren- re il grave problema della ^ nimlcoVa ri 


DURE LOTTE NELLE FABBRICHE IN DIFESA DEL POSTO DI LAVORO 


dcrehhc per lungo tempo im- libertà sindacalo c Io devono , T V fj ffWV I WV 

possibile I, rluniOclon, del- ,rfrontprc ubili. - Abbiamo J,°inb rstSalUlUllS lUwUfUllfXl 

. 5 :rr,?i;«'di'‘pae'eT„'„" 5 !ru’ cl.'.r-'ÌLTa ^ ••■W MUa SM W WS Ma VA a 

'■'n’boveea, uaiiano.,, diebia- ^iiTV'Anii^i'WrdT'X': FsSsìS Crislollerie merìdionoli e Viberli,, 

ra disposto a «prendere parte gilè si sono licenziate le o- _ 


-ai Mniu Iicenziiuu tu u- ; inii» riolPolf r-> lo 

a una conferenza del paesi eii- perale che ogni mattina vaii- c,,lni T o FiAT riovA 

rnnpl 3 orn. TTnn tnlp nrrnrmn. —^ ___ —_FI-AT. SOln. Dtl r lAT n0\6 


si.’ chi’ iiin%‘d„'bi"i™n»' o^he“ml TSi di ao'Hn sospcmlc dal V dicembre altri 30 operai 

‘a "O" vedere qui stamane I „lt„ozione che co- - 

ii"« » «'appresentantl di tutte le or- _ ci‘chiede Necarvillc — ^ lavoratori della VLbcrtllper decisione degli azionisti,] maggiori chiarimenti, la di- 

ha rvidcM^mcntc alcun valore, fanlzzazlonl sindacali le qua- vogliono fare gli industriali? Torino hanno risposto ieri l’azienda veniva messa in li- rezione ha lisposto che nel- 



II pror. Sotgiu con II suo legale av\acato Bucciantc 


re l’opinione pubblica Essi si la storia delle in- ,3 viberti che il voto <^^0 aveva inviato la lettera chi dei forni che la dilezione celiato non essendo stato rag- 

ingannano; a nessuno. Infatti, terroHazInnl che sono state del Comune non conta che licenziamento a 250 lavo- aveva già provveduto a far giunto un accordo sulle mo- 
sfugge la gravità della presa di irecentaf» al governo da lui , „nd,oni sono loro e che il rato»’!- spegnere. Immediatamente dalità. La notizia, non ap¬ 
posizione del governo Italiano dali’on. Pavera e dall’onore- sindaco e la città non c’en- Do sciopero ha avuto ini- tutta la zona si animava di pena si è diffusa tra le mae- tiitt’attorno all’ingresso del 527 e 531 del codice penale, un secondo interrogatorio che 

c, perciò, la necessilà di lot- 'mie Fon; ricord.o l’o d g. vo- fcano Io difendo qui — aC- zio senza che fosse stato familiari dei lavoratori e nei stranze, sia quelle occunate palazzo, dopo aver fatto spo. Quindi c entrato nel merito qualcuno ha previsto. Nella 

Lare con tulle le forze contro ♦ato all’unanimità dalla Ca- fej-ma con grande forza Ne- proclamalo. Non appena i la- negozi, fra la gente che abi- che quelle sospeso in attesa sfare le automobili « porcate » dell’accusa. Secondo le voci giornata di oggi verranno in¬ 
la r.i,Unca degli accordi di Lon- mera per far cessare i li- «arvilie — la dignità di To- voratori apprendevano che ta nella zona non .si di.scu- della ripresa produttiva, ha uei pressi. Alle 14.45 davanti che hanno trovato maggior terrogatc le sorelle Fantini, 

dra c di P.arigì, contro il ri.nr. '’Pnziamenti e lamenta oP® fino c del suo sindaco Que- 250 del reparto «carrozzeria» teva d’altro che delia improv- sollevato un profondo mal- «1 portone si è fermata la credito, Sotgiu avrebbe, in- Giuliana Marcon e le signore 

Ilio della Germania di Bonn, malgrado fordino del giorno , nrntorvia _ aggiunce _ avevano in tasca la lettera, vlsa decisione della Richard contento. Per stamani è pie- “ Aprilin » dell’avvocato Gin- nanzi tutto, respinto l’accu- Chillemi c D’Andreis. Le pri- 


tfi W VX frontale* come è oos^ibile fabbrica per invitare gU A Roma gravissime dichìa- . . . ..».. . . _ -- ..... 

filli II I 111 SI che una g?Sc azienda co- dei turni successivi ad razioni sono state fatte dal- . mento di Sofgiu. suffragata dalle dichiarazio- convegni intimi. 

li vi • li* A™®**!” ■ ® me la FIAT cL i dWgcrU^^ entrare nella fabbrica perla direzione centrale della GlOVedi SCIOperanO Cinque miniili pià fardi è »« dell’autista. - 

” " T" ter'^essere* af*^dt^sopra^ deuà la lòtta contro i licenziamenti, sione inteima dello stabili - ' i melallurgìci milanesi uS: Il ’^minorcHuc,, >1 governo jugoslavo 

Spano illustra il progetto di legge per legge, della Costituzione, sen- romSre”u”frmiW°urdto^*de! Sbbrica^a?rebbe''dovu^^ MILANO 29 — N 1 quadro Successivamente, discufen- « nOfi QradiSCe » D Ajeffl 

il potenziamento del bacino del Sldcis dr^sVcK'‘Sn %on^ la direzione ha prendere la produzione se-lobe'dei lavoratoH per difSórm^^^^ Notevole imbarazzo negli 

* _ sulla loro attività sui loro dato ordine di chiudere le nonché la direzione ieri ha ottenere miglioramenti salaria- d^l porfoiie la vicc„aa, projcssor Doigm j^otevoie 

□iani’» * por4e dello stabilimento con dichiarato che trenta opcxai. n ej n rinnovo del contratto, f‘ 9 ura del prof Sotgiu. Indos- retnintn nirnni ndtìe c;^Vir,ri ^ri° 

Ieri pomeriggio, alla ria- do all’interrogazione, f*veva P'JJy- ^ questo l’evidente intento di far man- di quelli che sono ancona Bìovedì 2 dicembre scenderan- sii un joct rcspi i/o alcuni adJc-^ 

jTertura dei lavori del Se- atfermato che la denuncia era puqjq reoisodio grave _ re- care ogni contatto con lo nella fabbrica, saranno so- no in sciopero per mezza gior- doppiopetto blu a righe chiare , P , _ P h bile incontro ira^il mare¬ 
nato. le sinistre hanno pre- Inconsistente in quanto una „jq|stj.q deH'In- esterno e scoraggiare i lavo- spesi a decorrere dal l di- nata gii operai metallurgici di 

sentalo un importante dise- precisa inchiesta del pielello jjqgtj.j 3 villabruna — secon- ratori. Era quasi mezzogior- cembre. Alla richie.sta di Milano. 

fino di legge per il potenzia- della città aveva appurato FIAT avTebbe ri- «’o e la notizia della decisio- ■ —. . 

mento del boemo del Siiicis. che l’amministrazione del CIF lutato una commes.sa aero- degli operai della Viber- 

La legge, composta di sei ur— era regolare. Dinan^ ad una nautica ncrchè non le veniva era diffusa ormai per ■ 

ticoJi, prevede la costruzione così stupefacente alTermazio- garantito un « sufncienle t tutto Borgo San Paolo. Da- M|n||J||Q f|| (llinUP Ì|flPQ|nn| 
a Carbonio di una nuova ne, il sen. Negri piesento su- profitto vanti ai cancelli della fabbri- IwIlMlllillU Ul IIUU W V UUwUlVlII 

centrale termoelettrica della bito una interpellanza. Il go- ^ g, jecito ciò in un Paese ca sono incominciati ad arri- • 

potenza di 40.000 Kw.. di un verno allora, fu costretto a jj la crisi!vare i familiari dei lavorato-l 

impianto di gassificazione procedere con maggiore cau- industriale è già cosi pesan- ri i quali, adoperando delle Hllfl ifnniwD BlnZIOflB fllllOlQllQ I 
annua di 500 mila tonn. di c promosse una nuova FIAT dunque, se non corde, rifornivano di viveri W 

carbone, di impianti speciali indagine dalia quale risulto ^ garantito il massimo eh operai che erano stati 


me irPIAT," cheTXrgcì^^^^^ entrare nella fabbrica per [a dmezione centrale della GlOVedì SClOperanO 

inriiietri'iii ororiann rii nrx- condurro con forma volontg Cisa-viscosa alla Commi»- . , „ . . .« - • 

ter essere’al di sopra della la lotta contro i licenziamenti, sione'Interna dello stabili- ' 1 ttlBldlllirQICi nnldRBSi 

leeee della Costituzione sen- numerosi tentativi di mento. Come è noto questa - 

za che alcuno abbia 11 diritto rompere il fronte unito dei Jfhbrica avrebbe doL-uto ri- MILANO. 29 - Nel quadro 
di esercitare un controllo lavoratori, la direzione ha prendere la produzione se- lotte dei lavoratori per 


Spano illustra il progetto di legge per 
il potenziamento del bacino del Siilcis 


Il governo jugoslavo 
« non gradisce » D'Ajeta 


Migliaia di nuove adesioni 

alla Confederazione artigiana 


Il penalista ha avuto un bre- ^ ^vareis e diplomatico Lanza D’Ajeta, 

ve moto di sorpresa scorgen- . che il governo italiano aveva 


boni nel porto di Napoli, la CIF di Mantova, con le som- gjj interessi dei lavora- unanìmamente di continuare 
esenzione dall’imposta gene, oae delle quali si era appro- jng contro quelli più a presidiare la fabbrica se 

rale sull’entrata dei quanti- priato, avex^ acquistato an- generali ed importanti del 1® Viberti non avesse riti- 
tativi di carbone Sulcis bru- ^he uno stabile facente parte , rato i licenziamenti ed ac- 


aiio uuiiiyuciia*iuiiif ai iiuiaiia nashes, poi, rivolgendo un itossi. t-arma pm c/-NJAjeta era stata comunicata 

® pido sorriso al pruppo dei ero- fìcacc di Sof£fiUt infottì» a par- ufficiosamente fin dal 29 ot- 

nistì, sì è diretto verso la 'f oDni considerazione dì me- tobre 

La solidarka dei parmcchieri romani — La rfagii auuoca-appumo costi- - 

. i»it •• li Pctroni e Bucciante tinto dalla personalità del ^ , , , , . 

mozione conclosiva del convegno orgfinizzativo giovane ragioniere che. nel EiStrazionc dei premi 

-^ ^-—- L,» partenza to ?»!■'“ ’SfmvìaZ. buoni novennali 5 Vo 

II primo Convegno nazìo-jazione negativa esercitata dai Lo macchina si è mossa ve. del « minorenne traviato». -- 


rato i licenziamenti ed ac- naie organizzativo indetto monopoli privali, in forma ìocementc, preceduta dal- Vi sono fondate ragioni per t Ministero del Tesoro comu- 

1.^ ^n C'tti riAlIfi riirofta r>i^n )n ri/ytfìi i*.. vi .. ..jrr.,.»».,. ^.r nìr^ r> i 1 a nirA7irknA 


fcopperire airaccresciulo costo * t- un inganno miserevole nciia 

dì gestione, alle centrali ter- onT-ornn rF^P ® spregevole. Sfatate questa rator 

moSlettriche che biuceranno leggenda - egli dice Alla to. s 

carbone del Sulcis. riPnnncif minacciato di naia 

Keinilustrare il ài SJsfa “l eia contenuto di gS^wl-chè a'ToH'no^’cra'- nfr*” 

ctopo’ aver”ricordato ia tir?- P'‘aAdare pw buone le assi- nò troppi comunisti, ma poi darie 

j .r »_curazione del prefetto di alln DM ri; Rroseìa hanno la v 

vita della situazione econo- ««intona Mi il cnftnqpereta- 7 *.7 ° nanne la V 

min rii r-irhonia ha rhieslo •“ ^ il «niiosegreia fatto lo stesso discorso mi- niva 

mica cii C-arDOnia. na cniesio BISORI ha difeso il com- naerìanrin rii cnoqtaro la com 
la procedura d'urgenza per la nnrlamcnln dot envemn vo- Vr com- qg^g 

riiqcuqqinnp della lesse fKirianricnio aei governo, -o messa alla SPA. Ma se questo aplla 

rf stenendo che Negri avrebbe mrriqnnnripqqp alia h®»»® 


L. 5 000 000 e di venti di lire 


n primo riguar- g'-gf," ■c^Vrui’vano Napoli; .*>00 lavoratori della stala traUa dal^sèiT.' GerVa.si. t^iremvo uciia rato agilmente le scale che vanotto. dal quale' avrebbe * 

TT delle imnoste di gq^ j comunisti i motori na- Cristalleria Nazionale dc.la xclla risoluzione conclusi- - portano all ammezzato, dove addirittura ottenuto notevole sono i 

li i auro ieri. registro, di succe.qsione ed yaii-» jjg j^gj chiesto di licen- Richard Ginori. airu.scita va si dcmincm che la si- pomengfio di ieri ha si aprono gli uffici del sosti- aiuto nella ricerca dì un -.-ente 

I lavori del ^nato. sonOi notctarie. Il secondo riguar- gli operai d. c. il Paese dalla fabbrica, trovavano al- tuazione di disagio in cui ‘"«‘«J? • suoi lavori il Comi-niro procuratore e sì è di- ^protettore», figura questa m.Iss. 

pro^guiti quindi, con lo ria la conversione in legge del democratico popolare che ha fisso un avviso della direzio- vengono a trovarsi gli arti- I u//icio del dot- alla qva\c si richiama un ar- 329 hr: 

Evolgim^tq di numerose in- decreto governativo relativo dato lavoro alla RIV? ». ne nel quale era detto che, glani è dovuta alla duplice ^°^„i'f*rabilc. fi magistrato era (icolo del codice penale. uosa 

terrogazioni di carattere lo- m* orovvedimenti in favore ‘ dine del giorno h» «volto Im sull'n.<scio ad attenderlo. Un li ••minorenne», inoltre. 1 532 5 

cale. Tra queste, parti.olar- delle zone coloite dalle re- ■ ' ■■■ , - «laiìone il «egrelario genera-sorriso imbarazzato, una avrebbe avuto dimestichez- 1827 2 

del compagno DONINI sul- cent! nihiv^ in c^oania L’WPMVVISA HE STlTiZiaHE BEliU ATTI AUA SEZIONE ISTRDTTBWA I Vittorio. Sogli altri'punti wnojddruyjìcìo numero tredici sij ^ .a . a con. 

rinconccpibile rifiuto, da par- iT— „| 4 _— „ «. ■--— relatori rispettivamente Ore* è chiusa alle spalle dei due. - • — '■ — 

té dSl? Birbone sur^rio.-c Un aUrO « f^lCI » ■ ^ «te Liraadn e .Vgost.no No- ,g ,.,. 53 . M ^ ■ A 

La Procura ha chiesto a Sepe -^-ri de. direu^o «no Nuovi tren 

Gramsci, DUbblicazioni Invia. GENOVA. 29. - I « tredi- - * . . ?• e ^randeranào Seri M ■■ ■ 

te in dono dairAccaacmin cUU > di questa settimana Wf WiflA - Un larao riassnnto della re- erano intrattenuti gli A**A****^*a gMi 

delle scienze dell’U. R S. S, vedranno decurtata la vin- Id Wdfl9dWfiO di dUO DeriXie laiione ^elFon. DI Vittorio, difesa: ogni dlIdlldOd 

E’ stata poi la volta di ciU già annuncIaU di oltre _^j documenti che ver-ogni corri-1 _ 

■una importante interpellan- un milione, a causa deller- ranno approvati sui singoli ?? di quel la-i 

za nresentata dal senatore so- ore di un impiegato ausi- Nella mattinata odierna ili la seconda è una perizia me -1 sere di rinvio a giudizio o di punti aU'ordlne del giorno o/ic e rz •• Paiazzac-] 11 Ministero dei Trasporti in-ibre p 


loro favnip ••-•Afiii ou iu»t.iuiu pulsare ic qe i occuso ot avere ancn'eiia 

_*_ duc^ macchine del dottor Pace partecipalo alla « corruzione 

~ ~ ~ ~ c ài Sorgili, fermando le altre del minorenne », avrebbe in- ^ quattro premi ut L. sooooeo 

Sono ìlli/iafi i lavori au/oucffurc. fatti dichiarato di aver cono- 

rril re noli*/a ha supe- sciiifo moljo tempo fa il pio- «qa, , óofén^^ 1-0.3.190. 

del Direttivo della CGIL agilmente le scale che vanotto, dal quale avrebbe * i inno 000 

——— portano aU’animezzato, dove addirittura ottenuto notevole P* • 


I lenti premi di L. 1000 000 
sono stati «ssegneti rispettiva¬ 
mente a! buoni XN. 89.060. 


immVWtA M STlTIflllE Bau ATTI AUA SiZIQI IE ISTRBTTGilM 

La Procura ha chiesto a Sepe 
la consegna di due perizie 


tel»ione 11 segretario genera-sorriso iniborazzafo, una avrebbe avuto dfmesficher- 1827 253 1 918 637. 1920 107. 

POr/o cq. Sempre sccondo la Marcon.i I W5 904 e 1985 794. 

Vittorio. Sugli utri punti ^uo dell ufficio numero tredici st 

relatori rispettivamente Ore- ^ chiusa alle spalle dei due. ■ ■ == 

ste Liraadn e .Agostino No- g^aiio le 14.53. - a • .a 

7 . u,.rt ac. »noN uovi treni locali 
.ji.^i*Tc„« effettuati dalle FS 


Vittorio. nQSii ^tri punti ^tio dciru/fìcio iiuniero tredici si 
relatori rispettivamente è chiusa alle spalle dei due. 

ste Lizzadn e .Agostino No- Erano le 14.53. 

'^*^**1 - j I .... f giornalisti hanno tentato 

invano di avvicinarsi al cor- 
ìl l ^^nderainn ^ri ^•doio della Procura, sul qua- 

Un laS^riassunto drila re- 
lozione deiron. Di Vittorio, . 

noichè i documenti che ^er-f.P°d scale 


una importante interpellan- un milione, a causa deller- ranno approvati sui sìngoli!, ??• ùi quel fil¬ 
za presentata dal senatoreso- 'ore di un impiegato ausi- Nella mattinata odierna il la seconda è una perizia me- sere di rinvio a giudizio o di punti all'ordine del giorno!®"’'”^® a il •• Paiazzac- n Ministero dei Trasporti in- bre p. v., per offrire maggio- 

cialista NEGRI, relativa ad llarlo del Totocalcio di Ge- dottor Sepe molto probabil- dica presentata dal legaU del proscioglimento). In un se- verranno resi noli oggi. presidiato ^ grup- forma che, in relazione aliai re di.sponibilita di posti, ver- 

un clamoroso scandalo di cui nova. Un nuovo « tredici s è mente prenderà In esame la giovane musicista per com- condo tempo_nel caso che _ petti di agenti in borghese, aumentata frequentazione di ranno effettuati con carrozze. 

è stato protagonista il Cen- stato infatti registrato a Ge- ordinanza con la quale la provare le condizioni del Pie- vi sia rinvio — la sezione 1 . . n- avvolti in impermeabili chia- taluni treni locali m cirrola- anziché con automotnei, gh al¬ 
tro femminile italiano di nova dopo che lo spoglio era Procura generale della Corte cloni nei giorni tra il 9 e il istnVttonà depositerà la sen- InìZifllD Ò PlSB vt ' rt"-' v 1 . , • n 

Mantova e del quale si è re- già stalo chiuso. d’Appello ha accompagnato 13 aprile 1953. lenza completa in tutte le sue ;i „ mamma Dacstv ^'^'^’ dire l accesso a chiunque. ^ giornaliero dalla ruta di AT. 41 1 \clIetri-Pnvcrno- 

60 connivente, per un certo La direzione regionale del la restituzione degli «atti» E’ opinione diffusa che il parti e passerà il fascicolo Ì! pfOCBSSO 3 «OlBITimò ROSd» li.lo ta porta delluf- Roma di operai, impiegati e Fos«anova. che assumerà il 

Sriodo di teìnho. lo stesso Totocalcio, concluso il primo relativi all’, affare xMontesi ». dottor Sepe esaudirà entro ^r^v^ssnalé all^^séde riìenm - . . del sostUuto procuratore fu l.nt, A. 889: Vclleir. 

governo Brevemente, la sto- ipogHo. comunicava a quella alla sezione istruttoria. Se- brevissimo tempo le ri- più idonea per U d batti- PIS.A. 29. — E’ iniziato sta- si e aperta nuovamente. 1 stato 

ftoèTucS' cStr.to eh., nessun tredici condo tuonlo è trapelato ch^tc della ffoeur^ in S;^„,i‘‘°p"bblleT rcr^'co'^.'^SVl.S^en oto^;Se*^.'"p 4 „V?ÌeTo baii»'» 

11 cinoue ottobre scorso H era stato regi.slrato nella re- nella mattinata di ieri, la modo da chiudere definitiva- * eà..co d, Mo-ca.ei.i, maa cn.c ai p.antcrreno, hai ^ -o a rqr n iq *»4 

senatore** Negri, con una In- tlone; nell’Intento di evita- Procura avrebbe chiesto il mente la fase dell inchiesta. . . , f*** r tuato il nuovo treno A. 795 m Vellein a’2l 08 P- - - 

terrogazione al ministro degli e. però, ogni possibile erro- deposito di alcuni «atti, che Come è noto, quando il vo- Oggi SCWperO S?amcn/e pumiio°?‘Toro da Bracciano alle 6.24 .AT. 422* Priv^rno-Sezze, che 

Interni, aveva chiesto una in- -e faceva eseguire ai suoi im- aqcora il dottor Sepe non luminoso fascicolo processua- airilHirin farnhi ? f ««x ,! T«=.a“> ”^oi.amenie punico i loro ^ amvo a Roma Trastevere assumerà il nuovo numero A. 

daginc sulla ge«fioP“ del fon- nieeall ausiliari una seconde aveva proceduto a consegna- le tornerà alla Procura ge- 311 UttlCIO IBITIDI ® 1 P-e- ?nrdT nel z,Io .n, « s®s.'idio delTes.- 382. Privcrno p. 17.33 - Sez- 

di concessi dallo Stato alla verifica che terminava nell'’ re.. Secondo alcuni, si trat- nerale, i sostituti Scardia e ^ dio à,” viale -'• Viterbo- re a. 18.04. 

organizzazione cattolica fem- natlinata. Dallo spoglio delle terebbe di qualche vertzale Colonnese e il Procuratore ^ ^ AT. 423 Sezze - Priverno, ch« 

minile di Mantova, per Tas- «ehedine che avevano tota- di interrogatorio e di mate- Giocoli procederanno alla tleD Ufficio Italiano Cambi, f^P\ di 2 ) da mercoledì 1. dicembre assumerà il nuovo numero A. 

^ouan- naatn «olamonte 11 nunU riale riguardante indagini af- stesura delle reouisitoric de- dal Sindaca o nazio. '5 * 0 ^ dei fatti che portar^ verrà effettuato ,1 nuovo tre- 899. Sezze p. 18.42 - Priver- 


assolutamente 


conseguenza, dalla 

rpMrtorì-V'o’i'pìirMrrrsPO,»- tra <n..Ile eh. avevano to- que. ,à sarebbero duo peri- ste nalaliric. In opnl modo) nriCon.m'di'riedJea'.ro^rX:: saV "sope'rìo-rX di’reMo";T|-i,ri: iriocabùTnt.'rmTl.e u'^r.^ora dri*.t'.oo'’AT'”l’" 

emetteva fatture per merci tallzzalo undici punti dove- eie: la prima 4 quella ese- gli .all:, verranno deposi- „„„„ nvendicarioni le comerie.icnl de] Presidente. curalore.copo Sipiironi. Inoltre sarà accelerata la ntao at-^rri alle ore 17 da Tirrà.' 

non acQuittate e rilasclav’^ -a invece considerarsi un gulta dal professore Domeni- tati nella cancelleria a dispo- avanzate dal personale. la Moscatelli ha risposto sosto- Quale c sfato Patteggia- eia del treno ET. 335 che par- cina e verrà effettuato un nuo- 

Tlcevute per somme superfor* ’redlcl. co Macaggl, dell Università sizione degli avvocati difen- L'assemblea ha deciso una nonio c.-'e gli etto ragazzi • menro di Sotgiu dinanzi al tirà da Roma Termini alle 17-35 vo treno automotrice in par- 

a Quelle effettivamente ero La schedina è stata cioca- di Genova, sul cuscino po- seri, mentre la sezione istrut- astensione dal lavoro di 24 ore.loi affidati. da’.TIstitu'o romano magistrato? Come ha reagì- ed arriverà a À’elletrì alle tenza da Pnverno alle 17.43 

gate, li sottosegretario agl* ta in un bar di via D’Al- steriore di una Fiat « 1400» toria emetterà il dispositivo per oggi, quale pnma manife-lDon Orione, di Montemario, ri- to alle contestazioni? Quale ore 18.20; con arrivo a Terracina alle 


interni, on. Bisori* rlspondcn-ibertis a S. Fruttuoso. 


lappartenuta a Piero Piccioni;'della sentenza (che potrà cs-'stazione di proiota. 


cevevano ogni ass.stenza. 


Ilinea di difesa ha adot(a(o?l 3) da domenica 19 dicem-lore 18,04. 
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t*ag. 3 


Martedì 30 novembre 1954 


«L’UNITA’» 


hA FiXE tft PASQUALE TAXDEDDV 


NURTE DI m BMDITO 


I giornali hanno annunzia* 

10 la morte di Pasquale Tan- 
deddu, bandito orgolese, ucci¬ 
so dai carabinieri in un con¬ 
flitto a fuoco. Se ne fa certo 
un gran parlare in Sardegna, 
ed ancor più in Barbagia ove 
molti fingeranno di tirare un 
sospiro di sollievo, ove qual¬ 
cuno un sospiro di sollievo lo 
tirerà davvero, o per interesse 
diretto o per ingenuità. A Or- 
gosolo, ove la notizia sarà da 
molli accolta con dolore, tutti 
la commenteranno con appas¬ 
sionato interesse. Solo la casa 
dei Tandeddu sarà muta per¬ 
ché i provvedimenti di polizia 
l'hanno da tempo resa deserta 
e la sorella di Pasquale, con¬ 
finata lontano dalla Sardegna, 
non ne canterà neH’angosciato 
btiidu l'elogio funebre. Fuo¬ 
ri deH’isola questa morte non 
desterà un’eco maggiore di 
tante altre notizie di crona¬ 
ca. Eppure c*è in questa noti¬ 
zia un interesse oggettivo as¬ 
sai notevole. 

Io non conoscevo Pasquale 
Tandeddu, non lo avevo mai 
visto. .Non ho voluto vederlo 
neanche quando mi ha fatto 
chiedere, come ad altri uomi¬ 
ni politici sardi, un colloquio; 
non per ripugnanza, che in 
Sardegna il parlare con un 
bandito è cosa assai comune, 
non riprovevole in se stessa 
(da ragazzo io mi sono .seduto 
in un ovile alla mensa di Sa¬ 
muele Slocchino), ma perché 

11 colloquio sarebbe stato inu¬ 
tile e penoso, perche non pò- 
tevo tendere a Tandeddu la 
pertica ch’egli andava dispe¬ 
ratamente, selvaggiamente cer¬ 
cando nella vana attesa di 
una salvezza impossibile. »Nes- 
suno. negli ultimi anni della 
sua latitanza, avreblre del re¬ 
sto potuto tendere una pertica 
a Tandeddu. Non lo conosce¬ 
vo, dunque. So soltanto di lui 
che, ridotto allo stato selvag¬ 
gio di nn cinghiale nel bosco 
e benché non avesse avuto 
mai dalla vita motivo vero di 
letizia, aveva conservato la 
capacità di ridere come un 
bimbo. So ch’era coraggio<o, 
intelligente come può esserlo 
un analfabeta, diritto, cioè a 
modo suo onesto. So ch’era, 
pur vivendo da anni come un 
lupo ed avendo del lupo le 
reazioni incontrollate e la fe¬ 
rocia, a modo suo generoso. 
Alcuni lo dicevano fondamen- 
falmenle buono, altri malva¬ 
gio: ufficiosamente gli veniva 
attribuita la responsabilità o 
almeno la corresj^nsabilità di 
tutti i crimini e della maggior 

f iarte dei delitti commessi nel- 
a Barbagia di Nuoro in que¬ 
sti ultimi cinque anni. 

O 


di fregarsi le mani con soddi¬ 
sfazione. Per gli altri, invece; 
per tanti ragazzi di Orgosolo 
e di Nuoro, i quali <la questi 
avvenimenti che scuotono la 
loro immaginazione e agitano 
profondamente i loro senti¬ 
menti potranno più facilmente 
trarre la conclusione che la 
strada da percorrere non è, 
non può essere la strada di 
Tandeddu. La vita e la morte 
del bandito apriranno forse 
ad altri giovani la via di una 
lotta diversa. 


O 

Ancora una volta nessuno 
stupisca che il problema possa 


A quanti di quei delitti avrà 
effettivamente partecipato Pa¬ 
squale Tandeddu? Non lo sa¬ 
premo certo mai e sicuramen¬ 
te continuerà a circolare la 
leggenda ch’egli abbia ucciso 
perfino, e senza grave motivo, 
il suo fratello maggiore Pie¬ 
tro. D'ora innanzi delitti a 
Pasquale Tandeddu non ne 
verranno più attribuiti, e que¬ 
sto è il solo vantaggio sicuro, 
per lui stesso e per gli altri, 
della sua morte. Lo stesso te¬ 
nue vantaggio di altre morti 
simili di altri sardi che prima 
di lui sono finiti su un sentie¬ 
ro o su un costone roccioso 
crivellati di palle, senza co¬ 
strutto. Senza costrutto come 
tanti carabinieri caduti, dal- 
Palira parte, in servizio co¬ 
mandato. Senza costrutto per¬ 
ché la loro morte non ha fatto 
che chiudere un episodio, nel 
migliore dei casi, mentre la 
eterna vicenda ricominciava o 
continuava senza che nulla 
fosse sostanzialmente cambia¬ 
to. Dalla morte il nome di Tan¬ 
deddu avrà forse ancor meno 
di quel che ha avuto il nome 
di altri banditi sardi, non mi¬ 
gliori né peggiori di luì. 

Tuttavia, dato il rilievo as¬ 
sunto da Tandjidn e dato il 
tempo che ha portato anche 
in Orzosolo una parola nuova 
introducendovi un inizio di 
rinnovamento profondo. Ja 
morte del bandito sarà senza 
dubbio ricca di insegnam<*nti 
diversi. E^sa pone intanto, ine¬ 
vitabilmente, una questione: è 
bene che sia stato ucciso? è 
male? Io non credo che su 
questo terreno debba o pos^a 
es.=ere cipresso iin eitidizio 
sulla morte del bandito. La 
morie sua in se ste««a. «alvo 
che per lui c per un piccolo 
numero di persone — quelli 
che lo amavano e quelli che 
avevano ragione di temerne — 
non è né un bene né un maTe. 
Essa non risolve niente. Tan¬ 
deddu ha espiato colpe non 
solo «ne; chi lo ha uccido non 
ha fatto che «omminivfrare un 
analge«ico, non ha carato nn 
male. Per quel che dipende 
dalla «iia morie non cambie¬ 
rà niente in Barbagia: alcune 
punte saranno smussate, al ire 
saranno acuminate e avvele¬ 
nate. Il bilancio si chiuderà 
alla pari. 

Per fortuna non c’è soltan¬ 
to la morte di Tandeddu, c’è 
anche la sua vita. Ed k> cre¬ 
do che io definitiva sarà stato 
nn bene ch’egli «ia vissuto in 
qncl modo che lo ha portato 
a quella morte. Non per la 
lezione che dalla sua vita po¬ 
trebbero e dovrebbero trarre 
quelli che governano; costoro 
non hanno occhi per vedere 
né orecchi por sentire né, pur¬ 
troppo, cervello per intendere; 
costoro saranno magari capaci 


e debba essere posto in que¬ 
sti termini. Il caso non è stato 
chiuso da una sventagliata di 
mitra. Tandeddu non è per la 
Barbagia un semplice fuori¬ 
legge giacché egli ha incarna¬ 
to un modo, certo sbagliato 
ma storicamente giustificato, 
della necessaria rivolta socia¬ 
le. Tandeddu ebbe la prima 
condanna per un diverbio con 
nn carabiniere. Molto proba¬ 
bilmente quel diverbio è scop¬ 
piato in modo che la condan¬ 
na a 14 mesi di carcere ha 
colpito, non già chi aveva tor¬ 
to. ma soltanto chi non indos¬ 
sava la divisa; ed ha colpito 
tanto duramente soltanto per¬ 
ché il diverbio era scoppiato 
in Sardegna (altrove, del re¬ 
sto, non sarebbe scoppiato in 
quel mo<Io). Da quel momen¬ 
to il destino di Pasquale Tan¬ 
deddu è segnato. Alla prima 
occasione lo si propone per il 
confino ed egli si dà alla lati¬ 
tanza, si fa bandito. Una vol¬ 
ta latitante, attribuirgli i de¬ 
litti che vengono commessi 
sarà facile per la polizia e 
comodo per altri. Sospetti e 
indizi si accuniuleranno contro 
di lui; ove occorra, testimoni 
compiacenti saranno pronti a 
convalidare la < certezza mo¬ 
rale » della sua colpevolezza. 
Su prove indiziarie che non 
persuadono nessuno, tranne 
lina corte d'assise sarda. Tan¬ 
deddu viene condannato al¬ 
l'ergastolo, colpito da una la- 
glin. messo alla mercè di dii 
voglia tirargli una fucilat.i. 

Naturalmente Tandeddu c 
lutt’altro che un ragazzo in¬ 
nocuo. In questi anni, per vi¬ 
vere, per sopravvivere, avrà 
certo avuto bisogno di molte 
co.se, particolarmente di molto 
denaro che ha dovuto procu¬ 
rarsi in un modo o neirultro; 
e sicuramente se lo sarà pro¬ 
curato, non certo giocando 
onestamente in borsa come fa 
la gente pier bene. E’ quindi 
infinitamente probabile che 
Tandeddu, in questi cinque 
anni, abbia veramente e lar¬ 
gamente violato il coflice pe¬ 
nale. Ma ciò non toglie che i 
giovani e i ragazzi, in Barba 
già, non abbiano ragioni per 
considerarlo, non un ■«^mplicc 
delinquente, ma un rivoltoso 
che ha combattuto contro l’er¬ 
rore e Tingiustizia sociale e 
siano portati a valutare, non 
tanto Terrore di Tandeddu, 
quanto Terrore di un sistema 
che Io'ha spinto sull’aspro 
sentiero del bandito. 

Soltanto, ecco, a Tandeddu 
la sua rivolta non è servita a 
niente, non poteva servire a 
niente. La strada ch’egli ha se¬ 
guita si era già rivelata sba¬ 
gliata altre volte, adesso Ter¬ 
rore è diventato più chiaro. 
In questo senso la sua vita è 
.servita: ha dato maggior ri¬ 
lievo ad un problema, ha pro¬ 
vocato reazioni giuste e uma¬ 
ne (per quanto ancora sterilii 
nel Parlamento, ha dimostra¬ 
to a tanti altri pastori adole¬ 
scenti che Tandeddu ha sba¬ 
gliato, che bisogna agire altri¬ 
menti, combattere una batta¬ 
glia diversa per non aggiun¬ 
gere ai colpevoli errori di una 
classe dominante imliellc il 
drammatico errore di una ri¬ 
volta individuale inutile. 

L’altra strada, oggi, è larga¬ 
mente anerta- Lo stesso giorno 
in cui Tandeddu veniva urci- 
jso. un Congresso di pastori 
era riunito a Nuoro per stu¬ 
diare con quali mezzi «i debba 
combattere la crisi della pa¬ 
storizia sarda e le sue conse¬ 
guenze, la più triste delle qua- 


i è appunto sottolineata dalla 
vita e dalla morte di Pasquale 
Tandeddu. La strada giusta è 
quella che il congresso dei pa 
stori, in se stesso e per se stes¬ 
so. indica; la via della lotta 
collettiva e intelligente per la 
rinascita della Sardegna. Sol¬ 
tanto questa strada aprirà agli 
adolescenti pastori di Barba¬ 
gia una prospettiva vera di 
vita, non di morte. Essi non 
potranno naturalmente evita¬ 
re persecuzioni e sofferenze 
ma non andranno più, da so- 
li, verso una fatale sconfitta. 
.Andranno invece verso la vit¬ 
toria e appagheranno anche, 
in un modo alto e nobile, la 
loro millenaria sete di ven¬ 
detta, giacche le classi dirigen¬ 
ti che sbagliano e si esaurisco¬ 
no nell’errore pagano in defi 
nìtlva col dover cedere II co¬ 
mando. 

Questa classe dirigente che 
ha così malamente compreso 
e così malamente trattato la 
Sardegna pagherà, non v 
dubbio. Pagherà per le inenar¬ 
rabili sofferenze dì tutto un 
popolo, pagherà per tutti i 
pastori che avrebbero potuto 
essere onesti lavoratori e so¬ 
no invece andati incontro al- 
la morte ignoiuiniosn del ban¬ 
dito ucciso in conflitto. Paebe- 
rà anche per Pasquale Tan¬ 
deddu. 

VELIO SPANO 
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FEBIHI E lE PROGRESSO REEEA FISICA NVCEEARE 




ché nccese 


il ppivno fuoco atomico 


“11 navigatore italiano è sbarcato,, - L^opera del teorico e dello sperimentatore 
Legame con la diplomazia atomica - Un contributo alla nascita e all’affermazione 
della nostra scuola di fisica nucleare, che costituisce un patrimonio nazionale 


The italioì navigalor has lan^ 


ded: il navigatore italiano è sbar¬ 
cato. Con questo messaggio ci¬ 
frato la direzione del < Manhat¬ 
tan Project » dava notizia ai ri¬ 
cercatori interessati che la prima 

f ila atomica del mondo aveva 
unzìonato, sotto la direzione di 
Enrico Fermi. 

Cosi, fin dal primo momento, 
il nome del nostro paese è stato 
legato, per merito di Fermi, a 
quel successo scientifico che vie¬ 
ne generalmente considerato co- 
Tatto di nascita dclTera ato¬ 


me 
mica. 

E’ ben noto che a questo gran¬ 
de risultato si giunse attraverso 
una vasca collaborazione scien¬ 
tifica, e non per opera di un 
solo scienziato, N.ituralmente, il 
fatto che proprio a Fermi fosse 
affidata Taltissima responsabilità 
di costruire la prima pila atomi¬ 
ca, non è stato accidentale. A 
quella responsabilit.à Fermi era 
designato d.ii precedenti di un 


curriculum scientifico assoluta¬ 


mente eccezionale. Così, se la 
carriera scientifica di Fermi ha 
indubbiamente il suo culmine il 
a dicembre 1941 , con l’accensione 
del primo «fuoco atomico*, si 
può dire che tutto Tinsi'enie della 
sua attività scientifica ha de! 
prodigioso e lo caratterizza come 
un sommo scienziato: probabil¬ 
mente, tra gli scienziati oggi in 
vita, il solo Einstein gli è pa¬ 
ragonabile. 

Dalla statistica che è conosciu¬ 
ta sotto il nome di Fermi c Di- 
rac, alla teoria della radioatti 
vità beta, ai lavori fondamentali 
sulla radioattività indotta d.t 
neutroni e sul rallcniamento dei 
neutroni, via via fino alle ri 
cerche del dopoguerra sulla dif¬ 
frazione dei neutroni e a quelle 
più recenti sui mesoni pigreco, 
anche se si prescinde dalla prima 
pila atomica, abbiamo una suc¬ 
cessione di lavori davvero ecce¬ 
zionale che reca Timpronta del 


genio. Questa impronta si rivela 


anche nella straordinaria capa¬ 
cità di cogliere la sostanza fisica 
di ogni problema al di là dei più 
aurusi iormalismi, nella cristal¬ 
lina chiarezza delle sue lezioni c 
dei libri che portano la sua firma, 
nella varietà della sua oper.i di 
fisico sperimentale c di fisico 
teorico nello stesso tempo, che 
ne fa un esempio più unico che 
raro in un ambiente in cui la 
specializzazione estrema è la re- 

f ola e in un campo in cui le dif- 
icoltà tecniche sono cosi impo¬ 
nenti. 

Un genio dunque, dal punto d 
vista puramente scientifico. Na- 
tur.tlmente, se sì guarda da un 
punto dì vista più largo al com¬ 
plesso della sua attività, non si 

f >uò sorvolare sul fatto che il suo 
avoro culminante c rimasto le¬ 
gato agli orrori della bomba ato¬ 
mica. Non è questa la sede, c 
non è certo questo il momento 


ticare con serenità il contributo 
che, obiettivamente, c forse sen¬ 
za rendersene pienamente ragio¬ 
ne, Enrico Fermi può aver dato 
alla impostazione di una politica 
e di una diplomazia (la cosi detta 
diplomazia atomica) che a nostro 
avviso comporta perìcoli tremen¬ 
di per Tiimaniià intera. Tra l’al¬ 
tro, una simile critica richiede¬ 
rebbe uno studio più approfon¬ 
dito di quanto ci sia al momento 
possibile. Vogliamo però notare 
che almeno al principio della 
guerra, allorché l’invasione hitle¬ 
riana aveva sconvolto l’Europa, 
allorché le difficoltà di carattere 
tecnologico e industriale da su¬ 
perare per la fabbricazione della 
bomba atomica scmbrav,ano mi¬ 
nori di quanto poi si siano ri¬ 
velate e perciò si poteva temere 
che l’Industria tedesca fosse in 
grado di fabbricarla, in quel mo¬ 
mento, diciamo, collaborare alla 
bomba atomica significava lot- 




VISITE 

in libreria 


SKIÌGIO A.\TO.\IEI.Ll, La Ugre 
viziosa, Torino, Einaudi, 
1951. 


più adatto per esaminare e cri- tare contro il nazismo, signifi- 


IL VECCHIO HA GIÀ INDOSSATO IL VESTITO DEI CONDANNATI A MORTE 


Oaistoii Dominici promette 

46 


nuore e armri eireinzioni 




Emozione popolare per la condanna capitale - Firmato il ricorso in Cassazione - Si accusano i magistrati 
di aver costruito *'un errore giudiziario perfetto,, - Il Monde,, chiede un supplemento di istruttoria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BIGNÈ, 29. — Nella pri¬ 
gione di Saint-Charles, Ga- 
ston Dominici ha già indos¬ 
sato da ieri sera il frusto 
vestito dei condannati a 
morte; ma non è rassegnato 
alla sua sorte. Stamane, ri¬ 
cevendo Charles Alfred, uno 
dei suoi tre difensori, egli 
ha promesso • nuove, gravi 
rivelazioni ». 

• lo — Ita detto l’avvocato, 
appena tornato dalla visita 
— sono convinto più che mai 
della sua innocenza. Caston 
mi ha fatto capire che la sua 
famiglia sa ancora, può dire 
ancora molte cose. Per me il 
processo continua ». 

« L’affare Dominici comin¬ 
cia appena », ha detto lo 
scrittore Jean Giono quando 
ieri un giornalista gli tele¬ 
fonò a Manosque la notizia 
della condanna. Anche lo 
scrittore, che ha speso tutta 
la sua esistenza a guardare 
da vicino^ e a penetrare i se¬ 
greti dei suoi contadini del¬ 
le Basse Alpi e che ha volu¬ 
to seguire giorno per giorno 
lo sviluppo di questo stra¬ 
ordinario processo, sentiva il 
suono assurdo, incredibile di 
quelle sei parole che presu¬ 
mevano di porre una pietra 
sulla terribile tragedia della 
Grand’ Terre: « Gaston Do¬ 
minici è condannato a 
morte ». 

Ma non è tanto per il ri¬ 
corso in Cassazione, firmato 
oggi dal • Patriarca », che il 
processo continua o l’affare 
si apre appena. Questo sarà, 
se mai, un nuovo episodio, 
un intermezzo giuridico. Ieri, 
quando il presidente Bou- 
squet ha lasciato cadere, uno 
dopo l’altro, i sette monoto¬ 
ni • sì» di risposta alle set¬ 
te domande poste ai giurati. 
Elise Caillat, la nipote pre¬ 
diletta del vecchio Dominici, 
una bella ragazza di 18 anni, 
scoppiò in singhiozzi e urlò 
allo zio: « Clovis, sarò io ad 
ammazzarti ». 

Quella frase, lanciata in 
un momento di passione da 
una ragazza, rivela che il 



DIGNE — II « patriarra > di Lars. Gaston Dominici, si copre il volto con il bavero dri cap¬ 
potto mentre l Bendarmi Io rlaerompajmano dopo la senle^za di morte (Telefoto) 


che più l’abisso d’odio fra i 
Dominici. 

Ma non è neppure per 
questo, forse, che l’affare 
continua. Continua per le do¬ 
mande inquiete che la con¬ 
clusione del processo ha fat¬ 
to sorgere nella coscienza di 
tutti, persino l’avvocato ge¬ 
nerale Rozan, pur dicendosi 
• felice di aver strappato 
quella pena di morte, perché 
convinto della colpa di Do¬ 
minici », ha annunciato che 
sarebbe stato altrettanto fe¬ 
lice « di firmare, con parere 
favorevole, la sua domanda 
di grazia » Segno euidentc 
che il magistrato non è ben 
sicuro, profondamente, di 
quella colpa. 

Diffìcilmente sì può esser¬ 


lo. Fra i collcghi francesi, 
verdetto ha approfondito an-’quelli che, come gli inviati 


LE MOSTRE D^ARTE ROMANE 


Clemenli alla “Cassapania 


ffi 


Spesso la Vito cu un artista 
r.on è determinante al Uni di 
tir.a esauriente valutazione dcl’A 
sua arte; altre volte. Invece, e 
prcpr.o la vita, vissuta domo 
per giorno In Condizioni parti- 
coiarL a proiettare una chiara 
.uce sulle opere. T.' proprio 11 
caso dello scultore fmberto Cle¬ 
menti che tiene in que.»:i giorni 
la sua prima personale alia Gai- 
;er.a delia Ca.«sapanca. in vu 
del Bab-a:r.o lOTa, Nulla <h più 
significativo deiia breie biogra¬ 
fia che egli stesso ^.a scritto 
per il catalogo' « ..naio a JJona 
nel J9C4. da operai. .4 rent’annf 
*» mise decisamente contro il fa¬ 
scismo: e a ventitré, tradotto in¬ 
nanzi al Tribunale Speciale, fu 
condannalo a noie anni di re 
clusione. Scarcerato dopo cinque 
anni, ma sempre persequitato. 
venne alternando il tirocinio ar 
'ittico alVAccademia di S. Luca 
con gli ozi forzati di Reg.na 
Codi: fino alla lotta di Libera¬ 
zione. alla quale parleCipò co 
me partigiano... ». 

Tn questi lunghi anni tra: 
l’amore per l'arte gii venne me 
no; ma solo con la fine della 
guerra Clementi può riprendere 
a lavorare con maggiore tran- 


quIUitA. Il suo piccolo stadio 
al piedi di Monte Mario è poco 
distante dalle fornac;: dalia con 
siaetudine giornaliera di tlta e 
di amicizia con t fornaciai nasce 
ia sua schietta scultura. 

Il tema preferito é 11 lavoro, 
ma con altrettanto interesse Cle¬ 
menti affronta ii ritratto Tiri- 
•je le opere appartengono alla 
scultura che st fa p armando una 
materia molle. s<a essa argilla 
o cera; una materia che ubbidi¬ 
sce docile a d:ta abili e delica¬ 
te. C;6 che caratterizza questa 
«cultura é una grande gentilez¬ 
za d'animo; un awiclrArsi allo 
oggetto q-iia.M con timidezza; «in 
dare forma alla materia ora 
rapidamente, come nel bozzetti 
vivacissimi, ora lentamente come 
nelle sculture <11 maggior m.ole. 
ricercando una composizione e- 
loquente ma sobrl.v 
rei molti bozzetti, quelli più 
piccoli sono tanti studi di mo¬ 
vimenti di operai al lavoro; ap¬ 
punti certamente vivi ma trop¬ 
po me.mi al carattertnico, qua¬ 
si alla macchietta Invece quel¬ 
li del Lai oratore sfinito, del For¬ 
naciaio conolanie e del Forna¬ 
ciaio a fine stagione, da cui poi 
Clementi ha tiatto le sculture 


omonime, sono Celle piccole o 
pere piene di forza e vive CI 
espressione; ma soprattutto Tui- 
tlmo bozzetto rivela la capacitA 
Cello Tc.r.iO’-e Ci flsaare un’e 
spressione. un movimento, uno 
stato d animo Con una scmpii- 
citA cssenzJale. Questa figura 
pei^osa e .seria di Emacialo che 
se ne torna a casa dopo una 
stagione Cl lavoro con lo stes¬ 
so piccolo e vuoto fagotto con 
cui era venuto e le spalle an 
cora più curvate, c un’immagi¬ 
ne che resta nella memoria. 

Altrettanto si può dire Cei 
m.ov.mento vigoroso Celia sc-al 
tura In bronzo del Fornaciaio 


dei giornali di destra, richie¬ 
devano dal primo giorno che 
• l’onta nei confronti degli 
iTiglp.vi sia larafa con una 
condanna esemplare », dopo 
le due terribili udienze dei 
confronti fra padre e figli, 
si sentirono scossi. 

Nessuno, però, meglio di 
Madeleir.c Jacob, la decana 
dei cronisti giudiziari fran¬ 
cesi, ha saputo esprimere 
stamane l’indignazione gene¬ 
rale: « Non c’è da esser fieri, 
non lo saranno neppure 
quelli della Corte di Digne, 
quei magistrati che si affret¬ 
tavano a seppellire il naso 
nella loro istruttoria o guar¬ 
davano con occhio vago al- 
l’altro estremo della tavola. 
Son rientrati in aula, ieri, 
dopo due ore di deliberazio¬ 
ni, col loro verdetto di mor¬ 
te, col loro errore giudizia¬ 
rio perfetto. Per undici gior¬ 
ni, per ventuno inutili udien¬ 
ze. essi non hanno voluto 
^allontanarsi da quella loro 
' istruttoria ». 

I L’emozione popolare susci- 
ttata dal verdetto costringe 
! il « Monde • a dedicare ad 
jc.vso un 
pagina 

ra ha avuto t suoi errori giu¬ 
diziari, ma nel caso di Ga- 
rton Dominici — intendiamo 
nel caso cosi come ci è sta¬ 
io presentato — egli non sa¬ 
rebbe stato condannato. 


sì alle decisioni già scodel¬ 
late dei magistrati in toga. 

Le prove certe son man¬ 
cate: nel dubbio, secondo 
quanto afferma la legge, non 
si poteva condannare. 

Gaston quasi certamente 
non salirà sulla ghigliottina; 
anche se, come si può im¬ 
maginare, la Cassazione re¬ 
spingerà il suo ricorso, per 
evitare alla magistratura la 
noia di una .seconda edizione 
del procc.sso, la tarda età Io 
salverà dalla morte violen¬ 
ta. Benché il codice francese 
non prescriva limiti di anni, 
non si è ancora moi visto un 


vecchio nltrasettantenne sa¬ 
lire sul patibolo. Ma qui si 
trattava di emettere o un 
verdetto sicuro oppure di ap¬ 
profondire le indagini. 

L'enigma della Grand’Ter¬ 
re resta cosi con tutto il suo 
peso inquietante sulla co¬ 
scienza di chi ha giudicato. 
Il vecchio ha urlato invano, 
invano ha invocato i suoi fi 
gli, invano fino all’ultimo ha 
protestato: « Eppure sono in¬ 
nocente ». A poco a poco il 
« Patriarca » si è sentito 
stringere nella morsa ineso¬ 
rabile delle menzogne di tut¬ 
ti. E’ rimasto solo con i tre 
cadaveri. Ma, ammettiamo 
pure che anche lui, il vec¬ 


chio « Patriarca », sia fra i 


cava fare il possibile per allon 
tanarc il tremendo pericolo che 
i nazisti arrivassero per primi 
alla bomba atomica, e dì essa si 
valessero per vincere la loro bat 
taglia contro la civiltà. l’ossia 
mo dunque dire che almeno in 
quel momento iniziale c decisivo, 
la collaborazione ai lavori della 
bomba atomica poteva apparire 
pienamente giustificata. 

Nello stesso tempo, ci sembra 
giusto ricordare oggi il contri¬ 
buto che Enrico Fermi ha dato 
ad aumentare il prestigio del no¬ 
stro paese. La scuola di fisica nu¬ 
cleare che è fiorita in Italia 
prima della guerra c che è vìva 
ancora oggi, potrebbe prendere 
giustamente il suo nome da 
Enrico Fermi. Uomini divenuti 
illustri, come E. Arnaldi, B. Pon- 
tccorvo, F. Rasetti, B. Rossi, E. 
Segré, hanno formato intorno a 
Fermi II nucleo di una scuola 
che (nonostante le numerose emi¬ 
grazioni) costituisce ancor oggi 
un patrimonio scientifico impor¬ 
tante per il nostro paese. E’ vero, 
l’insensata politica anti'culturalc 
del fascismo ha spinto alTemi- 
grazione molti di questi uomini, 
in particolare Fermi (che at- 
tr.iverso la famiglia della moglie 
ebbe a subire in modo diretto la 
persecuzione razziale); è vero, 
la maggior parte di essi non ha 
fatto ritorno, anche per Tinsuf- 
flciente politica culturale dei no¬ 
stri organi responsabili, che in 
questo dopoguerra hanno troppo 
poco c blandamente agito per 
cercare di ricondurli in patria; 
ma ciò nonostante resta a Fermi 
il merito di aver aumentato il 
prestigio italiano nel mondo, di 
.aver contribuito a far riconoscere 
in campo Internazionale che ita¬ 
liano non significava necessaria¬ 
mente fascista, e soprattutto di 
aver dato origine in Italia a una 
scuola di fisica di prlm’ordinc, 
che anche nel dopo guerra c 
stata da lui in vario modo e a 
varie riprese incoraggi.ita, aiu¬ 
tata, e messa in valore. 


Lungo la lettura di tutto 
questo racconto non si vince 
mai il sospetto che dietro la 
favola tersa e precisa ci sia 
la presenza di un senso ri¬ 
posto, di una segreta inten¬ 
zione, di una nascosta c na¬ 
turalmente imprecisabile alle¬ 
goria. E questo fa parte del 
gioco delTuutorc, il quale cosi 
riesce a insaporire una favo¬ 
la, clic lasciata nella sua 
schietta nudità sarebbe riusci¬ 
ta forse piuttosto semplice. 
Perciò, invece che provarsi a 
risolvere TindoviucUo gua¬ 
stando tutto, è coiisigliaiiile, 
come sempre, per non rovi¬ 
nare anche il nostro gioco 
prc.sfarsi al gioco deirautore, 
od entrare nella pelle di quel¬ 
la tigre, anzi di quel tigre 
mascliio, che ha istinto c co¬ 
stumi da belva, ma ha dcl- 
Tuoiiin la sensibilità c il rn- 
gtonaineiilo- 11 suo vizio con¬ 
siste nel mangiare gli uomi¬ 
ni. Dalla carne c dal sangue 
umano, da quel guslo c d.i 
qucirodore gli viene un senso 
dì ripugnanza c insieme dì at¬ 
trazione a cui non riesce a 
sottrarsi; c se ne lascia a poco 
a poco dominare suscitando 
intorno a se la diffidenza e 
la disapprovazione degli altri 
animali c l.i caccia degli uo¬ 
mini, finché cade colpito a 
morte. 

La vicenda si svolge nel¬ 
l’India, dove l’autore è stato 
lunghi anni prigioniero. Se¬ 
guendo le peregrinazioni del 
tigre in cerca <Iella sua fem¬ 
mina noi vediamo per i suol 
occhi quel paese dalle terre 
del sud alle montagne del set¬ 
tentrione. 1 villaggi, poi, e la 
gente che ci abita c le loro 
abitudini sono visti dal di 
fuori, quasi da un lontano 
posto di osservazione, come 
forse lo stesso autore . aveva 
potuto guardarli e indovinarli- 
Ma a concludere che la vi¬ 
cenda sia un pretesto por tali 
descrizioni si avrebbe torto. 
L’interesse principale è inve¬ 
ce tutto profondato in essa, 
nei dubbi, nelle ansie, negli 
slanci della volontà, nel con¬ 
flitto fra l’Istinto e la co¬ 
scienza, in quella fascinazio¬ 
ne da cui la fiera è presa 
e che poi la conduce a ca¬ 
dere nel cerchio insidioso del¬ 
la morte. Il ritmo narrativo, 
dalle nlternalivc sapientemen¬ 
te dosate, e sopralfullo le ri¬ 
sorse stilistiche c Tacume del¬ 
la investigazione psicologie.! 
fanno si che il racconto si 
legga con guslo sempre vivo. 
(ìiacché, Insomma, questa è 
una vita che può avere, e 
certamente lo ha. un suo si¬ 
gnificalo. tutto risolto in se 
stessa, come qualunque altra 
vita d’uomo. 


GIULIO CORTINI 

dcirUniversità di Roma 


colpevoli: quel silenzio di 


qut 

sordi, che ha risposto alle 
sue invocazioni laceranti, ha 
salvato certamente gli altri, 
quelli che avrebbero per lo 
meno dovuto accompagnar¬ 
lo, sul banco della colpa. 

Chi può dire che cosa si 
nasconde sotto quel silenzio? 
Nessuno di noi Io sa bene, 
ma il dubbio pone agli uo¬ 
mini il dovere di indagare 
fino in fondo. 

MARCEL. RATVIE.au 


Proces.sato n Bendasi 
il iiìpofe flelln regina 


BENGASr. 29- — SI apre oggi 
davanti al tribunale Ut Bengasi 
U proccfto a carico del nipote 
dci.a regina. II giovane principe 
MoviHldin EI Senussl. per l'as- 
sosfiinio del ministro e consi¬ 
gliere personale del re Idri-S6. 
Ibrahun Cho’.chl. 

Il 5 ottobre scorso, come si 
ricorda il venticinquenne prin¬ 
cipe Movrddln EI Sentissi fermò 
l'automobile dei ministro Ibra- 
Mm rbatchl davanti al palazzo 
del go\ erno a Bengasi. per con¬ 
segnargli una lettera, e mentre 
1! ministro aprlvn la bu.sta fca- 
riC'. Contro di lui la sua rivol¬ 
te. a 


LUrrO DEI, l'EATRO ITALIANO 


E’ morto Rnf f ini 


pieno di pudore della giovane 
donna affaticata nella scultura 
in terracotta della fondina al¬ 
ta fine (lellt monda. 

In a'c'one «cuiture ;; vg-'re 
del boz-zetti si perde un poco; 
non coM nella gioiosa figura in 
bronzo <lei:a Mondina alV>nuto 
della monda, agne e sicura nel 
movimento de’, corpo snello, ae¬ 
rerà» e Ubera nel volto aperto 
a] canto. 

D. M. 


L'i.l'J-«;re attore teatTa:e San¬ 
dro Ruffìr.l RI é spento Ieri .sera 
a]] età di «eRsaniacinque anni. 
r.ella «'*ia abitazione di Roma, in 

Im- 
una 

trombosi cerebrale, Rumr.l aveva 
Ccdliuvto una lunga e intelUgcr.- 
to attivila alle fcere di prosa 
del nostro Pae.se. conqu'.st8ncovi 
un pcAlo <11 primo piano. CìU 
spettatori italiani di oggi lo n- 


onac » a ueaicare —; 

U editoriale di prima Sem.narlo. Causa dell 

• m Anrhp Vìnahi1tpr-\P^^^'^^^ tìrecs-so e .«.ata v 
. » .nnene i ingniiier munni avi 


, han dato i 

carcTTionfe. ce; gesto stanco el^odo. quei sette giurati che 


soluzione oue.sto sarebbe sta¬ 
ta un supplemento di istrut¬ 
toria. La Corte di assise non 
ha ritenuto di doverlo chie¬ 
dere. Si è avuU’ Vimpressio- 
ne che sì voleva buttar via 
un ” dossier ” ingombrante, 
un processo noioso e imba¬ 
razzante. Nessuno voleva più 
sentirne priore ». 

C’è poi l'impressione che 
giurati. In che 


non hanno mai rivolto una 
domanda né atTimpiifato né 
ai testi, che in certi momen¬ 
ti, durante le arringhe, guar¬ 
davano gli orologi, che. rien¬ 
trando in aula ieri, abbiamo 
risto far cenno ni loro amici 
e parenti dispersi nel pubbli¬ 
co per avvertirli che aveva¬ 
no fame, in che modo Questi 
uomini hanno assolto il loro 
compito? Pochi di essi han 
cercato certamente di oppor- 


I cordano segnatamente per la ma¬ 
gnifica interpretazione della fi¬ 
gura del m.ecrco in quella me- 
rr.orabi.e ediz:one dei.e Tre so¬ 
rbir di Ctcov. con ia regia di 
VtsccntL c.-.e ha costituito li 
maggior avvenimento tc-atrale de- 
g.l ultimi anni. Ma il suo lavo¬ 
ro c stato vasto e multiforme. 
Nella s’ag’.one che si è iniziata 
reoent exente aveva già assicu¬ 
rato la sua preziosa collabora¬ 
zione a rappresentazioni di al¬ 
to livello 

RufRnl avera anche recitato 
In un discreto numero <K film. 
La ?\ja pTe«en7A nel campo cl- 
nematoiraflco era stata vlvamen- 
*e avvertita per avere egli dop- 
pato numerose volte alcuni tra 
J maggiori Interpreti stranieri, 
da Charles Laugr.tcn tt Jean 
Gabln. Prestò la sua voce a Fre- 
drlch March in Morte di ui» com- 
mewo tlaggiaiore. a Chapiln nel 
Capo'avoro LuCi della ribalta, at¬ 
testando anche qui. per 11 più 
largo pubhUco, le aue qualità 



straordinarie. La sua perdita è 
un unto grave che colpisce tut¬ 
to lo spettacolo Italiano 

Al familiari delFestlnto vada¬ 
no le sincere condogUanza del 
nostro giornale. 


MUSICA 


Todcl Duncaii 


li baritono Todd Duncan. già 
famoso ixtr le sue Interpretazio¬ 
ni della parte di Porgy neU’opcra 
Porgy and Bess di Gershwln, ha 
cantato ieri alla Filarmonica ot¬ 
tenendo un vivo successo. Dota¬ 
to musicalmente, fe;ic© eopratut- 
to nello dizione, egli ha saputo 
creare ” un'atmosfera comunK»- 
tlva sopratutto In quelle musi¬ 
che nelle quell Taiiusione alla 
«cena, ella rappresentazione, era 
maggiormente evidente, come 
nella Danza macabra di Saint 
Saens o nei Confo della pulce di 
Mussorgskl. .Applaudito In tut¬ 
te ic musiche In programma 
(dal setiecentLsta .Arr.e fino a 
Debussy e a Racmaninof). Todd 
Duncan ha coito 1 maggiori con¬ 
sensi nei quattro .Negro spirl- 
tuals posti alla fine dei concer¬ 
to. Di questi, a dir 11 vero, sa¬ 
rebbe .«lata preferibile un’ese¬ 
cuzione affidata alla sola voce, 
priva cloA di quelle formuiette 
di maniera, estranee allo spirito 
del canti, affidate dagli arran¬ 
giatori all'accompagnamento pla- 
nLStlco. Dopo gli spintuals in¬ 
fatti. a richiesta gciteraie. <^ii 
ha cantato ancora fuor! pro¬ 
gramma. -M pianoforte George 
Malloy. 

m. *. 


RIVISTA 


Keita Focleba 


Il noto « balletto africano » <li 
Kclta Fodeba si è presentato per 
due rappresentazioni streordi- 
narle (stasera si replica) al pub¬ 
blico romeno. Si betta di un 
complesso <n ballerini negri t 
quali eseguono una sene Or. ilan- 
zc tritile Cai patrimonio folclo¬ 
ristico di diversi paesi <le:r.Afrl- 
ce nere: sono «a ntn - sa ì.»» 

parte danze ritualL di lnlziaz:o- 
r.e o propiziatorie, sccoitdo lo 
schema che di questi spetracoli 
ha già proposto la fomtaztone 
0\ Katherine Dunham. Rispetto 
alla D'anham. tuttavia, questi 
balletti hanno qualcosa che può 
essere <mralderato, secondo i 
punti di vista, un pregio o un 
difetto: una sobrietà «strema 
cioè, quasi una dichiarata po¬ 
vertà della parte di contorno 
dello spettacolo: scene e costu¬ 
mi. Tutto è afiSdato soltanto alla 
bravura del ballerini, e bisogna 
dire che per olbe due ore es-si 
riescono a tenere lo spettatore 
avvinto con una serie Ininter¬ 
rotta di ossessive danze, di rit- 
.-nl veramenie travolgenti e «con 
certantl. Non è facile dire se 
questo .«la 11 volto deir.'frica 
nera Certamente ne è un aspe' 
to marginale. Ma tuttavia affa 
vernante. Molto graziosi gli In 
termezzl cantati, per la traasi 
ma parte « origine portoghese 

Vice 


LUCIANO SANNITE, Passa ma¬ 
rea. Milano. Istituto Edito¬ 
riale Italiano, 1951. 

Anche questo racconto è 
nato da un’esperienza di pri¬ 
gionia; ma in tutt’altro am¬ 
biente, nel Kenya e nel mesi 
della cohclligcranza ; c sia per 
I i casi della vicenda, sia per 
i la sua intonazione generale, 
vi si respira una simpatica 
aria da idillio ottocentesco. 
Siamo in un campo di coope¬ 
ratori, dove perciò i prigio¬ 
nieri vivono senza troppe pri¬ 
vazioni e anzi con qualche 
agio. E particolarmente for¬ 
tunato è il prota.gonista, che 
per esser figlio di madre In¬ 
glese e avendo studiato a 
O.\ford, oltre ad avere una po¬ 
sizione di privilegio come in¬ 
terprete, non soffre per la dif¬ 
ferenza dei costumi e d/Ila 
mentalità. Partecipando degli 
uni e degli altri egli può os- 
scrvarii e rappresentarli en¬ 
trambi, gli italiani e gli in¬ 
glesi, senza prevenzioni, con 
misurato c schietto equilibrio. 
Il nocciolo del racconto é co¬ 
stituito daH'amore di lui per 
Annic, una fanciulla inglese, 
figlia <Icila proprietaria di una 
farm di Nairobi. 11 suo ca¬ 
rattere felinamente contrad¬ 
dittorio, ora fastoso ora umi¬ 
le, cauto e impulstv'o, calco¬ 
lalo ed esuberante, sembra il 
prodotto di un’alterazione che 
1.1 tradizionale e controllata 
moralità inglese abbia subi¬ 
to venendo in contatto con 
quel mondo primitivo, con 
quella vergine c conturbante 
natura africana- £’ una figu¬ 
ra viva, anche se è ritratta 
dalTeslerno piuttosto che es¬ 
sere roslruita dalTinterno. E 
questa è la caratteristica .ge¬ 
nerale dì tutto il racconto, che 
non difetta certo di stadio 
psicologico; ma c esente da 
queircsibizionìsmo di compli¬ 
cazioni e di complessi psica¬ 
nalitici che invade tanta parte 
della narrativa contemporanea. 
L’occhio dello scrittore è piut¬ 
tosto rivolto alle forme delle 
cose, e al loro ritmo; ma con 
semplicità e schiettezza, senza 
virtuosismi e senza deforma¬ 
zioni. Nella sua parola tra¬ 
spira sempre nn fondamenta¬ 
le ottimismo. 

Parlando di idillio ottocen¬ 
tesco volevo dnnepte richia¬ 
marmi a nna maniera che oggi 
è pinttoslo in disuso ; non 
volevo certo' alludere a que¬ 
sto come a un « racconto rosa >- 
Anzi le pagine migliori sono 
proprio le più scure e dram- 
roatiche. quelle in cni si nar¬ 
ra di <piell*obriacatara not¬ 
turna, c del sergente . Carter 
che stordito dal whisky stran¬ 
gola la piccola prostituta ne¬ 
gra di cui era innamorato, 
e poi del suo muto angoscioso 
rimorso, e delle pcrsccnzioni 
degli abitanti del villaggio 
contro i prigionieri italiani 
creduti antori dclTassassiaio. 


GAETANO TROXBATOmE 
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> L’UNITA* n 


Il cronista riceve 
(lalle 17 alle 22 


Croii£àC€à dì Roma 


telefono direlto 
numero 68*5.869 


LEZIONE ACCA DI^ ALUQMBRA DELLA MINERVA? 

dì un voto Aria nuova all’Università 

nell'imminenza delle elezioni 


Tromba d’aria a Maccarese 


Dalle penne incerte e talora 
rabbiose dei commentatori 0o- 
vemativi ei può avere un’idea 
dello scoramento che ha inva¬ 
so i settori più faziosi del cam¬ 
po politico anticomunista dopo 
la sconfitta di Palazzo Valentì- 
nL Basterebbe l'imbarazzo di' 


^conosciuti nella città ~ Luci e ombre della storia — Perchè il voto 
degli studenti interessa tutti i romani —M primo numero di un giornale 


colora che riducono tutto al H- , . . 

«elio dello cabala e che si s/o- ^ giorni i quotidiani programma che somiglia più a Unlvejf>ltà e II PicsiCe dciui 11. ' 

pano sul numero dei voti o del- romani romperanno 11 tradì- quelli del '•15 che a quelli del coità hanno inviato alia tedo. 

le schede bianche per com- rionale ailenzio che circonda la *48. Ecco i giovani cattolici sfl- telegrammi eli cordoglio 

vrendere io sconforto che li Universitaria e due av- dare le ire dei tognianl e le — - 

domina e il disvc'tto malcelato del mondo atudente- lusinghe del professore (come lln^ niinua fliniffl 

«r«n%perae1X «bortitr «co avranno un’eco nelle ero- essi stessi deiìnlscono ironica- j- Vi ,1 

L indicative, più delle altre, le ° ‘I ® continuare dell Ordine di Malta 

nii^ ,.rnyrnen dcll orgoniz- In collaborazione con le sini- - 

pos ti e a I . 1’ .ointif. nazione ohe rappresenta tutti stre mentre Fanfani lancia in W mata liuiuguraia Ka n* 

delta ' ’ j ' gli studenti, alla quale porteci- Parlanienlo gli anatemi. Ècco \ia coi <ti l^na, una nuota d.- 

peauvo. sopraiimw quei mi- varie «correnti., uni- realizzata una prima inizlativo nica clell’Orcilne Ut Malta 

bratto ai democrisUam, piuat- versitario, e l’apertura di uno culturale (una settimana di H vasto compic».o mcclKo 

enti imbelli ed incapaci di co- Scttimona di studi sulla Rosi- studi sullo storio e lo critico chirurgico occupa 40 locali <M- 
«fruire il pateracchio antico- stenza, iniziativa del tutto nuo- ticHo scienza, ove si dibatte di t" * Pla»»! « dispone di 

munista, onde cacciare i repro- va per le Università italiane, materialismo c di idealismo). -*0 hattrezzatura tecnica . 

hi da Palazzo Valcntini e pinti- Si introcceranno le polemiche e impostato quel Seminario ‘‘ dotata di un comp.csso siiu- 
pere magari allo scioglimento su] do-^ioggio dei voti, ma lo .sulla Re.sisten/a che. a dieci motleml-sinm _ 








bS 





del Consiglio provinciale. E poi complos.-a vita democratica anni di tlis-lanza. farà rivivere 
le parolacce a valanga aceti- svolgentc.si alTombra dello Mi- ncirAteneo un momento decì- 
■mulatc dal Popolo nella sua nervo resterà p'.obabilmen’e .sivo deila stono o dello cultu- 
cronaca di domenica e alle nn mistero per lo maggloronza ro del nostro Pnose. Ecco, in- 
quali si possono aggiungere gli lettori di giornali. fine, riunirsi ni'lia sede della 

sfoghi demagogici del commen- Non è da oggi, del rc.'to, che Unione Goliardico Romana 


Domani sciopero 

airauto parco del la C.R.I. ^ : 

Il pei-Minii e deli aiiiopaiCd oe'- 
, < RI. tenuto R coiir^scenza che . 


sfoghi demagogici del commen- Non e da oggi, del rc.-to, che unione Oohardico Homana .,1 < RI. tenuto a coiir..scenza che .t. 

Io di ieri. gli univer.sitori romani vivo- (cnc a.s---oeia gli studenti di pAiomlnlstraziono atesu jncdi- , , , . . , 1. .. • >. ma che egli precipitassi 

Comprendiamo compreiidia- do sconosciuti nella città, .terza forza., dai socialdcmo- spo.sto li licenziamento di un Orati danni sono siali prodotti sul litorale tirrenico da una tromba d .aria, che ha colpito marciapiedi sottostante. 
7710 come nassa dispiacere a fa- facendo parlare di loro i^lojCrafici oi liberoli, ai laici indi- dirigente .sindaenle deil AutopHr- Ostl.a. FrcKene e l.adispolt. l’artirolarmente forte il vento ha imperversato su Maccarese. j vigili, sopraggiunti 
7.1.H rJi*. rfoi *^caso.. del nro- Quando invadono rumorosi le pendenti) trecento giovani per ro stos-so. dopo over ehie.sto m- dove ha divelto il tendone di un circo e ha rovescialo 1 carrozzoni e un'automobile, stara- minuti dopo la chiamata. 


ALL^ALTE ZZA DEL NON O PIANO 

Drammatica passeggiata 
di un folle su un balcone 


f7 slato posto in salvo dai vigili del fuoco 
Era nn capitano tedesco di aviazione 


Una drammatica scena che tro. Vi è .stata in seguito una 
avrebbe potuto concludersi con breve colluttazione; poi. final- 
il tragico volo di un uomo dal mente, il povero aviatore è .sta- 
nono piano, si è svolta ieri, tra to catturato e trasferito alla 
le ore 13,30 e le ore 14, in via clinica neuropsichiatrica, 
di Santa Costanza, nei pre.'^i - 

di piazza Istria. , r l • • 

Ad un certo momento, i pas- ForiTiatl DOF baOdrinSOQIO 
santi hanno potuto scorgete ^ 

un uomo, vestito con un paio Qj |)ÌQ|j0|tj DSr I OliUiPICO 

di pantaloni da pigiama e con ^ -1-- 

un golf azzurro, salire sulla Xei;a «iPiata di ieri, ngentl 
balaustra del balcone che corre di P. s. dei commlsf«riato Tre- 
lungo il nono piano dello sta- vi. alia galleria Coianna han- 
bile numero 32, e aggirarvisi, no proceduto al fermo di cinque 
compiendo pericolose evoluzio- laigarUu sorpresi a vendere bi¬ 
ni. Lo sventurato dava in glietti di Ingre.sso allo stadio O- 
escandescenze, agitando un llmplco per rincontro intemaz.o 
mazzo di fiori, una bottiglia naie di calcio, che avrà lungo 
di latte ed un orologio. tfomenica 5 tra Italia e Argen- 

E’ apparso subito evidente Una. 
che si trattava di un povero i fermati .^ono: Giulio Masti! 
pazzo, in preda ad una crisi e anni. Cai'.o Papa di 2.3. 

che occorreva l’urgente inter- Fhlberto N'atailni di 20 anni, 
vento dei Vigili del Fuoco, pri- eutrambi domiciliati in piazzale 
ma che egli precipitasse sul ‘ffoh f.roi 8; Pietro Feliclani di 
marciapiedi sottostante. 24 dorniclltato m via Santa 

I Vigili, sopraggiunti pochi 69. ed 11 quarantenne Giil- 

minitti rinnn la phiamata «nnf» GarpeSl. abitante In VlS della 


vìnfoiit non si/i notata ^Uode per la festa delle mairi- discutere di un’alleanza o di vano la re\ocn dei ileenzlnmen- veiitaniloll » cirea sei metri di distanza dal luogo In cui prima si trovavano. Fortunatamente, 
.im. nmminSfrn^tojie sarobbe do chiederai, una più organica fusione con to. ha deei.so di srendere, doma- nessuna persona è restata ferita e le belve, rinchiuse in speciali rarrl-gabbia. non si sono 


imcrPTA» iitin nniTTi.mistra'^iortc Vi sarebbe do chiederà, una più organica fusione con to. ha deciso eli 

■nrnvlnciaìiy di diverso orienta- risolendo molto indietro nella le sinbtre c considerare l’even- ni. In .sciopero. 
provinciale di diverso orienta- simpatia. __ 

nicnfo polifjct^ magari clerica- jjp] goliardi pisani cne Si va ricostruendo neirUni- “ 

le e fascista. Comprendiamo la combatterono a Curtatone e vcr.sità di Roma, quindi, una 'r 

stizza di quei forsennati della Montanara non si accomuni, ampia unità dcmocrotlca sulla ‘ 

azione cattolica che hanno siig- glorie rLsorgimentali, base di una maturazione delle 

gerito al Quotidiano le posirio- quello del Battaglione univcr- coscienze giovanili, non già di 

ni di punta nella volgare pale- sitarlo che nel 1848 parti da cordi al vertice; .si sfa crcan- tm mA 

mica contro i *■ rossi m c che Roma o, rientratovi dopo eroi- do una gituozionc nuova. In ^ 

vedono oggi crollare di schian- che battaglie, combottè con Ga- cui l’anticomunismo cieco e 

10 le loro vecchie e stiirzìane ribaldi o Villa Pamphlli e al preconcetto .subi.sce colpi soris- ^ 

ambizioni. Vascello in difesa delia Repub- .^imi, e di ciò trae giovamento i 

Ma se si facesse la polemica Romano. Non vi sono sol- tutta la vita universitaria che §§%£ j 
inforno alle parolacce copiose ‘au‘o luci tuttavia, nella tra- diviene piu vivace, movlmen- 

dei giornali governativi si ri- dizione goliardico romana; mol- tata suscettibile di fecondi n- 
• w; ««« .-nr»r...o>irTi>ro ti vocclii lavoratori ricordano, sultati. E diviene intcre.ssante » 

schierebbe di non compret dere ombre, il crumiraggio or- per tutti ] romoni .seguire lo La CUblUa 

11 significato profondo dei voto ganizzato dagli studenti e spe- vicende del movimento univcr- nìirA inrir, 

di palazzo Vatentini. Poche pa- gj, tranvieri in sciopero sitarlo, perchè quel che qui ® 

rote. Nel corso di tuffo lo po- prima e dopo la prima guerra av'viene non è che un esempio; 

lemica che ha preceduto la se- mondiale; e più di recente, In altri ne possono .«eguire. in un gravLssùn 


potute liberare. Ecco un aspetto del circo devastato 


TERRIBILE SCONTRO ALLE ORE 12,20 DI IERI AL 39“ CHILOMETRO 

-,- I 

Autisto strifofoto sulla Flaminia 
fra i rottami del proprio autoc arro 

La cabina di guida è stata aperta con la fiamma ossìdrica — Due agenti travolti da un « celere » m un 
altro incidente — Un vecchio pensionato è rimasto ucciso in un mortale sinistro al Corso Vittorio 


. - • -. - - . „ - - Un grovLssùno incidente sfra- due veicoli honno ruotato fino durante :1 se.'‘v i/Io di vigitonzi 

duta di sabato scorso, democri- varie occasioni, il M.S.I. ha tro- territori più vasti rii quelli re- daJc è avvenuto alle 12.20 di a dii^nor.si qua.^i tra-ver.sa’inen- del traffico, all’angolo con it| 

sitarti e fascisti hanno agitato voto nell’Ateneo la sua m^ssa cinti dallo mura che circonda- jeri mattina sulla via Flomi- te alla strada ’sì che il traffico viale delle Belle .\rt;. 

[ la bandiera dclVanticomunismo d’urlo per le manifieslozioni f^o la Minerva. nia, aH’oltczza del 39. chilo- è rimasto interrotto per oltre Un autobus dell'.^ 

! sperando che bastasse questo nazionaliste che prendevano a GIOVANNI BERLINGUER metro. Due autocarri si sono quattro ore, fino alle 16,43. servizio sulla linea 
vecchio motivo per raccogliere pretesto l’Istria e Trieste. ■ scontrati violentemente; uno Primo Orlandi, «utisto del pro\-eniente da piazza 

intorno ad esso le truppe ne- Vi è però un filone di corag- SOSD6S6 Ifi Iszioni OQOÌ autisti è morto. camion forlivese, è rimasto uc- zoni. ha sbandato iir 

cessarle per sconfiggere % far- gioso antifascismo nelVUnlver-i J j. 'i 1 due autocarri, targati ri- ciao .sul colpo. Salvatore Mor- mente e. finendo sul 

re democrafielle a Palazzo Va- sita romana, prediletta e sem- (lì (TÌSITIOrid QÌ 1611111 spettivamente Forll 29072 e ri che viaggiava sullo stesso piede o\'e sostavano i 


nia, aH’oltczza del 30. chilo- è rimasto interrotto per olirei Un uutobiis delI'AT.\C. in ùrììa stag-oue mvermlr 


saliti al nono piano, ma si _ 

sono trovati dinanzi ad una . 

porta sbarrata dairinterno. La LdUTSd 

'iùo ‘hril)Si‘’chr‘suo°m? ™»nM.cal.mun“ dKm* 

, SUO, ha spiegato che suo ma- ^ 

. . _ ! capitano di aviazione ce». Alla bra^a compagna 1 

ÌB * _ * _ Guglcilmo Hasscl, di 4o anni, ral’egranientl e gli auguri delia 

’lmninm era stato cono poco dopo mez. sezione „„uen.ltnr.a e del 

alM m m & m m zogiomo da una crisi di follia, l uuttà. 

Dapprima, la donna aveva ten- 1 __ 

tato di calmarlo, ma poi, im- * .. 

Bpre.ssionata e intimorita, era tUlld 

■ W i? “P- La c.asa della guardia di PS 

f f A • urlando parole sconnesse. Poi . 

da un a celere >y tn un egli è uscito sui terrazzino. bambina, cui è .stato im- 

sfro al Corso Vittorio ^ "rusòio Sè* vt’ dàTcceì " nome dt Manta. 

_ .spaile, 1 U.SC10 cne \i oa acces- prance^^o caputo, alla si- 

.so ed e-salito .sulla balaustrata. Fieonora e alla neona-a. 

jxintr. 7 rii'.U nrc un ciiiinala- I. opera di .«occorso .si e pre- auguri e conoratuiazloni 

tn (il tbf ria uu posto aiValtrO sentala fin dal primo momen-- " _. 

— r per (il p ii nel pieno to difUcile: infatti, nel vederci 

tirila stag-oue mirnialr —; i Vigili .sporgersi da una fine-. r40A\0CAZI0M 


GIOVANNI BERLINGUER metro. Due autocarri .si sono quattro ore, fino alle 16,43. servizio sulla linea celere C. <' 0 ’t‘ringcrio a cambiale moto- stro. il folle ha cominaato ad --- 

-— scontrati violentemente; uno Primo Orlandi, «utisto del proveniente do piazza don Min- [ura; a/ ulailo ti medici urlare: « Non \i a\vicinate, 

intorno ad esso le truppe ne- Vi è però un filone di corag-1 |p IP 7 Ìnni rtfifll degli autisti è morto. camion forlivese, è rimasto uc- zoni. ha sbandato improvvisa- ' 'f, Z, 

Jo-Eloso .ntitoetómo nolVUnlver. <6 16110111 Oggi f ei*, ,,ul colpo. Salvatore Mor- melo o. f,nonio sul maroìv 1w/“ omSm meovrl 1 Vici °i Z? à» . . 

£0 domocraliclio a ralnaso Va- aita romano prcdllella o som; IO 0101110716 di FOmil .«oettivomente Forti 29072 e ri cBo vioggiava agUo slosoo oietlo me watavaiio 1 due agon- J, \i preyali id ajgliina E°"i^sono lli»>>Ui 

Teiitini. Non hanno /atto altro, prò curata dal Regime, ma mai -- Roma 163310. procedevano od veicolo e rimasto gravemente ti. li ha travolti. qurv.o non conta, non vuoi penetrati nello appartamento. 

Son aiunti a suaaerire ai li- dai gruppi di vivaci e &i comunica che in occat.io- andatura normale m senso m- ferito. Per liberarli i Vigili del II fulmineo incidente e sto- nulla hanno cautamente tagliato con F G.C.I 

ferolf "proprio o® oro clifi al battoglieri studenti, nei quali ue delia aoior<»a scomparaa del verso. entrambi lievemente fuoco hanno dwuto prima di lo causato, con tutte probebi- ^ ,, personale do-.tcbbr star Ti rti=.mantR si vltrn d..n',.s..m! c»; ... 

rnntìniin nrtìvlnrinio non. han- visscro le loro prime espcricn- prof. Enrico f ermi — Il quale apostati verso il centro della disincastrare gli automezzi, poi lita, da uno slittamento della buono zitto non lamentarsi 

n^iSmnon u^ XnZ^^^ (e trovarono poi dui 1026 al 1938. «Mca ^^da. aprire la cabina con la fiamma vettura sull’asfalto bagnato; ÌZ .iovreLbr àirre maionVda 

Io lede di «ia fVatfina per co- il ‘ ragioni difficilmente ossidrica. d’altro canto, gli agenti non presentare, rnnnltcaziom da gere dal cap H.issel. «ono en- - us» 

Il M4>rnr7nn» «ni miniP giovani chfi al chla- — 11 Rettore ha dlsposto la so- comprensibili, i due veicoli L’autista del camion romano, hanno potuto tentare di mct- far mirre r. cosi, m u lcn^o. tiati sul balcone e approfit- < 

**^!^»hhJrfy^nlu^ Sbarcare fa 'davano Lucio Lombardo Radi- “VT “pLìutà^ di hanno cozzato con estrema vio- Sergio Festucci, abitante in tersi in salvo giacché volgeva- dm .-ebbero far le lalig-.e i 250 tando di un momento in^cui il ’ 

tZt rata'* pletr?"£gmo "Sì? Na’ Io tem:^che"“S.obe " ‘‘"'rcroSaS ^L’uS:' ^4"" vflgTvaXo lL"spallè! Vp ‘db*'. 

.-1 - _ingrao, Aldo Na- mAriPrii “in nn-v incrociarsi. Lurto. le.so. Tra.sportati d’urgenza all’o- sannfono lo hanno afferrato per un brac- «vr-.’s-* 

cratidi e repubblicani Ma sono toh, olle prime azioni, come la lol^nne commeLrazione fron<«le. è stato terribile. La Due agenti di P.S. sono ri- spedale S. Giacomo sono stati A’on re clic dnr. t.atuutà ciò facendolo cadere all’indie- 

usciti da questa rtunione con solenne fischiata di Virgilio . ^ ® ® cabina di guida del camion masti gravemente feriti m un ricoverati in o.«£etvazione per delia Croce rossa .<,1 illumina di _ t-Ttii.i. p 

le ossa rotte perchè socialde- Gayda recatosi alla Minerva tenuta' ncr iniziativa della forlivese, .soprattutto, ha subi- altro incidente stradole avve- le grovis.^'im.e lesioni riportate.) mini a ture, di tiunrj sinrito II _ . . , . s,n « I 

mocraticl c repubblicani non per giustificare ranncssionc p-^oitA di mntPninHrh« io un tale schiacciamento da nuto ieri mattina, verso lo 11. Tjn terzo incidente con con- * PCr la nropaganda deii escm- . 


■sroiio: .sottoporlo a un muta- mente, studiata una complessa' Saanariali: (Vr •»'» d. wtste 
mento repentino della propria manovra, i Vigili sì sono ap- i-'e orf _:a f’td..-ai 
condtZiotir di degenza, tutto prestati ad eseguirla. Es.si sono Aliintnfarnfi- <’-.itpaja; M 

questo non conta, non cuoi penetrati nello appartamento, ■‘"ebda rt d-aiaa' dV or* '.«..?>) -n Trb-. 
dir nulla hanno cautamente tagliato con F G.C.I. 


K il personale do-.tcbbe star jj diamante il vetro den’u.sciol Oggi nei lecah de’b «cr.ne 


-oieruti r I Kt ameiiarn-, demente volgeva loro le spalle, oggi all, «« 19 in s^i.. d« 

nnrorio Io hanno afferrato per un brac- wg.-A'a-; «-.rroli: Qi-d-aM 

Xon ce che dire, battìi dà ciò facendolo cadere all’indie- T.rpgti'tara. rF7t.7FeI>. 

Ila Croce rossa Si illumina rii T-mL!.. P. M'v.n. Ga-Eaidia. T»Var. 


mocratici e repubblicani non per giustificare ranncssionc pacoitA di Scienza matematiche *0 schiacciamento da nuto ieri mattina, verso lo 11. Tjn terzo incidente, con con- * PCr la propagando deii escm- 

si son sentiti di seguirli cosi dell’.^ustria alla Germania hi- fisiche e naturali ridursi ad un unico blocco di in viale Bruno Buozzi. «cguenze mortali, è avvenuto 7"o contro tn mberco’os r, ro- 

clamorosamente su questo chi- tlcriano; alle battaglie dello appera è .«tata apprefo lamiere contorte, ma ermetica- Gli agenti Alessandro Lun- l’altro sera in corso Vittorio, "'f è sulla lapide ap- 

na ed hanno declinato l’invito. Resistenza in cui fra i più ani- ja notizia ctclla morte deinilu- mente saldate. ghini, di 38 anni, e Gino Me- yer.so le 21.50. 1] pensionato .sanatorio 

— .... ... «...— A-A.-: . ... « -j_i»_ -•-j • oT .s —-*: — p .tf'Ojpita nel 1920 


Non 501o» Nella riunione di uro Diosi gappisti furono numerosi stre Scienrleto, ii Rettore dcila^ A .seguito dello scontro ilnon^ di 27, si erano soffermati, Emilio Lui^ì Gramieri, dì 73 

Frattina, non sono stati capaci studenti, e con le quali al im-____ _ anni, residente in via Monte 

di accennare a un minimo di },^ chiusura dell’UnWersi- del Gallo 25, è 7>ta*,o travolto 

programma posìtioo, di indir' , orcorr*» r!«»ilire nrr .aniptmre UN POSTO IN PIU’ RISPETTO ALL’ANNO SCORSO 


Ttlli i '•••IbrI rhr< B.igi hasaft 

aivio i! IIJ7V. ina;.*-'i!« >ol 

r.i.-ìsi} d#’;» (Vraiia.i se i r‘- 

t Tt-'.-i al roa:'2‘7 .■‘•Tm pAz« 
Io r» Tdrz» trg-afni a. 17. 


di accennare a un minimo di 

programma posifioo di indiriz- ®Sli occupanti, A questi fat- 

“ «r'5tn-.“pSd’S!;: i 

-’ii £..« 11 • dcll Ateneo romeno, di organiz- ^ b . n AVBi 

p- La CGIL Gonauisto allo FATME 

munisti agitati al vento di que- u dopo la Liberazione per ini- • •• • • 

sto momento politico per chia- piativa degli stessi goliardi che b B • 

mare a raccolta i nemici dei avevano preso parte elle Resi- bIbbUbib B* W 

temuni.» e cggdgrU alla erg- otear. CIUIIIIO 86001 SU 861 06110 W.l* 

Ciato onde venisse cancellata Gli scopi iniziali di qucjsti or- mmMm 

L l’onta di palazzo Valentini.^. ganismi (che si proponevano, — ■ ■■■ ■ — ■ - - - 


H-'HEHSa E’ morie l’aliro operalo 

Santo Spirito, il signor Óra- * 

$clii8C€i8lo dai insllonì 

Preti« 60 è r’m.TFio -'’tima in ___ 

un altro ìncìdcn'e. Egli giare 

in fin di vita aii’osp^iaie di f lavoratori (Iella fabbrica Vanni hanno do- 

San Giovanni oeraie alle 22.10 

rii ieri sera, è .«tp*o investito nato il gaiiciie al loro Compagno di lavoro 

da un autebu'= neir.^TAC del-!_ 

la linea 78. euidaio da talri ——— — 

Franco Berrctt n:. men're tra- Dopo tre aionii di straziante)del reperto, doti. Tondo. Intoi 
vcr.sava niezza E«quilino. iazon;a. è deceduto l'operoio -At-|no al suo let'o si erano avv 


E credeuano che bastasse schematicamente, di contrlbui- 
qiiesto per costruir qualcosa, re «1 rinnovamento democrati- 
Ma son diventati ciechi del co dell’Università in una Na- 
lutto? La lezione di Palazzo zione che passava dal faictsmo 
ValenUni dovrebbe averli aiu- al governo dei C.LJV.) furono 


Bruciante «confìtta del « listone » CISL, UIL e CISNAL 


_ _ A tarda .‘«ra si è proceduto, lidi sono stati 945) 66.5 hanno ne del giorno che r .-.taio inviato 

itró”cò'mprendere àlmèno~òff-|poi abbandonati per il preva-jieri. «Ho spoglio dei voti per votato per la CGIL c 292 per il alte tre organizzazioni Sinciaca- 
i che suìl’anticotnunismo «onD^rc in la ventala l’elezione della Commi.<?sione secondo listone, denominato !1 di rategoiie, invitate a Inier- 


co. S. Pao’o. e 

ANPI 

Ogp, «Ut df» 19. ms" rf { 

f,-rni . :n v» Zintr- 

C'.il. 3. 2. 

Vita di Partito 

Tattf It rtsposribili leasnioili fìi. o 7 a 

hì3*o pat.i at’i r.„n‘<)3. li. ’^z. 

ps*» rij .a g omi'i :3 Fpi^ra» 


UAUIO 


Ogxerralorio 


Il roto di sabato dovtebbet Quel cho è awcnufo ncìrul-jchc raggruppavo in?iemc, inluu guadagno circa novanta 


ncggta ncttiino dri rtcoveTOti 


Vu lK-riColo«o t^àcute r 

cor«o Ieri agli operai Ma.lo im- ncggta nettano dri ricoverati 
perieli. OI .16 anni, abitate in giarcìic c-ssa amene in ogni 

i delle popolazioni, un chiaro caduto da] ’47 ai '53 da meri- E’ definitivo però il risultato zione nel sostenere il «listone.. m smi.^iando in altri ospr- 

irìentamento programmatico, tare rattonzione di tutta l’opi- che si riferisce alla distrjbuzio- dei sindacati scissionisti. TabJirrim 40. Mentre erano "/“ióT p!^ 

ma buona amministrazione per mone pubblica. Ecco apparire ne del sei seggi della C.I.: la -- ^ ricopertura in aim- guanto ngùa^^ pm u' . 

Riprende alle Poste «nimo de;.a rupo:a dei;» Basi- sonale militare e cii'iJr. «et- .'^^^ero travolti da una rirovimiinfft Ai ieri 

• • •• • I i a lira rii San Paolo. | due sono so ben ronCKice la temporanei- ùi pcsan.i ma..on.. Sebbe-j II riCeVUneniO 01 IBFI 


^esfare uef campo nostro, pos- dopo anni di .tagnozione il Ii.sta della CGlL ha ottenuto a Riprende àlle POSfe «mmo de;.« cupola delta Basi- sonale militare e etnìe, met¬ 
tono dar vita a uno schiera- numero di ur, gioiMle seggi. 1 in piu ri«i^tto alle pre- !«'■« ùt &in Paolo. | due sono so ben rono.ice la temporanei- 

tnento operante di forze sane, dell « organLsmo rappiesenteU- cedenti elezioni, la lista degli |g <t lotta del reflOlameniO » ?clvo]att. producendosi lesioni tà e vreranetà della .tuo tifi- 

Intorno a uno schieramento campo) 6 ^ si n^a- altri sindarati, raggruppati m- ■ rortunatomenie non gravi. .Al- hzzazione. che non può far 

di questa natura attorno a apertamen.e alla R^ìsten- sieme, ha dovu.o acconten.arri i postelegrafonici hanno ri- j'ospcdaie di San Camino, essi sorgere in alcuno legittime 
auesti motivi nacaue l’Ammi- ^ ® intitola 1 articolo di spai- di un solo seggio. preso ieri, in rutti g.l uffici, la sono stati giudicati guaribili aspettatire ad una continuità 

nistrazione provinciale demo- Università ribelle. Ecco co- Per quanto concerne il nu- lotta sindacale con la rlgoro=«a rispertnamenic tn tre c in dieci cfi lavoro .. 

erotica-Su onesta base ha stituirsi un «governo» dell’or- mero dei voti 1 dati parziali applicazione dei regolamento ai giorni. Dunque, menti- di preoccu- 

j ** ganismo rappresentativo for- di cui si è venuti a conoscenza servizio, e il rifiuto ai svolgere 

I uro sempre, net sutn due cn- mato da cattolici e reggentesi ieri sera sono i seguenti: dei lavoro straordinario. 

*!.***”^?® “* Piid, t consensi comunisti, con un operai votanti (i voti va- L’.Ammlnistrtizlone pviteiegra- 

9itt larghi non solo fra la po- _[_ fonica, preoccupata Oaifazione 

polarione, ma nel seno stesso ' “ dimoiairativa operaia precedea- 

lel Consiglio provinciale. Per ■ • 119 A m. temente, ha tentato In tutti i 

guesfa strada VAmministrazio- | ||IMAIIfl0||#j ||0|| AIIYAWAY modi di soffocare la gtus-a pro¬ 
ne prortnciale, espressione gc- I 11 II# vllU W II 41 UVII miVVWA testa dei suol dipendenti, ma 

mina delle forze democratiche non si può afferrare che esvi 

roTMne, continuerà la sua opc- salì riuscita neirimento 

ra certezza che i consensi LOIIIi 0 Qll HIQSIll lllldlU lISCCIII aspetti che partlcolar-ncn- 

[e mancheranno mai. —— i» i — , . . i 


tonica, preoccupata datazione ^ #4 6 *#6 66 ###*## 

dlmo^traUva operaia precedea- Mi m-W-^vL/WJF 

temente, ha tentato In tutti i __ 

modi di soffocare la glus’a pro¬ 
testa del suol dipendenti, m.a •*- GIORNO al Salone MarghenU: « Etema- 

non si può affenr.are che esvi _ ocd. martedì 3« novembre femmina » al Trieste, 

sta riuscita neirintenio 1334 - 31 ». S. Andrea, u «ole sor- IGT. DI ECONONUR «GRAifiSCI» 

Oli aspetti che partlcolar.ncn- se alle ore 7.43 e tramonta alle — Questa sera aBe ore 19. nella 
te colpiscono in questa agita- IMI. sede di via Palestre 68 . per 11 

none, decisa da tuiU 1 lavora- “ il 

tuxTìrs niAschi femmine Morti: PTOa, Armando Sfitta terra la 

. 26. femmine 24. Mairi- Prima lezione sul tema «Le n- 

lo ^i«loJ 6 menio de.la Cisu nioni trascritti 9. rolurJoni boriche c il Risorgi- 

e la presenza In tutti gli uffici _ 3„nenino meteorologieo. Tem- ?®?I*ì.a^ì:?^? ^ ìì,i: uve 

di dlretioTl del servizi che nre-___ .__•• « ASSEMBLEE E CONFERENZE 


schiaccialo dal maiioni 

- - -- _- Orcb^il.-* S-eelli — i;,45-9: la 

«•■3.11.là oniaa — li: la rj(5;« per 

I lavoratori della fabbrica Vanni hanno do- 

nato il sangue al loro compagno di lavoro ilisf ai- 

_ .. -—— barn aiaa^cale — 14,15-14.30: Ani 

plasbcbe • f-TaritÌTa - C.'VMr&e na- 

Dopo tre aionii di straziante del reparto, doti. Tondo. Intor- rltili — 16.30: la opinoo! 6ej!i 
nzon;a. è deceduto l'operaio .\t- no al suo let'o ?i erano avvi- t!*.,-. — !6 lì; L.r.<ne di taglfs* 
tilUì Fomenti di 24 anni, obi- cendati i suoi compagni di la- — 17; Diro^o Rfa « I* w» oxJ»- 
tanto a via San Francesco a coro. Ognuno di e-isi aveva ^V* nZvJ, t» 

^Pa 96. che rimale travolto dato al compagno un po’ del 

da una catasta di mattoni nei- suo sangue per tenerlo in vita. — i9 45 u to« id I*- 

la fab'orira « Vanni >., alla Ma- Ieri gli erano stati tra.sfusi ben vora-.^-i — ttòi Orinst.-a «Tilvw'it 
gliaiia. insieme ad altri due 850 centimetri cubi di .«angue. — M.SO: Rid'<-«?ort — Cl: Cari» 
.«no; compagni di lavoro, Aldo Malgrado l’abnegazione dei MtIox • U *err* «wo»* • 

'T'—j- on _4-^: -_^-^s ^^—.-.-. — 2 «i: v—--- v.. 

tì farlisealo — 2 ii U'rrw 

infortunio, e Domenico De An- il giovane è deceduto poco do- ’Trmvno nactiMiu _ 
la chiusura del .-anatorio «Ce- geiìs anch'egli di 29 anni, che po mezzanotte. Nei padiglione ra4.o- i4». is. l? — 9: 

Sire Baltisii'. La smobiUtazio- ferito piuttosto grave- si è udito l'accorato pianto di Arf sihcao — 9 30; Ss-'U'».’» 6»! 

ne del s Battisti 9 t non dan- mente. una donna: la moglie che per icit'ta» — !0.3O-ii- wt.-» ras» 

II mortale incidente sul lavo- tre giorni aveva vegliato ac- 9i«*.-4Un» — :.l; OvW:-» r<rtt« 

ro accadde nella tarda matti- canto al lettuccio numero 22 Ù - la «to-.» ksHi 

nata di sabato scorso: i tre ope- insieme con la sua bimbetta di (>%v! 

rai s avano lavorando intorno due anni. — *15 *.'r>l tmx — isso- 

-.-i strrnra's — '.6; Trn» 

— tt; r-a's*4 fa n-n-ii — 
4»r» uri rti é' 
liT-f, S^VakrTi! — 1 ^ 30- • Tvj 
• — ;o- dw» ira'-» — 
’? 30; TF»-'r4 Z>’t» rMtr^rt — 20: 

— 20."•O- ?'w=ar-''ls 6*1’* 
— 2'.39. V»t t-n-r-TS 
V7-V 41 O"!'-----» F3«rtr - l« f-gi-r 
ff xn r v l- nv- iF. Fiyr-* a 

nj-i 4; Mir» L»V-—» — 22.(5 
rr-T.» !■>!««•• - — 


ro accadde nella tarda matti- canto al lettuccio numero 22 
nata di sabato scorso: i tre ope- insieme con la sua bimbetta di 
rai s avano lavorando intorno due anni, 
od una pressa, quando ad un 


alla Legazione d'Albania 

Xe:ia sede delia Legarlor.o del¬ 
la Repubblica popolare di •àlta- 
nUi In vìa .àsmara. 11 mlniatro 

e la consorte, stgnom Edip Cuci. , - ■ 

Ihanno ieri sera offerto un rlce-j 1 tni-'-iìVi- 


viir.ento re;rocca.aione dei deeP 
rr.o anniversario tìe::« festa na¬ 
zionale abanese. festa della li¬ 
berti zicne. 

Frm 1 mo'itl intervenuti nano 
presenti: lambasciatore sovie¬ 
tico Bogonioiov. g'I amoasc.aio- 
rl di Polonia ed Egitto. 1 mini¬ 
stri di Roman». Ungheria. Ce¬ 


raio TBOSHIMU — 

^ — :9.V»- T/»»- 

•Vft7"i — 2«>; «•/■.-wa-* 

— ?<' T'- rn-«-> F 0-3; V» — 
3t- n rrA-3»v z»T T«-in — 2:.2*»- 

V‘vv—3 s- (ritn^TZ-l A-4V—« — 

?? :?» . F •'«■-» 4» «-1 • — 22 "IO; 

— 23 'A- le V* !»" 
TVi”» e-» 23 3 -. s"i "■» 7 Vr**!--» 


Attilio Fomenti 


I dipendenti dell’Autovox 
contro gli inasprimenti fiscali 

dna deleiazìMc aOi Caocri -1 iiliitìN degli statali 

di'airtt7ort'derWr^’lri che pro^ ASSEIRBLCT‘e'conferei ne immediatamente estratti psoricne Jugoslava, u ^rone 

Alla vigilia del dibattito alla siano colpiti i redditi dei rie- tendono poradoiwalmen'c la ma^rna I 6 B, Si precede cielo — AirBalversltà Poiwlare (Col- siaRe macerie dai co.mpagni di Scamocca e 11 ministro Cipplco -- - -- 

Camera sugli inasprimenti fi- chi e risparmiate le economie « non appilmzlone • de;ie noi^ nuvoloso legK» Romano), questa «era par- lavoro e dai Vigili del Fuoco, cerlmonia’.e del ministero 

scali deci.«i dal governo, dele- più modeste. me regolamentari. wiatBiiP r a^iALvaaiLE teranno: alle ore 18. Omero Ca- che impiegarono ben tre ore degli Esteri; gli onorevoli Scoc- m|yiAf A DflOPtfPm* 

gazioni di lavoratori si sono Dal canto loro, i pubblici di- i patteggiamenti sulla qur.siso. *'*'• *-*■ P®- rimuovere ì grossi mattoni ««narro, D'Onofrtc, Giarcano ■ IvfiUllA s UDDlllvlIA 

sus.seguite alla Camera per ma- pendenti hanno diffuso un vo- ne degli .statali tra sce;ba e pa- ~ ***!'?, ■ narionale: do degl *' “ 11 *^ e Or- spezzali, gli operai giunsero Pajetta. Giorgio .amendoia. Di . 

nitestare la recisa condanna di tantino nel quale si condanna stOTV non hanno incrir»to la ®" alle 19 . iTmorAnV d- San Cami^ Ih Vittorio. Grieco. Xegarvine. Boa- -COMWERCIAM I. It 

unità Toggiunta in questa aarl- r* toni» M. Colini. *u: « Tooosrafia gy^vi condizioni. Ancha Dome- sio. Terracini, BitossL Santi, In- a ARTIGIANI Canid evenao 

nico De .Angciia, che era Maio gmo. Ottavio Pastom. rtiermo e camsreTetto pranzo ecc. Arteda- 

giudicato guaribile in 4 giomi Corona; 1 : sindaco Ing. Rebe<y menti gran lusso - econotnIcL fa- 
dài sanitari del Pronto Soccor- ehim rilitazioni . Tarsi 3r (diTUnoeito 


ASSenib ee di cellule vigìUa dei dibattito «Ua siano colpiti i redditi dei ric- 

SiA gsMis Mia c«.-»yi 9 3» 4 . >*- Camera sugli inasprimenti fi- chi e risparmiate le economie 
*Ì?T* *. * ta:.é !« scali deci.«i dal governo, dele- più modeste. 

..** *”* f^ »ovffia* la gwss gazioni di lavoratori si sono Dal canto loro, i pubblici di- 
^r- sus.seguite alla Camera per ma- pendenti hanno diffuso un vo- 
4eiiTtóla'.« v»*M. nitestare la recisa condanna di tantino nel quale si condanna 

fu» ( eesifsgai A-{ c» u'.« tutte le categorie contro i prov- sdegnosamente il tentativo del 

DL-etstn àril» Fri;.-»!''sf. vedimenti governativi, che si governo di rigettare sugli sta- 

Ogfi: ' ripercuotono gravemente sul tali la responsabilità dei nuovi 

fica H celia'» e'>3»3»'« -W costo della vita. inasprimenti fiscali. In realtà di dimtssior.e dai sindacato dei- opere dt Giacomo Puccini, - Ter- Gapi tnUni è rimandata 

Bua. aexiecM Csmfr.ie.'.. « Li Ga- La delegazione delio stabili- gli statali — dice il volantino ta CISU. U'agitazlone proseguirà ptatranuna; ore 30.15 Concer- oresslmo alle 21. 
fsrosa Staàcaslt W F»-. t» . (le* mento « Autovox », dove si fab- — con la richiesta di 5.000 lire fino all'» dicembre. *® ùi ogni sera: ore 21JO L’ope- COMUNICATO ATAC 

bricano annarecchi radio oer mensili d’aumento che il eo- *■* '** «««ini* nm — - 


stri di Roman». Ungheria. Ce- TElEnSlOffS — ;7 '*». Te*—* — 
cosiovaochla. Bulgaria. Pakistan. ''3>: tsi» A»--» — fn.iS- 

teioeie. Iran. Iralc, Svizzera. U- 
bano. 11 primo segretario delia 


— 21 : li 44pn.r Aovy<i 
— 21.50: Ff«C*» «!*'• — 22 T>; 
-icano. Il primo segretario aeiiaji 4: re-ei - "l- 

immediatamente estrattij Legazione Jugoslava, 11 barone M T<-T«r*ni»’«. 


.»o. «ttoposto ai raggi X, veni¬ 
va anch’egli ricoverato in eor- 


bricano apparecchi radio per mensili d’aumento che il go- ■ «tomi ta cui avranno luo- sia per la frattura di una gam- 

^ n erilvls Uaaa on»>k», automobili, ha portato alla verno è stato costretto ad ac- ^ÌAnprA rIIa lanria 21 . ndStZ» ^ riunioni topiche allTop. ViHa ba. aggravata dagli sforzi jotte- 
.CvaJ«v»» N»x.«> Camera «n ordine del giorno, cogliere non hanno ottenuto al- ?•'? (inl-"r^ & ** "“‘i P®r Portare in salvo i 

«sci’- nel quale si esprime solidarietà tro che la restituzione di quan- jp (fifesa delle CC II nema Tremarmi di ri *ne ilmlom rt^^e c^pagnL 

si^*dÉ».^rw*W. WU Rc^ ®on i pubblici dipendenti e si to essi hanno perduto per l’su- - ’ — Teatri; «Non ti pago!* al- *d"^Va rriti^^r ^ Pomenti era rtato in un 

seda*. (K»» Friaefciiloor:). condanna la decisione del go- mentato costo della vita dal xeiia giornata di ieri, 1 70 di- l*Fll«co: «I rusteghi > ai Ridot- p',, c Be’m primo tempo ricoverato in os* 

Art *18 celiala S«rt* Paio». verno di colpire ancora i con- 1950 ad oggi, pendenu delia IMlaio lancia del- VARIE servazione per una vasta feiì- 

nm TBcarte. «OMSeveta Nir>.Mre sumatori con l’aumento delle Non vi è bisogno di nuovi la nostra città hanno scioperato ~ . . camiviui ta inguinale. Più tardi però In 

W ButU» • derg'A B»!« ai»-!; t imposte indirette e dei canoni inasprimenti fiscali — dice in- per un'ora e mezzo in sey:io I r*« —2... _ ^*.1^: I d—., 4 - 1 ., «.ii*«v-ra-v .«-4— fv. I oaroi^T-a ooo?-afnrìa novaon 

8rt 14.30 e*U«H P.aria 

tìtteda. Mfcac Ei>ce4:»». • Csnle- 
BCB Xamaclc Ad Par ;.(0 ■ tSalta- 


,,, u . ASTUCCI - Scatole pieghevoli. 

Vie Nuove ceree tessere tadustn^ speriamoti 

. . B« 4 . t *** lavori di cartotecnica. Precl- 

dM PCI flal 71 rI /A «ione. Convenienze: «CartotecTri- 
yci rvi uai £1 ai Scatoliflclo Vemazza* Sena- 

Tatti I roapogiii che fosse, co. S . Roma (883438). 


ra la possesso di tessere del 
PCI dal 1921 al 1924 soao pre- 
gali di farle Fcrvenlre ta 
tloraata a. al più tardi, ea- 


IMPCRMEABOJ - Galocbea • 
stivali - borse - articoli gomma • 
Plastica Qualsiasi ripataziaee. La. 


imposte indirette e dei canoni inasprimenti fiscali - dice in- per un'ora e mezzo, in ‘segno S-1 ^^oTincUle drirVNPi'\Vta camera ope^toria al ^ Si^o^I. dlce'S!:’,;;.'iSl 

Clic nRUsrdsiio le 06 tCQti c di (ine il vol6iilino 6tjment6n* di omtestA contro i6 direzione ivakambì*»* » v Ka ■* •operaio veniva riscontrata la|| I* segreteria di Redazione di | -■ 11 — n 


»<Taj 4 r.»Tt» che riguardano le patenti e gli fine il volantino — aumentan- di protesta contro la direzione rA«tnria- ’« l'ultimo opache * al 
:«*. apparecchi radio e televisivi. do vieppiù le imposte indireU centrale, che ha ucenztoto a To- Canranica. Sunerrlnrma; «B ron- 

i.io . L'ordine del giorno dei di- tc: la via più onesta e più rlno due membri delia Cornmli»- oiiUtaiore del Metrico» al Delle 


nardeili. 2 ) ha avuto inizio la operalo veniva riscontrata la 
vendita dt stoffe invernati delle frattura esposta del bacino e 
migliori fabbriche a prezzi as- .a perforazione degli intestini. 


dia MCn fssrt» td'oli. 
RooMs, •VmSsetesrn Sir.*s»U 4«i 
rwtHs* (Giivsaai 8 eH.a 9 ««r). 


« Vie Naove ■ (Via Agosttna 
Depretli 88, tei. 45.83# 474AM). 
Le tessere, dopo essere state 
riprodotte, saranno restttaltc 
tenipestlvataente al proprie. 


Ivcdìmenti governativi ticchi | do le imposta dirette. 


■ - ■ .t Ci_ 1 «.BOBa aa-wx-nàV «Bini O Minoro «1 %8M**ai^ a tritava, M**^l . ' . , . - - .. I 

Toratorl hanno votato un oxdl-lgraro: aCaropello napoletanos'aUe ora 13,30 a dalla 17 all# 30.ld#Ue lalennier# « dal medico* 


S) AUTO CICIJ 

SPORT U. U 

a! ISCRIVKTKVltll «All’AatO^ 
Strano » aoovl corsi ccoa omiet 
Diesel «coppia, taanaelo TlUkct* 
U 88. Via Tuatt. (778A7S). 
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Air**Olìmpico,» giocherà Marrapodi 



Negli ultimi minuti di gioco deirincontro con la Nazionale portoghese il portiere argentino 
Carrizio ha dovuto abbandona re il rampo per un incidente. Le sue condizioni non sono 
gravi e solendo airOllmpieo potrebbe anche giocare ma il C. T. Stabile per non afTuticarlo 
ha deciso di sostituirlo con M ARRAPODl che nella foto vediamo in un acrobatiio tufto 


i>iC€OLO ni A mo lu Italia-ahcentin a 

Gli argentini 
og gi a Rom a 

Vaerto dei sudamericani costretto a fermarsi a Ma¬ 
drid per un*ttvaria ai motori - Le dichiarazioni di Foni 



L' /.I storia di un pomeriggio 
d’attesa: inchiodato al telefono, 
con l'amico fotografo vicino 
e la macchina al portone. Tut¬ 
to per quell'aereo con gli ar¬ 
gentini che non mole annate; 
in un primo tempo si era det¬ 
to thè Stabile c i suoi ragazzi 
sarebbero giunti alle 11 .SS 
punto con un aereo dill’Alita- 
lia, ma poi si c saputo che ave¬ 
vano preferito ziaggiare con un 
velinolo della biotta di casa lo¬ 
ro, che doi’rebbe prenJei tetra 
a Ciampino verso le ift. Alle 
ore ij. telefoniamo per la con¬ 
ferma, ma le • Acreolineas At- 
gentin.as • ei dicono che l'aereo 
porterà ritardo, forse mc/z'ora, 
forse un’ora. S;;l motti o ipie- 
gazioni i aghe: forse il maltem¬ 
po, forse una susta i aiuta. 

I minuti passano v cloci e le 


FRENATI DAL «MATERASSO LUSITANO» GLI ATTACCANTI SUDAMERICANI 


J ^ tecnici ,. MfMcmo c Fimi 

POH hanno a^pito VApgeniinit 

L’inaspettata e discutibile convocazione del napoletano Vitali — Mobilitali i 
pompieri di Roma'^ — Domani a Firenze (a porte chiuse) Vallenamento azzurro 


Quando fu i laugurato lo 
stadio « Naci^nal n di Lisbo¬ 
na. gli esperti criticarono a- 
spramente i costruttori per¬ 
chè il fondo del campo oltre 
ad essere eccessivamente sof¬ 
fice. non era assorbente. Di 
conseguenza appena cadono 
quattro gocce di acqua il ter¬ 
reno si trasforma in un ma¬ 
terasso che ferma la palla e 
gli uomini. In seguito furono 
allargate le bocche di dre¬ 
naggio e .«celta una speciale 
erba dura australiana, ciò 
nondimeno il prato, più o me¬ 
no. è rimasto come era il 
giorno della inaugurazione, 
cioè un fondo « morto », fati¬ 


medio è superiore di dieci 
chilogrammi al peso medio 
degli uomini di nrima linea. 

I calciatori leggeri, che 
proprio nello scatto repenti- 


genlini Vha persuaso a ri¬ 
maneggiare la vecchia impo¬ 
stazione della nazionale ed 
ecco che da Lisbona viene 
convocato Vitali. Chiamando 


no, nel dribbling bruciante.’^»! Grande Albergo di Firen- 


nella puntata folgorante na¬ 
scondono le loro armi più 
Dericolose, sul f.ango perdo¬ 
no il novanta per cento del¬ 
la efficienza. Dopo quaranta 
minuti il piccolo Cecconato 
era con le ginocchia a terra. 
Cruz era scomparso. Micheli 
quasi non riusciva a staccare 
gli scarponcelli dalla mota. E 
Grillo e Bonelli, rimasti iso¬ 
lati. sono falliti pure loro. 

A Roma non si ripeterà un 


Gli « azzurri » di nuovo a Firenze 

(Dalla redazione fiorentina) 

FIRENZE. 29. — t Se guardate quelle, addio palle r 
reti ». la frase era diretta ai giuoraton azzurri die guar¬ 
davano con ammiiazionc le beiltss-tnc ballerine della com¬ 
pagnia vanda esina. 

Con un ritardo di 15 mintilt il treno proveniente da 
Milano Ita fatto il suo ingresso alla .stazione di S. Maria 
Kotella: sono ■•‘cest coniemporancamente gmccaton c bal¬ 
lerine. mutile dire che la folla degli sportivi non sapeva 
più da che parte guardare, tra alla fine ha .scelto le ra¬ 
gazze dai capelli d'oro. 

Al Grand'Uotel il rav. Biancone ed il mas.saggia'ore 
Farabullinf hanno fatto gli onori di casa; sono entia'i jici 
Tirimi Schiaffino c signora, segwti da frignani, Moltrc.’^io, 
Ballacci. Ba.ssetto, Pozzan, Viola. Bergamaschi c Ci.aro- 
rr.azzi. Poi alle 19 sono giunti anche Celio C Galli Bugatli 
era giunto fin dalle ore I3. Venti minuti dopo i g.allorossi 
ha fatto il suo ingresso Magnmi: il brtiro terzino della 
Fiorentina accusa un forte raffreddore e dei dolori addo- 
Ti’inali; ma a guanto ha assicurato parabullmi, è robeita , 
da mente. Ferrarlo, Bomperti c Vitali .sono g unti a mrz- ' 
zanottc quasi contemporaneamente al C. T. Marmo cd al 
doti. Foni. 

Gli azzurri domattina scenderanno sul campo comu¬ 
nale per un leggero lavoro atletico c mercoledì si allinee¬ 
ranno contro i ragazzi del Bologna a porte chiuse. 

O. S. 


coso. Se il cielo è sereno e 
lana asciutta, questo difetto 
quasi non si nota, se invece 
piove, come domenica scorsa, 
allora i calciatori che per la 
prima volta giocano sul ter¬ 
reno del " Nacional » hanno 
le gambe fagliate dal n mate¬ 
rasso lusitano ». 

L*e*perienxa tvixzera 

Stabile, il C. T. «bianco¬ 
celeste Il alla fine dell’incon- 
t.'O, ha detto: « Ci hanno fi¬ 
schiato. AWriamo vinto e ci 
hanno fischiato. Hanno det¬ 
to che non giochiamo bene, 
che siamo lenti. Ma era im¬ 
possibile giocar bene su quel 
trapuntino di fango. In Ar¬ 
gentina, quando piove, le 
partite v^engono sospese. For¬ 
se se si ripetesse l’incontro 
faremmo meg'.io, anzi sono 
certo che se facessimo il 
•• bis il pubblico di Lisbo¬ 
na ci applaudirebbe >•. 

Noi ricordiamo le partite di 
allenamento degli uruguaya- 
ni e dei brasiliani ai « mon¬ 
diali ». Anche in Svizzera 
pioveva e i terreni non erano 
elastici, ebbene, nelle prime 
prove i stKìamericani ci ave¬ 
vano deluso poi essendosi 
adattati alle inattese condi¬ 
zioni del fondo dei vari cam¬ 
pi di gioco elvetici i due 
squadroni si fecero ammirare. 

I signori Marmo e Foni, 
dopo aver assistilo al con¬ 
fronto, pur con le dovute 
cautele, pur ammettendo che 
il terreno ha frenato gli ar¬ 
gentini, sotto sotto hanno 
fatto capire che, per loro, il 
diavolo è meno brutto di 
quanto si pensasse, meno te¬ 
mibile del previsto. 

A Lisbona, i leggeri attac¬ 
canti piatcnsi sono rimasti 
fermi, mentre i mediani e t 
terzini hanno stupito gli os¬ 
servatori, sia per la perfet¬ 
ta conoscenza della copertu¬ 
ra sistemista, sia per la te¬ 
nacia e la resistenza esplica¬ 
ta durante i 90’ di gioco. 

Tutti sanno che i difensori 
argentini sono atleticamente 
più solidi degli avanti e ba¬ 
sta — per es.serne convinti — 
constatare che il loro i>eso 


fatto analogo, perchè l’Olim¬ 
pico, olire ad avere un dre¬ 
naggio costruito recentemen¬ 
te, di.spone di un fondo di 
composizione arenaria, forte¬ 
mente assorbente, sempre e- 
lastico c asciutto anche dopo 
una abbondante acquazzone o 
una persistente pioggerellina. 

I maligni che hanno insinua¬ 
to che il signor Marmo nel¬ 
la notte della vigilia farà 
inaffiare rOIimpico con gìij 
idranti de- pomp.eri di Ro¬ 
ma. hanno detto una stupì -1 
dagginc. 

Quindi il giudizio sulla 
partita di Lis’oona doveva es-1 
sere condizionato alle ecce¬ 
zionali (per gli argentini, sii 
intende) condizioni del ter¬ 
reno. Cento partite di cui s: 
hanno cronache particolareg¬ 
giate e ropinione di tecnici 
di v.alore mondiale, ci fanno 
sa^re che gli argentini sono 
abilissimi nel g'oco di attac¬ 
co e solidi e ben legati in 
copertura: c dunque mai pos¬ 
sibile che i sudamericani ab¬ 
biano mutato di coljw le lo¬ 
ro caratteristiche di gioco? 
No. certamente no. 

Giocare aperto 

Con c.ò non vogliamo con¬ 
sigliare il signor Marmo e il 
signor Foni a usare U « cate¬ 
naccio ». Non rabbiamo fatto 
neppure quando i due erano 
indirizzati proprio su questa 
tattica difensiva, anzi, li ab¬ 
biamo criticali. Noi a Roma 
desidereremmo che si giocas¬ 
se con coraggio e con lealtà, 
che si aprisse il gioco. Però 
abbiamo sempre chiesto che 
la copertura sistemista fosse 
affidata ad uomini robusti, 
capaci di correre e di marca¬ 
re ininterrottamente gli av¬ 
versari per tutto il corso del¬ 
la partita e in più che alme¬ 
no una mezz'ala fosse in gra¬ 
do di svolgere quel faticoso 
lavoro di spola, che oltre a 
servire l’attacco fosse utilis¬ 
sima alla mediana e conse 
guentemente avevamo indi 
calo in Celio la mezz’ala de 
stra da scegliere. 

L’affrettato giudizio dato, 
dal signor Marmo sugli ar-l 


ze l’ala desti a del Napoli ri 
.«ulta evidente che lo si vuole 
vestire di azzurro alt’imenti 

10 si lasciava a c.i.-a. E «e 
V^it.ali «ora l’ala destra, do¬ 
vrebbero .sparire Bassetto e 
Celio, quindi la prima linea 
della nostra nazionale do¬ 
vrebbe essere questa; Vitali. 
Boniperti, Galli. Schiaftino. 
Frignani. L’esclusione di Gal 

11 o di Boniperti non è pen¬ 
sabile: sarebbe uno sbaglio 
troppo grosso. Galli e Boni 
perti sono gli unici della pri¬ 
ma linea capaci di converti¬ 
re in goal le idee di Schiaf¬ 
fino. 

Ma il signor Marmo vuole 
una squadra di attacco perciò 
mette Boniperti mezz’ala, eli¬ 
mina Celio giocatore da tre 
quarti di campo p uomo di 
spola, in compenso convoca 
Vitali un ragazJto veloce, ns- 
•solutamente incapace di in¬ 
serirsi al bi.'jogno nei dispo¬ 
sitivo della mediana. 

Vitali è un di.screto gioca¬ 
tore: discreto, non di più, for¬ 
se di meno; nel Napoli alle 
volle brilla perchè gioca vi¬ 
cino a delle vecchie volpi co¬ 
me Amadci e Jeppson. Ma 
sul prato deirOlimpico non 
ci saranno gli amici di Napoli 
che sanno a memoria come 
vitali si muove, come va a 
rete c gli danno la palla sul 
piede. 

Boniperti. G.alli. Frignani. 
Vitali sono attaccanti che 
« non ritornano »: a collega¬ 
re la prima linea con la me¬ 
diana resterà dunque sola¬ 
mente Schiaffino, ma il bra¬ 
vo « Pepe ». io sappiamo, non 
vuol sudare: non ha sudato 
neppure per TUruguay. figu¬ 
riamoci se si .«fiancherà per 
una casacca che non è quel- 
a del suo Pac.se. 

Però questi tecnici! Dieci 
eiorni fa erano decisi .a schie¬ 
rare dieci giocatori davanti 


alla porla di Viola, era¬ 
no « catenacciari » ultra- 
convinti: dieci giorni dopo 
vorrebbero avere nove azzur¬ 
ri in prima linea. Poi si la¬ 
mentano se .scriviamo che so¬ 
no dei principianti .--enza idee 
proprie. 

A Firenze ad ogni modo 
nell’allenamenlo di domani 
vedremo come .«i comporterà 
!a coppia Marmo-Foni. 

MARTIN 


Barassi e Orlandini a Londra 

Il presiilenie della FIGC in 
gegner Ottorino Bara.s.si è par¬ 
tito nel pomeriggio di ieri alte 
l,"! .“io de Ciampino per l.ondra 
dove partecii>erà alle riunlore 
dello Cornmls-slone Coppa de 
Mondo. Indetta per domani. 

L'aibltro internazionale Vln- 
venzo Orlandini e partito con 
Io .stesso aereo per Londra, do.’e 
dirigerà l’incontro Interrazio 
naie InghlUerra-Oermanla 


telefoiute s’intrecci.tno, si acca¬ 
vallano: le redazioni ì partite 
dei giornali romani sono tulle 
sul piede d’allarme per questo 
benedetto ritardo del • sclcccto- 
nado » di Stabile. Alle t6 nuo¬ 
va delusione: le « Arroltnaes At- 
gentinas • comunicano che l'ae¬ 
reo (volo igo) ha lasciato 11- 
sboiia alle ii.if, ma si è fer¬ 
mato a Madrid e dcie .incora 
rip.irtire da qiicll’acicoporto. 
Naturalmente Tor.t di p.vtetrz.t 
non si conosce... 


Pioviggina fuori e l.t giorna¬ 
ta è uggiosa, quasi inicrn.tle- il 
trillo continuato del telefono 
rende più noiosa Ttttesa. Da¬ 
vanti agli occhi un foglio di 
Carta zeppo di numeri telefoni¬ 
ci: lina giungla di numeri che fa 
m.tle agli occhi, l.t abbt.tmn 
composti tutti questi numeri 
nella caccia agli argentini, li 
Sappiamo qu.xsi a memoria; per 
esempio il J990{0 è la r.l.G.C.,il 
ùgioSi è ' Ciampino presse •, 
il c l.t sede centi ile deT 

l'.-ìcrcolineas .'ìrgcntm.is, il 
4/16241 è il centralino di Ctam- 
pino, il 4f4}f4 è l’ufficio in- 
form.tzioni di Ci.tmpinn, il 
ayosjt è l’Alitali.i. il (<‘11076 
è.... basta, basta! 

Sono le ore t6,ìO' un niioio 
tquillo. Stavolta è * Ciampino 
Presse » che .tnnitmìa trionfjT 
'ncntc: * arriver-tiino alle ore 20 
in punto perchè </ <ono fcimi¬ 
ti a pranzo a Madrid . ^.ir.ì 
•ero? ^periarnn 
• 

In queste ore d’attera la città 
discute c SI appassiona sull’at¬ 
teso primo confronto con ' A»’ 
iitcadores » d'Argentina. Due 
gli argomenti su cui lerto’io 
le polemiche più tue- il primo 
è vecchio c riguarda l'inclusio¬ 
ne di Schiaffino in n.f'ionale; 
il secondo, invece, iign.iid.t l.t 
comocazionr di l'it.iìi in ma¬ 
glia azzurra. 

Su Schiaffino il dinoiui del¬ 
la gente è di questo tettoie- -Se 
vinceremo con Schiaffino sarà 
una vittoria viziata, se perde 
remo con Schiaffino sarà una 
sconfitta doppia ». A propoit- 
to ci risulta che anche nel •clan 
azzurro • c’è del in tlumore per 
la chhmal.t di Schiaffino e 1 
iliscnrso che fanno gli azzurri 
è identico a q:telIo che Moro ha 
fatto ad un giorinle romano: 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 

« La sera del sabato » 
al Teatro dei Satiri 

Questa sera alle 21,15 la Sta¬ 
bile del Giallo diretta da Giulio 
Glrola darà la prima di < La ae¬ 
ra del .sabato» di Guglielmo Gian¬ 
nini con Giulio G.tola. Nada 
Fraschi. Corrano e Gigliola Son- 
liJi Tina Lelio, Giasone Girula. 
Franco Fiorini ece. Domani diur¬ 
na familiare die 17. Diglietti Ar¬ 
ila CIt e al Teatro 


Cicogna: Riposo 

Cine-Star; Teodora con G. M. Ca¬ 
nale 

C’iodlo; Napoli piange e ride con 

L. Taioli. 

Cola di Klcnzo: La magnifìca pre¬ 
da con M. Monroc. Cinemascope. 
Colombo: La frusta d'argento con 
D, Robertson. 

Colonna: Dn quando sei mia con 

M. Lanza. 

Colosseo; Capitan fantasma con 
F. Latimorc 

Corallo; L'urlo del Sioii'C 
Corso: La romana con G. Lollo- 
brlRida. Ore 18. 17.50. 20. 22.10. 
Cottolengo; I viaggi di Gtilllver 
Cristallo; L'odio cololsce due voi 
te con n. Roman 


AK'1'1: Ore 21: C la di N'inclil , 

Gioì: « E' mezzanotte oolloriRiposo 


LA PBEPAB AZIOKE DEILE StUAD RE ROMANE 

Lo Lazio si interesso 
oir oWoccoflte Do rin? 

Of gi parte per Salerno la Roma B • Testarolo rieletto 
aironanimità presidente generale della S. S. Lazio 


Malgrado la susta imposta 


al| rà 


oggi per Salerno. 


iarann» 
segiiLiitl 

le due squadre romane hanno|giocatori: l’iancastelli. Tesseri, 
continuato a ritnio sostenuto I.t|R clello, Losi, Pellegrini. Carda- 
loro preparazione. Ieri mattinairelli. Guarnaci i. ISo.-aolo, Cavaz- 
hanno sostenuto una leggera se-izuti, Randn. ilcitraiidi. Cnnpa- 
duta atletica i giocatin che do-ineili. Galas.sini e Cerri. Stasera, 
mani affronteranno le riscrve|allc 18, presso la sede sociale '1 
della Salernitana t>er la seconda 
partita del campionato < cadetti » 
oggi a disposizione di Carver sa¬ 
ranno gli altri giallorossi Unici 


assenti saranno Bertucrelli. an¬ 
cora indisriosto. e Galli e Ceno 
a Firenze con Eli < azzurri ». 

I-a squadra dei rincalzi parti- 


CASA RiCORiH 

è 



Il vagabondaci^ parigino di Giacomo boccini è rievocato 
nel film « Casa Rirordì » che riassiime le vite travaflfate, i 
romantiri amori e le aspre rivaliti dei sommi compositori 
deiritM. Pnccini è impersonalo da Gabriele Feraetti. mentre 
Daniele Delorme dà anima e volto alla (ignra d’ona fan¬ 
ciulla che per rucclnl fu rispiratrice 


comm. Sacerdoti terra una con¬ 
ferenza stampa allo scopo di il¬ 
lustrare il progetto di nu nuo¬ 
vo importante complcs.so di im¬ 
pianti sportivi nei quali dovreb¬ 
bero trovar modo di estrlnsercar- 
si nel futuro le multiformi atti¬ 
vili gialloros.sc 


Anche 1 rincalzi bianroazzurn. 
die giovedì affronteranno il Na¬ 
poli U allo Stadio Tonno, han¬ 
no provato ieri; per oggi sono 
convocati 1 titolari ai ciuali mi¬ 
ster Rav nor farà svolgere i con¬ 
sueti allenamenti atletici e con 
tutta prohahihtà una breve par¬ 
tita. 

Ieri sera, intanto, si F riunito 
il Consiglif» Generale della socie- 
:e'n-i.-c.dei lavori il dot¬ 
tor Tessarolo è stato ridetto al- 
l'unanimità nrcsidrnte di tutte is 
sezioni sportive. Per la cronaca 
segnaliamo una voce che da al- 
curii giorni circola negli cmbtcn- 
ti hiancoa 7zum: semnra che la 
I.azin SI interr«i al TO'?cnero 
Dtnn Per or.i. pero, niente di 
ufficiale 

Pai. 


• se l'Italia ‘lineerà il mento 
andrà all'urtigiiaiano, se perde-' 
remo l.t colpa sarò di tutti gli 
altri dieci italiani *. Oncst.i- 
ntcnte non si può dar torlo ne 
alla gente nè agli azzurri. 

La convocazione di \'ttali ha 
provocato m.tlumorc .1 Roma 
non per avversione alla (impi-, 
tica ala destra del Napoli, ma 
per le prevedibili conseguenze' 
di questa chiamata: infatti, a 
Roma SI crede che foni c Mar¬ 
mo abbi.tno l’intenzione di far 
giocare Vitali all'ala destra, di 
metti re Roniùerti al centro cd 
escludere Galli. Polo saggia s.t- 
itbbe questa decisione sta tec- 
nicarruntc che per ragioni di ti¬ 
fo e di • territorialità •: la par¬ 
tita, infatti, si giocher.i allo 
Olimpico, 

•k il « 

0 »c ij: via di cana all'ae- 
Tcoporto, ma non per gli ar¬ 
gentini. Il’ per Marmo e Toni. 
Appena in timpo: ceco l'aereo 
della che sfrecci.! nel 

lido e poi rull.v dolcemente sul¬ 
la pista sino .1 fermarsi. / due 
tecnici azzurri sono tra i pri¬ 
mi a scendere il.tll.t scaletta : 
appaiono soritd,titi r hiii ripo¬ 
sati. I 

Hanno frett.i e non vogliono' 
concedere interviste ai pochi 
giornalisti presenti, anche per¬ 
chè la scgrcicri.: federale ha irrt- 
posto loro il riserbo. Marmo 
scmbr.t muto, snrri.fc appen.t, 
w.t ttringe la ni.ino .1 tutti: Fo¬ 
nt, invece, allt fine si arrende, 
rria forse er.i nel programma. 
Til ecco la sua drchiaraziorie; è 
uguale per tutti t presenti. • la 
ilifisa .irgentina mi è seinbratt 
molto buoni, ma indubbiarricrite 
lì gioco della squadra ha risen¬ 
tito in maltiera sensibile delle 
condizioni del terreno, che era 
un po’ troppo soffice Così do¬ 
po appen.t una ventiru di mi¬ 
ntili gli argentini sono apparsi 
sfuocati, provati dallo sforzo- 
non riuscivano a ritrovarsi su 
di un fondo per essi assoluta 
mente insolito. Comunque una 
squadra da non sottovalutare, 
poiché a Roma, specialmente se 
il terreno non sarà pesante, gio¬ 
cherà molto meglio ili l iibona 
A questo proposito aggiungo 
che .Stabile mi ha confessato 
chf ha Lisbona gli argentini 
hanno giocato una delle loro 
più brutte p.irtite. Speriamo be¬ 
ne in ogni caso ». 

Dopo la fuga: Toni c irrno 
salgono su una macchina e a 
tempo di recarli si recano alla 
Stazione Terrrnni. Alle r.V.zf 
lasciano Roma: arrti-ederci a 
presto 

• » • 

Attesa: ore c ore. L’aeren- 
porto, con il calar della notte, 
si vuota man mano. Che farei 
Ma ecco un comunicato che 
tronca t’attcsa; è delTArreoli 
ncs Argentinas e dice: •l'aereo 
Itilo tgo arriverà domani per 
che si è dovuto fermare per un 
guasto tecnico a Madrid. La 
partenza dalla capitale spagno¬ 
la è fissala, s.Avo imprevisti 
Per domatlnir alle ore io ». T’ 
l'aereo con il quale dolciario 
venire Stabile e i sturi ragazzi 
quindi appuntarnento rin-jiato : 
torneremo oggi alle 14. 

E.N'NIO PALOCCI 


Sclivveitzerl » di Ceshron 
AiKNEU: Imminente riapertura 
bLisEO: Ore 21: C.ia E. De Fi¬ 
lippo « Non ti pago > di Eduardo 
GOLUUNl; Ore 21: C la diretta 
da F. Castellani « Sei perso¬ 
naggi in cerca di autore » di 
Pirandello. 

GlAHtUNO U’INVEKNU (Già 
Arena Taranto). Imminente 
inaiigiiraziunc grandi spettavo- 
h di rivista 

OFKUA ULI UUR.\TT1NI: Domani 
ore Iti.IiO. • Arlccdnno servo 
di di.e padroni > di Goldoni e 
Il hallclUi i La lai.intella > di 
Rossnn 

ORIONE (Via Tortona): Ore 21 
« Andrea Chenier » di U. Gior¬ 
dano. Domani «Elisir d'amore» 
dirige II maestro G. Miuci. Pre¬ 
notazioni 77l».!)6() c Arua Cit. 
P.VLA'/.ZO SISllXA: Ore 21.3J «l 
b-iRclli afilcani di Kcita Fo- 
deba > 

QUATTRO FONTA.NE: Ore 21.15: 
C.ia Bilh-Riva < Siamo tutti 
ctoUori » 

RIDOTTO Kl.lSKO: Ore 21- C la 
C Baseggio « 1 Rnsteghi » di 
C Goldoni 

ROSSINI: Ore 17.15- Gruppo di 
.irte drammatica • I.a Caravel¬ 
la • in « Roxy » di B. Conners. 
f.-nnillare. Ore 21.15: C ia Du¬ 
rante • .Alla stratcgl.a^ d» E. 
CaBlleri 

SATIRI: Ore 21.15: C.la stabile 
del gi.-illo dlretf.a da G. Glrola 
« La sera del sabato » di G. 
Giannini 

TEATRO DI Vl.\ VITTORIA ni 
Corso); Ore 21.30- « Asnet- 

tando Godot » 2 atti di S. Be- 
cket con- V. Caprioli. C. Fr- 
meìli M Morelli. A Pierfede- 
ri--i (ni'Vii.-l as<^ohita). nrenota- 
-•'-•n telef r,R4 IBfl 
V.\Lt-E: Ore 17 concerto Aci-.t- 
dernla nvnsicale di Milano Ore 
21.15 « Corte Mar'»)ale iier l'am- 
imilinameiito del Calne » 

CINEMA-VARIETA’ 

Allinmbra: Furore sulla cllfà e 
rivista 

Altieri: Riso amaro con S. Man¬ 
gano e rivLsIa 

Ambra-Invlnrlll; Marijuana con 
J. Wajne c rivista 
Principe: I morti non parlano e 
rivi't.! 

Ventnn Anrile; Miseria e nobit- 
1.5 con T'olò e rivista 
Volturno: Il h.mditn renza i-olna 
con .1 llarnniore ir e nvietii 


Delle M.Tsrhere: Il co^mli^tatore 
del Messico eoii P Munì 
Delle Terrazze: Fssi viv-ranno con 
li Bogart 


CICLLSMO 


Riuniti a Pisa 
delegati toscani dell'U.V.I. 


l’ISA. 2a — Si è svolto ttri. nel 
palazzo dciramminUtrazione pro¬ 
vinciale. il congresso dei dele.cati 
toscani dell’U, V. 1. che rappre¬ 
senteranno li ciclismo lesionale 
al congresso nazionale di Via- 
zeggio. dal 5 alFR dicembre. 

Durante la riunione è stata de¬ 
finita la linea di condotta da 
guire su scala nazionale, dopo 
gii sviluppi della situazione pre¬ 
congressuale che ha posto la To¬ 
scana in netto rontrasto con 
!•«. V 1 

Per la Toscana sono «titi de- 
leg.Tli per gli Interventi, i si¬ 
gnori Braccini. Corti. Chcrici c 
Celli. 


Otti AFEBTRR A PRIA STAHME TROniSTICA 

A Vill€à Glori 

il Premio Fiuggi 


Cor.c.ussjs domen.ca con il 
fraciziona.e «Urie* ìa riunio¬ 
ne di galoppo, iiuzia oggi i«i sta- 
g.one iroft-silca alFippodromo 
di Villa G.ort (ri’unlor.e che g.& 
li 13 dìce.-r.bre annovera la ca¬ 
lendario rmiernazionale « Ri¬ 
nascila ». ultima prova del cam¬ 
pionato trottatori) con la eh- 
sputa del Premio Fiuggi, dotato 
di 735 mila lire di premi sulla 
distanza di 2<X)0 metri e riser¬ 
vato ai 4 anni. 

Set cava!:', di qualità sono ri- 
.masti Dcntli: Rostro. Musetta. 
George Lee. Zacchera. .Aildoro e 
Bora. iJs sce.ta si presenta par- 
Ucotarmente thlflcoiiosa data la 
cuu«e del concorrenti: prati¬ 
camente lutti hanno chinerà di 
vinaria e molto dipenderà dal- 
t'ar.dameato della corsa. Prove¬ 
remo ad Indicare Musetta che 


dovrebbe avere la possibilità dllyordino. 


svolgere la tattica di tenta che 
predilige, davanti al George Lee 
che è in forma spettacolosa e 
Zacchera. Ma non possono certo 
essere tra.scurate Je possibilità 
degli altri corcorrentl. Aildoro. 
Bora e Rostro che. In specie l 
primi due, non fareooero ceno 
grttfare ara sorpresa nel caso 
di una loro affermazione. 

La riunione comprenderà sei 
corse, di cut ruitlma sarà pro¬ 
babilmente sdoppiata in diie di¬ 
visioni dal momento che 33 ca¬ 
vali: sono rimasti iscritti. Ecco 
le nostre selezioni: 

1. corsa: Fiore. PratoBno; 3 
corsa; DelìU Aice; 3. corsa: Pa- 
piniono. Lanfranco; 4. corsa; 
Bengodi, Arianna, Sultanina: 
5 c.orsa: AftMeffO. George Lee; 
0. conta: Tabina, Alarnota, Mon- 


CINEMA 

A.Il.f.; Don Lorenzo con Lucia¬ 
no Tajoli 

Acquario: Allegro squadrone con 
A. Sordi 

Adriano: Terra lontana con Ja 
ines Stewart. 

Alba: Tripoli bel suol d'amore 
con A. Sordi 

Alc>oiie; Hondo con J. Wayne 

Ainbasrlatori: Il paese del cam¬ 
panelli con S. Loren. 

Aniene: Principe coraggioso con 
J. Mason. Cinemascope. 

Apollo: 1 ribelli deirilonduras 
con G. Ford 

Appio: La lunga notte con A. 
Qiiinn. 

Aquila: La città sommersa con 
R. R.van 

Arrobairnn: Romeo and Jiillct. 
con S. ShentaJ. Ore 17. 19.30. 
22. I.. eoo 

Areniila: Saln’i principe ladro con 
Sabù. 

Arlston- Ghillclti e Romeo con 
S Sanntal. Ore I-I.45. 17,20. 

19.57. 22 30 


IL VOSTRO SPUMARrf 

TUSCOIO TITI 

rtifr zs'sse, rreieu 


L&CRtMA cristi 

TUSCOIO TITI 

rtiif /siZiQt, . 7/.\4 .s8 


Astoria: Sfida Infernale con 
Mature. 

Asir*: La bestia magnifica con 
Mirosiav a. 

Atlante: Viaggio al Pianeta Ve¬ 
nere con Gianni e Pinotto 
Attualilù: Le giiibtie rosse del 
Saskntchcvvan con A. Uidd. 
Augustiis; 11 mostro della V'Ia 
Morgue con P. Medina. 

•Aureo: Modelle di lusso 
Aurora; Duello sulla Sierra .Ma-| 
drc con L. Darncll 
Ausonia; Sparate senza metà 
Barberini; Angela con M. I.ane 
Bellarmino: rijioEo 
Belle Arti: riposo 
Bemini; Un tram che si ciiiama 
desiderio con M. Brando 
Bologna: Tre sridi nella fort.ina 
con J. Pefers Cinemascone. 
Branrairlo; l.a lunga notte con 
A Quinn. 

Capannrlle; Riposo 
Capltol; Giulietta e Romeo r-on 
S. ShenUil tOre 16.20 19.25 22.15) 
Capranlra: I.'ultimo aparhe con 
B. l.aneastcr. 

rapranirhrtta; Angela con M. 
Lane. 

Castello: N-mnli pianre e ride 
con 1. Tarrli 


Delle Vlliorlt-; 'lena Piiieiata von 
J. UCICK. 

Del Vaaceilu: Vergine moderna 
con Al. Diiit 
Diana: iicuuipolu '53 con M Fiore 
liuiia: txuik spaiare uaciaiiii lun 
D. Day 
Eaeivveisv: Ciclo tcmpcstosu 
E.aen; Vacanze al Alessicu 
k»|ierla: il pescatore dulia Liii- 
slana con M. Lanza 
Esperu: calta pur amaro con E 
vv illiams. 

Europa: Questi faiit.isini con R. 
ItasLCl. 

Excelsiur: La .storia di Glenn 
Miller con J. Stewart 
Farnese: l«i vendetta di Monte- 
cristo con J. Marais. 

Faro: Melodie immortali con P. 
Cressoy 

Planntia: L'ammutinamento del 
< Calne » con il. Bogart. 
Fiammetta: The «Carne» mutiny 
con H. Bogart. Due spettacoli: 
ore 16.45 c 19.30. 

Fiaminlu: Fato largo al moschet¬ 
tieri con G. Cervi 
Fogliano: Ho ucciso un fuorileg¬ 
ge con G. Morlay 
Fulgore: Destinazione terra lon 
n. Ilush 

Fontana: Questa è la vita con 
Tofò c Fdhrizi (L. 90) 
Garbatella: L'zmazzone domata 
Galleria: Terra lontan:i. con .la- 
me.s Stewart. 

Giovane Trastevere: Rlpo«o 
Giulio cesare; l.a linea franuese 
con J. Riissol 
Golden: La magnifica preda con 
M. Monroe. 

Ifotl.vwood (Via del Ptr/iclo 6): 
Rob Rpv il bandito di Scozia 
con R. Todd 
Imperiale: Uomini omlira con M. 

L. inc. Inizio ore 10.30 antlmer. 
Impero: l.a princìpess.i di Bali 

con D. Lamour 
Indnno: La magnillea preda con 

M. Monroe. cincmascone. 

Ionio: Principe coraggioso con J. 

Mason (Cinemascope) 

Iris: Vita Inquieta con E Taylor. 
Italia: Agente federale X .3 con 
con V. Mature 
La Fenice: Le miniere di re Sa¬ 
lomone con D. Kcrr 
Livorno; Riposo 
Lu\: Jess il bandito 
Manzoni: Canzone d’amore con 
M. Fiore 

Massimo: Scampolo ’53 con M. 
M. Flore 

Mazzini: La domenica della buo¬ 
na gente con M. Fiore. 
Medaglie d’Oro: Riposo 
àletropuUtan: Questi fantasmi con 
Rasce). 

.Moderno; Uomini ombra con M 
Lane. 

51oderno Saletta; t.e giubbe rosse 
de) Saskatcheu'an eoo A. Ladd 
Modernissimo - Sala A: La bestia 
magnifica con Miroslava. Sala 
B: Gli amori di Cleopatra con R 
Fleming. 

Mondtal: Hanno uecisu un fuori¬ 
legge con G. Morln,v. 

Nuovo: Sesto continente. 
Novoclne; l>a lampada di Aladl- 
no con P. Medina 
Odeon; La fuga di Tarzan 
Udesialrhl: Hondo con J. Wayne. 
Olympia: Il paese dei campa¬ 
nelli con S. Loren. 

Orfeo; Solo rer te ho vissuto 
con J. Wajnc. 

Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: La spia delle giubbe 
ros-se con A. Ladd. 
radazzo: I inaschettieri della re¬ 
gina con A. Nnzzari 
PaJrstrina: Mogambo con Ava 
Cardner. 

Parloli: Non sparare baciami con 
Dann.v Ka.v. 

Pax: Riposo. 

Planetario; La terz.i Rassegna 
Internazionale del Docuinenta 
rio. 

Platino: Giamaica lon R Milland 
Hia/a: I fratelli senza paura con 
R. Taylor. 

Plinitis; Sombrero con Vittorio 
Gassmann. 

Preneste; La principessa di Ba¬ 
li con D. I.amour 
Primavalle: Dì notte per le stra. 
I de con IL Albert 
Quadraro: Cento anni d'amore 
con G. Ferzetti 

Quirinale: In amore si necca in 
due con Cosetta Greco, 
Qnirinrtta: Vers-iitles con Ract)» 
Gi.Urv Ore 16.15: I»: 22 
Oiiiriti: Ripeso 

He*le: La lunga notte con A 
Ouinn 

•lev: Riposo 

Rex: l.a voce del silenzio 
Hi’tfo; Moiilin rnuge ron J Fer- 

Rivoli: Versiitìes «on Saclja Gul- 
trv 0*-e 16 15- l«l 22 


Rubino: La baia del tuono cc.i 
J. Stewart 

Salario; La valle dei bruti ‘on 
B. Oonlevy. 

Sala Eritrea: L'isola nel cielo cc.n 
J. Wayne 

Sala Umberto: Fuga d'amore. 

Sala VIgnoII: Riposo 
Salone .Margherita: Carosello na¬ 
poletano. 

San Criiogono: Riposo 
San Felice: Riposo 
San Pancrazio: I luostii) Cici i 
dell'aria 

Sant'Ippollto: Riposo 
Savoia: Tre soldi nella fontnm 
con J. Pelerà. Cincmascone 
Silver Cine: Nerone e Mus-al'c. » 
con G. Cervi 

Smeraldo: Angela ron M t.anu 
Splendore: Ulisse con S M invano 
Stadium: Operazione mistero lon 
con B. Wldmark Cinemas'o-ic 
Stipercinem»: L'ultimo spari e 
eon Buri Lanca.ster. 

Tirreno; L'assedio delle 7 fre •:<' 
con E. Parker 
Tor Marancia; Riooso 
Trastevere; Rìdono 
T revi; Un plz.7Ìco di foli’ 1 ;on 
Dann.v Kave. 

Trianon: Fernandel c le ci. n.ie 
con Fernandel 

Trieste: Ftern.amenlc fcmrui' i 
eon G. Rorers 

Tliseolo; Dove è la liberti l’i’l 
Tnt.5 

Utniano: I fucilii'ri delle .\r- 
gonne. 

Verbann: I i nnsehcr.i o II tnerc 
con .T. Crawford 
Vittori»: 1.1 rn~'*ninei nrerfi con 

«t VTp.»-ae Cme-n-isro—e 

Vit*n»»i Clainnlno* I d* 

7 frecce enn F Pi-Vc- 


RIDUZIONI ENAI. - C1VEVI\: 
.VmbasciatorI, Arennia. .\st«ri.i, 
Astra, Aligustns. Ausonia, Al.im- 
bra. Appio, Atlmte, .Xniu.-irin, 
Rraneaccio, Castello, Corso. ('Io¬ 
dio. Centrale. Cristallo. Del Va- 
seello. Delle Vittorie. Dima. 
Eden, Excelslor, Espcro. Garba - • 
tella. Goldenclne. Giulio Ces.ire. 
Impero, Italia, Mazzini. Man/oni. 
Massimo. Mondial, Niioso. olim¬ 
pia, Odescatelii. Orfeo, Ott.islani>. 
Palestrina, P.irloii. Piancti-lo. 
Oiilrinalr. Qiilrinefta. Rex. Rlsnli, 
Roma, Sala tJmbi-.-to. Salone 
Mareherita. Sal.irio. s.ilcrno. Tu- 
scolo, Trieste, Verbann TKATIC: 
Goldoni. Rossini. Quattro fonta¬ 
ne, Eliseo. 


ANNUNCI SANITARI 



ENDOCRI 


studio e Gabinetto Medico prt 
ta diagnosi e cara delle sole dl- 
Sfunxlont sessuali di natura ner¬ 
vosa. psichica endocrina, seinlit 1 
precoce. nevra.strnia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre- 
post-matrimoniali. 

GramrUH. Dr. C&RLETTI 

Piazza Esqitiiino n. 12 - KO.MA 
IStazionei - Visite ore 9-12 
Festivi ore 9-12 . Consultazioni 


DISFUNIIQHI 

SESSUALI 

di ogni origine. Dellcienzc cost 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti pre-matnmomah 
Cure rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: 16-19 , Fest. 10-12 
Prof. Gr. Uff. DB BER.VARDIS 
Spec. Derm. Clln. Homa-Fangi 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Sla/mne) 


Studio 

Medico 


ESQUILINO 


Cure rapide 
orematrnnoniall 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 

LABORATORIO. 

ANALISI MICROS. SANGUE 

Dirett Dr. F. Calandri Specialisu 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazione 1 


Cara senza onerazlnne con Inie¬ 
zioni - Dottor VITO Qr\RT\.N\ 
rireve a Palermo . Via Roma 177 


Centrale: L’indiana bianca vonjRotna: Il tenente Giorgio con M 
F Iy>vejoi Girotti 


DOTTOR CTDIÌìM 

ALFREDO SlKIIPl 

VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. 01.929 - Ore 8-20 - lesi 8-K 


Uottor 
DAVI» 

SPECIALISTA DEKMATDI.OGD 
Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU (OlA DI RIENZO f52 

Tel. 354 591 - Ore 8-20 . FesL 8-17 


ERNIA ED IDROCELE 



MACCHINE Dortatìll 
per MAGLIERIA, 


iMTeRNAZIOMALi) 


T.l. TI'Ml.ll ll'l.nCH 

a fr Mu t; Lirn 55 .ODO 




riu 'ini t I t 1111 111 

i.iru nn.Doo 


coKESSioiiiu n Toni irmi 


Ritagliare. IncoIItre su cartolina e spedire a; 
NEGRI-IANOFIX • C.M BveMo Alreok M - MILANO 
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Pftgt 6 ^ Martedì 30 novembre 1954 


« L’UNITA’ » 


IJI TIMF I’UtIÌI^À: NOTIZIF ** petrolio sìcilia Mo 

7 * A JLw Jl JL^ mm il iBl I^L ^ ^ * * ^KmJÈ A JLa4 «*»»» P»K‘n»)|fj«w. Qui la tiilta del doti. Ve.\no>ì ha terrò. trovano, però. 


IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE JUGOSLAVA 


CREPUSCOLO UI UN CONVEGNO INTERNAZIONALE 


Ln Pravda sui rapporti Nubili e scapoli delusi 
Ira URSS e Jugoslavia han no abbandonato Ca pri 


La normalizzazione dei rapporti fra I due paesi Sono rimasii sollanlo un lineo, uiramericana e un erilieo 

% ^- _ - I . ■, 

' MOSCA, 29 — La Pravda americano Jtìhn Fostcr DuUcs calo che gli Stati Uniti sono Oiorno^di ^Snficipo 

!:k>n^Sja°Repubb?/ca^'f<Sr ta^'delle Nazioni Unite, a icr- parSpÒnU 

un commento a firma di Kra- £)nl|es contrario pacMfier*irr'm-iTitn^ daTim! ^^risoln!** per* 

Repubblica popolare federa- al l)loCCO flclla Cin«l nazionale •*. *'*’'^’^**’***** ii Capri per 

Kraminov — era stata pre- rnirAnn 9 <i — in un uì- i^rr’.À-, rtn.iT-. à: k no finora — nessun legame sia 

parata dalla lotta eroica dei nronunt iato ‘.tasera a lOSCIufl rifiUtd ul riSpOlldSrG .^'v si'do realizzato, com’era in pro- 

popoli jugoslavi contro gli chuàieo il eeKròlario di Stato alla fnmmkdnno H'Inrhioda MSi- ^^ella manifestazione, 

invasori^ (cd^scTii lo^o ape,^icano^^DuUtìB^|ia pr^Fo^lK^^ i ^ ^ 

/ione nazionale contribuì a Ziatwa quésto geneu* » eo- parire davanti ad una commis- tanto da ricercarsi in ciò, 

liberare i Balcani dalle forze stituirebbe una violazione do- siono pailamentaio* che liu ^ "i' V%^ quanto in due eventi che ìian- 

h^itleriane _ e a^ ristabilirle^ la gli impegnai inieinazionali eie- rhie^lo^^ ^la ^stia^ ^estimomanza 

avanzata dal senatoio amoriéa- niente por non aver, anche in ' 'ì.'-»?»»- n?i!dJ{ìcnndnvi^^^rnmp 

nlél Some°deYla vittorfa'sul «««wland. Dulles ha repli- procedenza, risposto airinvito. fu gruppo di studenti al «convegno» di Capri . pr/rtecipaidi al convegna Per- 

fascismo tedesco, ha ravvici- -- -rar .. . .i.. .-. v- _. —. . _ - . - =-- <i«o lo polizia locale e t<t>ita 

T-ififr^ nnpfìTA di oiTi trji loi’o _ —, —> (’osfrctffl (i 7 noDÌlit(lT 5 t n flijffsfl 

i popoli slavi fratelli» J ^ " deoU scapoli a delle nubili rna 

sSESSJs «Unita popolare» denuncia ggvis 

■■ fascismo nelle fabbriche 

zìone di questo stato tU fsffo —-- - - ■■ — ■ ■ -- . .I-- -... , , , — . .. - , Ppp tutta la giornata di do- 

non solo per perseguu-e gli menica e la notte scorsa gli 

scopi della loro politica di | «.TÌf^ì liellit S'IOVeiltlI Hliei'alt^ - Ott'&'l Coil.SÌ 8 :IÌO «Ici IllìllìSitrì stndevti hanno impervekato 

«posizione di forza» contro _ ^^Jp strade e f locali. Anche 

l’URSS e le democrazie PO~ ritti, ouìndì. sono vartitl oggi. 

polari, ma anche per inde- Stamane .si riunisce il Con- Si è riunito ieri a Roma stati con la lotta di Libera- Giunta ha votato una mozio- sotto la pioggia che a tratti ha 
bolire e isolare la ste^a Ju- sjgijQ (jgj Ministri. E’ assai il Comitato centrale uniti- zione ma rimasti inattuati e ne conformistica. Tuttavia i ripreso a cadere. Rimangono a 
g 9 slavia. Il wrso degli ^ve- (jjfficiie però che si occupi calo di Unità Popolare a se- oggi vieppiù minacciati. giovani più rappresentativi. Capri solo ì oìù o.s»innff fra 
inmenti ha dimostrato che la {jpjig questioni serie che sono guito del convegno di Firen- Il Comitato Centrale ha dal dimissionario Pannella a coloro che sperano di trovare 
prolungata ostilità sovietico- g^j tappeto, quali la riforma ze di Autonomia Socialista e inoltro approvato due ordini Ungari, Ardenti, Ferrara ece.. questo convegno un’anima 
jugoslava e di pregiudizio pg^^j agrari e deH’IRI, dei convegni di Roma e Mi- del giorno. Con il primo, in hanno confermato la loro oemcìin: e fra questi un turco. 
agli ingressi della Jugosla- poiché su tali questioni come lano degli altri gruppi. Il Co- relazione al progetto di leg- di.ssidenza con gli indirizzi vna ricca nmericarm piuttosto 
via e dell Unione Sovietica, altro campo i con- mitalo Centrale ha eletto la ge elettorale presentato dal attuali del partito, e hanno nv-'avn. rd uu mornup eritreo 

e contribuisce ad aumentare jj-asti e le beghe interne del Direzione del Movimento, che Con.siglio dei Ministri al Par- deliberato di indire una riu- .- 

^®^‘®nf»one imernazionaie. quadripartito si sono negli è risultata composta da: Bo- lamento. Unità Popolare de- nione dei giovani dissidenti <snìi»iii>i*n lìi Vii maro 

tlfhni nrfn^ moUiplicatrenomi.Caleffi.CavalIera.Co.nuncia.il proposito antide- per giovedì pro.ssimo alla MutUt 1 a (I liumai e 

Hi può ben dire non esista dignola. Co.ssu. F inocchiaro, mocratico di attuare una sala Capizzuchi. UH hnnbo (li 6 UH Ili 

snviurn ha^D?onosto®al^- Problema concreto e di qual- Malvezzi. Noyenta. ^Parri. discnnunaziono tra le for- --- - 

sovietico ha proposto ai go- rilevanza politica su cui Piccardi. Pinchorle. Sabba- maziom minori di parte go- P ,, , „ 

V rMflllnnl ttà U'ovornativi Siano d’accordo. lucci, Sagena, VittorelH e vernativa (PRI) e le altre. Polla CfettO lo.ndra. 29, - i genitori di 

normalizzare le relazioni tra Zuccariiii neH’assurda speranza di ., . err à David iiutchinson. di sei anni. 

1 due paesi. Il governo tra Dono una velazione noli-Possibilità di presidente della C.E.C.A. hanno annunciato che u loro 

vietico si e dichiarato per ^ornerà per prenaeie ira .. uopo^una icia/.ioitc poii affermaziono dì mmvp forzo bambino ha deciso, dopo cin- 

il consolidamento deU’antica 1 altro m esame gli inasprì- tica di Ferruccio Pani, il Co- jj sg^^ndo que anni, tu smettere Ui lumare. 

amicizia tra i popoli della menti fiscali decisi dall ultimo mitato Centrale b» rilevatp ^ j^j.g str-aburgo. 29 - L on ma intende continuale a bere 

Unione Sovietica e i popoli Consiglio dei Ministri. Le si- il confortevole afflusso di eia la oolitiea illiberale ed oiu-scppe pena è stato oggi e.ei- sera, come da tempo fa. 


~:W'-KU 


cure <li ri.solvero le controver¬ 
sie irUornazionali con mezzi 
pacifici in manie!a tale da non 
porre in pencolo la pace mter- 
naz.ionale 


lo la pace inter- . ; ^ 

- \ J 




f-n gruppo di studenti al «convegno» di Capri 


«Unità popolare» 
il fascismo nelle 


denuncia 

fabbriche 


l,ia 4‘rìf«ì iiellit ;;‘ìc»veiitìi lìliernlt^ - llss'l Coii.sìg:lio «lei iiiìiiìsiteì 


CAPRI. 29 IF.P.) — Con un 
giorno di anticipo mila data 
pregusta. Ut maggior parte dei 
partecipanti al ~ primo conve¬ 
gno internazionale degli scapo¬ 
li e delle nubili - ha abbando¬ 
nato I’i.soIn. per fare ritorno 
alle rispettive residenze. Oltre 
mille fra uomini e donne sono 
convenuti a Capri per l'avveni¬ 
mento; pare però che — alme¬ 
no finora — nessun legame sia 
stato realizzato, com'era in pro¬ 
gramma della manifestazione, 
o almeno coloro che lo hanno 
realizzato hanno fatto in modo 
da celarlo accuratamente agli 
orchi di lutti. 

Ma le ragioni del prematuro 
abbandono dell'isola da parte 
dei .-congressisti- non sono 
tonto da ricercarsi in ciò, 
quanto in due eventi che han¬ 
no turbato il pacifico andamen¬ 
to del convegno: .1 ritorno del 
maltempo questa notte e la ca¬ 
lata su Capri di una cinquanti¬ 
na di goliardi, che sono viva¬ 
cemente intervenuti nelTini- 
ziativa. qualificandosi come 
partecipanti al convegno Per¬ 
sino la polizia locale è stata 
costretta a mobììitarsl a difesa 
degli scapoli e delle nubili, ma 
non è mancato il consueto ec¬ 
cesso di zelo, come quando si 
è diffidato il rappresentante 
della goliardia nazionale dal 
prendere In parola al conve¬ 
gno. in potcmicn con oli inter- 
venti — dì ben scarso interes¬ 
se. in Verità — fino allora sitc-i 
cedutisi. i 

Per tutta la giornata di do¬ 
menica. e la notte scorsa, gli 
sUidenti hanno imperversato 
per le strade e I lorali. Anche 
essi, guintli. sono vartiti oggi. 


X due paesi. Il governo so- Nel pomeriggio riapre ih _ stroncare ogni possibilità di 

vietico si è dichiarato per Camera per prendere tra Dopo una tltlazione poh- „ 

il consolidamento deirantica l’altro m esame gh inasprì- tica di Ferruccio Pani, il Co- politiche. Con U secondo 
icizia tra i popoli della menti fiscali decisi da rultimo mitato Centrale ba nievatp P ^ ^‘•{y; ” 

ione Sovietica e i i?opol Coniglio dei Ministri. Le si- confortevole a^ di eia la politica illiberale ed 


presidente della C.E.C.A. 


STRABURGO. 29 — L'on 


hanno annunciato che u loro 
bambino ho deciso, dopo cin¬ 
que anni, di smettere di lumare, 
ma intende continuale a bere 


Glu.seppe Pena 6 stato oggi eict- oj,„i sera, v-ome do tempo fa. 
Io per Hcclamozionc piedidenic bottiglia di birra. 


Comunità 


David cominciò a fumare ai¬ 


ta, SI è dichiarato pronto a sui quali neanche la mag- dTtalia, traendone buon au- neirintcrno delle fabbriche, cari^iderurgica (cfca). pena ^jj un anno, quando af- 
cooperare al miglioramento gioranza e concorde — c prò- spicio per lo .sviluppo della g parlieolarmente in alcune Onbi>eri ,^^5 gei nonno c ras- 

delie relazioni còn l’URSS. porranno emendamenti di- sua azione in difesa della Brandi aziende del nord un accettare la canea. Pena g„porò: da allora 11 piccolo pro- 

- I primi passi in questa di- retti a colpire i patrimoni liberta e dei fondamenti de- j-g Simr» di corruzione è ' dir’*’ « fumare un paio di sigarette 

rezione sono stati già fatti, privati. mocratici del Paese, conqui- intimidazione, tale da costi- giorno, e. di tanto in tanto. 


rezione sono stali già laiiij 
partendo ambedue i governi 
dalla premessa che le rela¬ 
zioni tra i due paesi debbono 
essere basate sui principi 
della parità e del non inter¬ 
vento nei reciproci affari in¬ 
terni. 

•' Insistendo nei suoi sforai 

E er consolidare la pace in 
uropa e in tutto il mondo, 
il governo sovietico ha pro¬ 
posto il 13 novembre a tutti 
i paesi europei di convocare 
una conferenza generale eu¬ 
ropea per la sicurezza col¬ 
lettiva in Europa. 


privali. imocraiici elei i-aese, conqui- intimidazione, tale da costi- ^t^nza di una ^ 

- - ■■ ■ ' - pericplosa situa- g, occldenuie. “'iln^'anno dono David comm- 

I ji •• •• W • Niinvc rmnifp«;ta7inni hn ” K.-esiuenio della uepuDDiica ^ bint». anche questa 

fnnerali di Fermi rf 

liberale dalle dimissioni dal miazloni dito 11 suo blcch.ere di birra, 

oa ■IlaaAOaowA paitito deirincaricato univer-» — ■ . r-..-. .. . ■- = , =. 

SI sono S Y OIU A lilllCaSO Panneua, 

oo w membro della Giunta del mo- AM AA 

r,—;-n— 7 ~. .. 4 morii a Milano 

Lordoglio per la scomparsa del grande scienziato liardica Italiana — che è la 

- sola organizzazione di una Ma Mflse 

, certa consistenza nella quale Dwa ■•■(fciePBB a UI RJ Sm SR 

CHICAGO, 29. — Nel po-jdel mondo stanno pei venen- i liberali avessero un peso. " ___ 

meriggio di oggi si sono svol- do alla signora Laura Fermi, Nonostante una azione svolta . .... • . • . 1 : i- 


1 funerali di Fermi 

si s ono sTolti a Chic ago 

Cordoglio per la scomparsa del grande scienziato 


Jettiva in JCiUropa, ow*.v, ...... itunusiuiiio Uim azione svolta t .... 1 • • » 1: l* 

Tvr«iia cita i-ìcnnttta alla nota ^ funerali di Enrico Fermi vedova deirE.stinto. da De Caro e Martino per Le Vittime sono UD padre e 1 SUOI tre agli 

sovietica del ISnovembre il forma strettamente pri- Se Fermi avesse potuto vi- indiirrc il Pannella a ritirare ---- 

governo della Jugoslavia ha f®.,. vere ancora per qualche an- le dimi.ssioni motivate dal- MILANO. 29. — Un’intera loro letto, mentre la moglie 

dichiarato che esso «saluta *^5* soli familiari dell Estinto no, il cancro di cui egli sof- la mancanza di democrazia famiglia è rimasta asfissiata Maria Fano, di 37 anni, con 

e aptioggia l’idea della con- f^b® c stato tumulato nel ci- *'*va avrebbe probabilmen- interna nel partito e dallo dal gas. La grave sciagura è l’altro figlio Armando, era- 

ferenza, contenuta nella prò- witero di Chicago. I colleghi te potuto essere curato in se- orientamento del nuovo se- avvenuta in un appartamen- no ancora in vita, ma in 


Tito c partito 
per Nuova Delhi 

UFI.GRAIX». 29. — li marc¬ 


ia conferenza venisse tenuta nerdi nella cappella Rocke- scoperta. Fermi à;5 Quattro persone sono morte di raggiungere, .‘\rmando ces¬ 

ia una data successiva a feller deirUnìvcrsita di Chi- Purtroppo il suo nidlc fu ^ «cusso per quindici ore ^ giace al Policlinico. sava tli vivere in ospedale. 

quella suggerita nella nota cago. più àVS?°crRiSo^^^ Verso le 9 la portinaia del- - 

sovietica. La sua morte c avvenuta castone di un suo i-ecenje PM* ^spre cr tic^^ s ^ inquUini ’fito è oartito 

Non si può fare a meno a soli cinque gioimi di di- viaggio in Italia, c quando “"e a Alamele al \ ce avvertito un pene- * ^ « • 

di ricordare a questo prò- stanza dal dodicesimo anni- Io scorso ottobre si sottopose ^,,.‘ 7 ;^ trante odore davanti all’ap- per NllOVa Delhi 

posilo — scrive Kraminov versano della data ormai ad un intervento chirurgico tanca proprio in portamento abitato dal mag- _ 

— che è convinzione del go- -storica del due dicembre di carattere esplorativo al-guanto e.sponente del movi-g,Qre deU’esercito a riposo. fo 

verno sovietico, ed anche dei 1942, quando in un campo l’ospedale Billings di Chica- mento giovanile, ma allinea- Angelo Gè- Non avendo ri- 

governi di vari altri Stati sportivo della università di go. si constatò che il cancro tosi prontamente sulle posi- cevuta alcuna risposta dal- Be-t^mUo per un» lun'^a visita 

amanti della pace che hanno Chicago. Fermi pose in azìo- allo stomaco da cui era af- zioni di Malagodi. Alla fine rintcrno, alle ripetute chia- ujfjciaie tn india e in Binn«’'la. 

accettato di partecipare alla ne la prima pila atomica fetto .si era ormai troppo dif- di questa riunione, in seguito mate, avevano telefonato xito è partito a bordo aei suo 

conferenza europea il .2 ®.bo- n tributo degli scienziati furo per permettere una cura, a serie pressioni esercitate da alla polizia. Sfondata la por- treno privato insieme col vice 

vembre, rhe e inammissibile deH’America e del mondo s: Da un meco e mezzo quin- Malagodi con l’argomento che ta gli agenti trovavano il presiqetv.e .Meksander Rankovic 

prender tempo nella convo- ^ rivelato nelle migliaia dì di Enrico Fermi .sapeva di una sconfessione di Orsello maggiore Gè, di 45 anni eie coi ministro degli esteri Koca 
razione di questa conferenM lettere e telegrammi di con- dovere morire e si preparava avrebbe messo in crisi il due figli. Franco ^di 7 anni. Popone a;:a volta di un porto 
o progettarla per una date doglianze che da ogni parte stoicamente alla morte. partito, la maggioranza della e Giovan Mario già morti nel odia Da:«r.azia. 


italo petrolio tn lutto il nion- 
1 do », lo ha definito tn una 
intervista tl giovane presiden¬ 
te della Gulf per l'italta, prin¬ 
cipe hficola Pignatelli y Ara¬ 
gona Cortez), e quindi dat- 
/'AlFP Co (American Interna¬ 
tional Fuet and Petroleum Com¬ 
pany), affiliata alla Gali. Vi si 
accenna alla circostanza che fu 
il geologo della società, dott. 
Marchetti (un italiano, dunque), 
a € individuare nelPambito del 
permesso alcune strutture », cioè 
giacimenti. 

Dall’esposizione tecnica, effi¬ 
cace nella sua asciuttezza, bal¬ 
za vivo il ricordo delle emozio¬ 
nanti giornate del settembre-ot¬ 
tobre 19 fj, quando la sonda, 
trapanando a fatica spessi stra¬ 
ti rocciosi, raggiunse, dopo un 
affannoso alternarsi di speran¬ 
ze e di delusioni, lo strato pe¬ 
trolifero. Alla fine di settem¬ 
bre, fu toccata la profondità 
di s-S.f4 piedi (m. i.jSi). Un 
mese dopo, Ìl z; ottobre, la tri¬ 
vella penetrò fino a 1.937 me¬ 
tri. Ma il petrolio non sgorgava. 

« Rilevato — dice il docu¬ 
mento — che il tester (trivella) 
impiegato presentava dei difetti 
di carattere meccanico ed effet¬ 
tuatane la riparazione, fu ese¬ 
guita il giorno 27 ottobre una 
terza prova, introducendo il te¬ 
ster fino alla profondità di 6.327 
piedi (1.928 metri). L'esito fu 
positivo e fu estratto petrolio 
misto a gas e fango. Dopo aver 
approfondito il pozzo di circa 
metri ro fu eseguita il 30 otto¬ 
bre altra prova dì strato e con 
circolazione inversa furono por¬ 
tati a giorno circa 7 barili d’ 

\ petrolio che furono raccolti in 
{apposita vasca ed ivi bruciati... *• 

Il documento non ricorda, 
però, che i tecnici americani, 
quando si accorsero che a t.q.ì? 
metri il petrolio non c'era, quasi 
presi il.i sconforto, si appella¬ 
rono precipitosamente .al M.ar- 
chetti. E il geologo italiano (lo 
ha ricordato con commozione in 
un suo intcrs'ento alla Camera 
il deputato comunista di Ratusa 
Virgilio Failla), il dott. Marchet¬ 
ti, uno dei più tenaci sostenitori 
della possibilità di trovare pe- 
^trolio in Sicilia, rispose di ba¬ 
dare alla sonda. Coti fu scoperto 
'if "u.isto e scoperto F- oro nero »- 
Merito ili un nostro compatriota, 
non dimentichitmoìo. 
j La pubblicazione dell'on. Bian¬ 
co cita poi le altre ti e zone: 

1) Vittoria, dove la CISDA 
^Compagnia Idrocarburi della 
5 in 7 /.i d’zìrcy), satellite della 
ben nota d/OC, ha incontrato 
nel giugno scorso, alla profon¬ 
dità di m. 2.992, * rocce impre¬ 
gnate di bitume e successivamente 
dolomia fratturata e mineraliz¬ 
zata ad olio eccezionalmente 
denso. La perforazione è stata 
proseguita oltre la zona minera¬ 
lizzata nell'intento di effettuare 
una ricerca più profonda finche 
la sonda lo consentiva. Un in¬ 
cìdente di perforazione ha im¬ 
pedito però di tentare il prose¬ 
guire del sondaggio oltre i tre¬ 
mila metri. E' stato impiegalo per 
la perforazione un apparecchio 
" C.srdxvell O ” c personale det- 
/’Agìp Mineraria » (ancora ita¬ 
liani, dunque). * E* allo studio 
— conclude il documento — la 
risoluzione del problema della 
messa in produzione del pozzo e 
dell’utilizzazione de! prodotto ». 

2) Montallegro. Qui ìl per¬ 
messo di ricerca è accordato alla 
ditta Charles B. Wrightsman 
(prestanome dell’AlQCì. * La 
perforazione è stata eseguita dal¬ 
la CIMA di Bologna con appa¬ 
recchio ” Ansaldo 2000 ”... Sono 
,state eseguite prove di strato in 
tre livelli sabbiosi con risultato, 
per due di essi, positivo per gli 
idrocarburi gassosi, ma di entità [ 
tale da non fare ritenere possi¬ 
bile la coltivazione (cioè lo sfrut¬ 
tamento) industriale ». 

■jì Mcndolo. nella piana dì Ca-' 


tania. Qui la ditta del dott. Ve¬ 
nerando Leonardi, un ricercatore 
siciliano, ha eseguito un sondag¬ 
gio tn località • Fontana Rossa », 
due chilometri a sud della città, 
e ha scoperto metano. Un se¬ 
condo pozzo, pure con esito po¬ 
sitivo, è stato perforato dalla 
ditta ArCHCci. Successivamente 
PAgip Minetaria ha eseguito 
sette perforazioni, di cui una sola 
negativa. * La produzione com¬ 
plessiva del campo esplorato — 
dice l'opuscolo —• potrà raggiun¬ 
gere prevedibilmente i ifo mila 
[wefri cubi al giorno dì gas, il 
cui potere calorifico è però sen¬ 
sibilmente ridotto per il fatto che 
al metano trovasi mescolata ani¬ 
dride carbonica. E’ in corso di 
azamata esecuzione un metano¬ 
dotto che dai pozzi giunge al- 
\ l'abitato di Catania, mentre è 
allo studio l’utilizzazione del- 
Fanidride carbonica che verrà 
separata dal gas per miglior.trne 
le caratteristiche ». 

E' molto, certo, conte princi¬ 
pio... ma, vini fatto di chiedersi, 
tutto qiiif Sono questi soli i ri¬ 
sultati che hanno ispirato alFon- 
Giiiseppe La Loggia, vice presi¬ 
dente della Regione e asscssorcì 
alte finanze, le parole: * E' tiel\ 
campo degli idrocarburi che n 
appuntano le più brillanti spe¬ 
ranze delta Sicilia autonoma ». 

Sono te attuali 330 tonnellate 
giornaliere di petrolio di Ragusa, 
non ancora estratte, del resto, 
che in forma sperimentale; è il 
bitume di Vittoria, è il metano 
di Ragusa a suggerire alFing. 
Domenico La Caverà, presidente 
della Federazione siciliana degli 
industriali, le espressioni: « Per 
alcuni decenni il carbone e il 
ferro sono stati costituenti in¬ 
contrastati delle industrie chia¬ 
ve, i minerali di base di tutta lai 
civiltà industriale, di quella ci- 
vìità industriale che può definirsi 
appunto del carbone e del ferro. 
Poi il petrolio, Ìl metano, i gran¬ 
di impianti idroelettrici hanno 
attaccato le prerogative esclusive 
del carbone. Più recentemente, 
le resine cd i mttalli leggeri h.rn-\ 
110 incominciato ad infrangere 
il privilegio del ferro. In anni 
ancor più vicini a noi, le fonti 
jgeofemiic/ze hanno dimostrato di 
saper generare energia a costi ad¬ 
dirittura irrisori, a costi ancor 
pili bassi di quelli dclFencrgia 
\ prodotta dalle cascate del Nia- 
[?,rrj... Ora il Mezzogiorno non 
ìba carbone, un, specialrncntc la 
I Sicilia, ha petrolio, metano, fon¬ 
ti geotermiche, ha cioè le più 
moderne e più economiche fonti 
di energia. E se il Mezzogiorno 


non ha ferro, si trovano, però, 
in Sicitia abbondantemente zolfo, 
salgemma, sai marino, sali po¬ 
tassici, dai quali si ricava acido 
solforico, soda ed acido clori¬ 
drico, che bastano a giustificare 
il sorgere delle più imponenti 
industrie chimiche ed elettrochi¬ 
miche. Talché, se la Sicilia non 
ha potuto partecipare alla civiltà 
industriale del carbone e del fer¬ 
ro, si trova in ottime condizioni 
per partecipare alla più moderna, 
alla più progredita civiltà indu¬ 
striale ». 

Nasce legittimo ìl dubbio che 
queste previsioni siano fondate 
non già soltanto su ipotesi, in¬ 
dizi e speranze, bensì sulla co¬ 
noscenza — più o meno detta¬ 
gliata e profonda — di dati che 
\ l'assessore Bianco e i dirigenti 
Ideile comp.'tgnie petrolifere an¬ 
gloamericane non hanno voluto 
portare a conoscenza dell’opi¬ 
nione pubblica. Esistono indizi 
sicuri della esistenza di questi 
dati. I tecnici sanno bene che 
Il risultati delle investigazioni 
geofisiche sono tutt’altro che 
« malsicuri », coinè Fon. Bianco 
Worrehbe dare ad intendere. Es- 
\si costituiscono, oggi, la base 
fondament.ale di qualsiasi suc- 
[ccsjìvii ricerca pratica. Non per- 
\ mettono, certo, di formarsi una 
convinzione assoluta; ma con¬ 
sentono, a chi li conosca e sap¬ 
pia studiarli, di tracciare un 
quadro sufficientemente chiaro 
e preciso delle disponibilità di 
\ petrolio di qualsiasi zona del 
globo, dove quelle indagini sia¬ 
no state compiute. E in Sicilia 
— questo non è un mistero per 
ncss:mo — le ricerche geofisi¬ 
che sono state condotte con par¬ 
ticolare accuratezza e con im¬ 
piego di fondi cospicui, di per¬ 
sonale specializzato e degli stru¬ 
menti più moderni e perfezio¬ 
nati messi a disposizione del¬ 
l’uomo dall’ingegno degli scien¬ 
ziati. 

PIETRO INGRAO direttore 

Giorgio Coiortil vice dir. resp. 
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AGODA DI DOMA 

(Marca dep. Lupa). Antica elii- 
cacisòima specialità per ridonare 
ai capelli bianchi in pochi giorni 
Il primitivo colore. Di faclUssinia 
applicazione viene usata da circa 
lun secolo con pieno successo. 
I Deposito generale Ditta Nazza¬ 
reno PoIcgRi, Via della Madda¬ 
lena 50. ROM.4. In vendita pres¬ 
so le migliori profumerie e fav- 
[macic. o direttamente alla Ditta. 
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MESE PER U VENDITA DI PROPAGANDA PEliA LAMA U| 

Rappresentanza e deposito per il Lazio : 
Via Satrico, 16 - ROMA - Telef. 778.802 


llliO ROMlGmi 


VIA RIPETl’A 118 


(Ponte Cavour) 


I stoicamente alLa morte. 


Ipartito, la maggioranza dcllale Giovan Mario già morti nel delia Da:«r.azii». 


successiva. Non dobbiamo di- _ __ _ _ ____ secondo u nroera 

menticare che la rat^ca de--giunger* m india 11 

Il tfiscoiso di Molotov alla (onierenia di Mosca 

in Europa una situazione to- __Kclniann O Adi 

talmente diver^ e rende- « 

rebbe priva di scopo ’Una tConUnnazlone «uiu I. paKitia){Ma que.«ti non po.^ono non! 51 d'Europa. Di frceite allaltiva, i delegati avevano de- KARLSRUHE, 29 


Secondo il programma, Tito 
giungirr* in India li 16 dicembre 
c VI SI tratterrà 13 giorni, 

Reimann a Karbnihe 


Il capo 


dal militarismo tedesco che V 
viene fatto risorgere dai cir- 
coli aggressivi degli Stati S' 
Uniti richiede razione con- b 


regime 


v.wvi .........w - Timrvwst* sfnittAinww awuiDl w esige- m viie ji iiiuiiaii:>ino lut pie- , ... , 

giunta di tutti 1 popoli aman- fi® rebbe nuove serie misure per so il .ropprawento in Germa- slovacca. , 

tl della pace. . y.» assicurare agU SteU pacifici nia l’Europa è stata posta in La conferenza si svolge in baiKlo del part.to comuiu.-ta. 


„K» .ria MTiH-ai-vi assicuraTC agu oiau paciiici ma i turopa e suiia posta in •-«» ... _-_ 

Krainmov scrive in concia- nuua cne sia ron^aTO agu capacità di difesa ». stelo d’allarme. Appimto per- una villa del ministero, degli TT —- 

sione che il popolo sovietico mte^si di im q^siasi am- conclu.sione il minLrtro so- che vittima delle aggressiocii esteri .^vietico, costruito in Llczioni in UrUSaav 

saluta con calore quello jugo- to^^rte *acror^ ^n ricordato che la di quel militarismo, il popolo uno stile pseudo-rm^imen- _ * 

slavo m occhione della s^ la^re, a ^• conferenza di Mosca è dodi- polacco vuole un sistema di *ale, che si trova lungo la monTEVIDEO 29. — Le 
feste nazionale, e gli augi^ Kaniìn un fine ® questioni «di enorme .sicurezza collettiva»'. vecchia e l>ella via .Alessio generali’ svoltesi ieri 

la VrosTCr^à Documenteto il rischio ini- P;,®* nell’Uruguay hanno dato la 

t^ria. ** ^ lidare là oace in Europa, tM l’Europa ma per U mondo in- plicito nella rinascita della m maggioranza assolute al parti- 

delia sua patria. I dare la^rej^WW «U assolverà a questi « Wehrmacht ». Cirankievicz ^ «.Colomdo». il quale infatti 

acodì deeli accordi di Parigi; suoi compiti e servirà in tal ha dichiarato che gli Stati tavo.o quadrato sì e assicurato sei seggi sui 

Iricoperto da im tappeto purelnove di cui si comnone il corwi 


«coni deeli accordi di Parigi: suoi compili e servirà in tal ha dichiarato che gli Stati quaaraio si e assicurato sei seggi sui 

Prò-memòria sovietico fondatt Su rifiuto delia .slco- ?»:S?edSiSfSl's?nro Sfo d\''g^'rS“Sr%ÌÌtiteL 

sull erjergia atomica a contraipon-e tra di loro gli tpasgìoi^te tra di loro le misure di difes.a per il caso ^ll’SroWo" Sri irde’ìte R^SfabUca 

- Steli euro^, a .roatetiare tra -"®”®/be oggi nel mondo la in cui gh accordi di Parigi d§sS)sU nrf Seme «eDunniica. 

; T. • ffli uni e ffU altri tm’ulteriore difèndono. siano ratificati e una nuova 

riS^iiìx’unaa ch^ il minuS^ cor^ al itenSìrad eslfsperar- La stessa estrema attenzio- aggressione sia scatenata da igjSbblica 

sovietico Molotov he i contrasti c quindi a pre- ne con cui i delegati hanno quei gruppi che cercano la socratica tedesca, Ungheria, 
ha^ricS^o^ ricaricato di parare una nuova aggressione, ^guito il disrorso di Molotov loro,n\nncite m una nuova Bulgaria, Albania c Cecoslo- 
aOori od tuterin» statunitense Dopo una circostanziate a- ha accolto pm tardi 1 mter- guerra. ^ ^ , \'acchia. 


PER IMMINENTI 
LAVORI RESTAURO 
STABILE, SCONTO 
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da domani 1 dicembre 


Un lutto ha colpito 


mm\ • DRilPPEItL\ - SETERIA • BIANCHERIA 


sto proawmaria costituisce la (sere convinto della forte a.spi- muitansmo teaesco cosuiui- ii\a preseniaio dall uiGb:> ai- nresidenti del Consiglio deh nazionale, .àua moglie affmnte 

risposta al memormndum del] razione alla sicurezza collel- sce un pericolo diretto per gli la conferenza dì Berlino. la Repubblica russa c del- ed ai familiari i compagni m- 

govemo degli Stati Uniti con-(tiva da parte di tutti i Paesi Stati che confinano con la Prima che i lavori entras- l’Ucraina, Pusanov e Kal- viano i« pio affettuose conno- 

segnato dal Segretario di Statol intervenuti alla conferenza. Germania e per gli altri Pae- scro nella loro fase risolu- cenko, giianze. 
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